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G1 OLITTI, Segretario, , legge il processo 

veibalc del la prccetlente seduta antimeri- 
c!ians. 

( & npprovccto). 

Congedi. 
PRESIDENTE. Coniunico che hanno 

chiesto congedo i deputati Treves, Zerhi e 
Lazzati. 

(Sono concessi). 

Trasmissione dal Senato di disegni di legge. 
PRESIDENTE. Comunico che il Presidente 

del Senato ha trasmesso alla Presidenza del- 
la Camera i seguenti disegni di legge, appro- 
vati dall’VIII Commissione permanente, in 
sede deliberante, nella seduta del 30 settem- 
bre ultimo scorso: 

.Autorizzazione di spesa per la concessio- 
ne di contribut.i, di cui all’articolo 1 del de- 
creto legislativo io luglio 1946, n. 31; 

Autorizzazione della spesa di lire 
10.000.000 per il finanziamento delle esperien- 
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ze di nuovi mezzi di lotta contro la mosca 
dell’olivo. 

Ritengo che questi due disegni d i  legge 
possano essere deferiti alla ‘Commissione com- 
petente, in sede legislativa. 

Pongo ai voti questi1 proposti1. 
(B approvata). 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dei lavori pubblici per l’esercizio fhan- 
ziario 1945-49. (9). 

PRESI1)ENTE. L’ordine dcl giorno reca 
il seguito della tliscussionc dal ilisc!gno d i  
legge: Stato d i  previsione della spesa del 
Ministero (lei lavori pubblici per l’lsercizio 
finanziario 1948-49 )). Ricordo che nella se- 
duta di ieri svolse un eniendaniento sul capi- 
tolo 161 l’onorevole ,\sscni~ato e che l’ono- 
revole Caiati si riservò d i  chiedere di parlare 
sullo strsso capitolo. Ha  ora facollk (li par- 
lare l’oiiorevul(: Caiati. 

CAIATI. Oriorevoli collt!glii, ilal collego 
oiiorevole Asseniiato si 6 fatto rilevar(? ieri 
sera che nel capitolo 1Ci;idla vocf’ riguiLrtlti1il.O 
sovvc:nziolii da parte tlello Stato per acque- 
dotti e opere idrauliclic, iii sonso gontii‘ico, 
non figura alcuna spocificazionc relativa agli 
stanziainenti e al i noc lo  come questi siaiio 
stati spesi ed utilizzati dall’Acquedolto pu- 
gliese. 

Una breve precisazione servir& a cliiarirc 
i motivi per cui no1 bilancio non figura tale 
specificazione. Il conto consuntivo, dal qiialc 
evidenteniente si potrebbe desumere la cifra 
che l’onorevole Assennato cercava nel bi- 
lancio, secondo le disposizioni d i  legge, (leve 
essere predkpos to dalla Ragioneria ontro il 
31 ottobre di ogni anno, termine che, stan- 
do all’esercizio 1947-48 non è ancora sca- 
duto, ed entro il  qualc 1’Rmn~iiiislrazioiic 
dell’Acquedotto Puglime si riscrva di otlcm- 
perare ai suoi obblighi. 

Afa questa non è la sola eccezionc sollc- 
vata. 

A proposito tl~~ll’Aiiiiiiinist ril,zi(b~ift tlttl- 
l’Acquedotto Pugliese si è tltltto fra l’altro 
che gli amniinistratori non partecipano alle 
riunioiii e si è voluta desumere (la questo uiia 
scarsa partecipazione degli organi di tutela 
a1 cc)ntrollo sialla aatilizzazic me t k i  f imi i  

Io qui preciso che gli organi di vrra iuteia, 
gli organi specifici della vigilanza sono il 
Ministtw tki Pavc i r a  p ~ b b l i ~ i  e il Ministero 
c l ~ l  tpsoro e,  ad mor del wro. sia i l  rapprc- 

IHt~SSi  a dispc IdiZBU11P t P d  ?tfinistt.rt, cuILpPttwit’. 

sentante dell’uno che quello dell’altro non 
si sono niai assentati, perché la. loro pre- 
senza è richiesta in una forma inequivocabile, 
pressoclie categorica, non solo dal regola- 
mento ma dalla prassi seguita dall’ammini-. 
strazione stessa. Per noi de1l’A”inistra- 
zione, a parte l’interesse, che abbiamo a che 
l’occhio vigile dei Ministeri d i  controllo sia 
presente alle nostre delibere, v’è un inte- 
resse specifico, perché detti organi di tutela, 
prima ancora di esercitare i l  loro controllo 
al centro, lo esercitino alla periferia onde 
facilitarc: i l  compito e I’attivitA dell’Rinmi- 
riistr:mione stessa. 

Per l’articolo 15 della legge 16 gennaio 
1921, la rappresentanza delle Aniministra- 
zioni proviilciali alla quale si riferiva il col- 
lega di parte opposta, non è piu quella d i  
uomini che potevano essere designati anche 
fuori della composizione dell’rlmministrazione 
provinciale, nin i! iina rappresentanza limi- 
ta ta  ai presidi delle provincie, oggi presidenti 
delle Amministrazioni provinciali. D’altro 
canto iiessiina ainniinistrazione provinciale, 
noppure nel periodo procedente a quello fa- 
svistii, ha mai perisato a designare elementi 
clie fosst:ro fuori dclla stessa composizione pro- 
vincialt.: e ci6 por 11011 Tililinciare ad avere 
un clcniento proprio per la tutela dei propri 
interc!sSi nel Consiglio di Rmministrzione 
dcll’lhte. Ma nessuna rappresentanza tecnica 
invocata dall’onorevole Assennato è previ- 
sta nel yegolamento: nessuna rappresentanza 
tecnica, perché la stessa legge del 1921 
parlava di rappresentanza aniniinistrativa 
e non faceva iiessiin riferimento specifico 
alla rappresentanza tecnica. 

Quanto al funzionamento tecnico dell’Ac2 
quetlotto pugliese, onorevoli colleghi, noil 
credo di poter essere io l’elemento pih indi- 
cato - non foss’altro che per la mia qualifica 
di Presidente - a dire quella che è I’attivitA 
che l’Acquedotto viene sviluppando in que- 
sto periodo: né può sminuire tale afferma- 
zione l’eccezione sollevata secondo cui il nu- 
mero ‘ dtlgli ispettori tecnici, ossia funzionari 
addetti al controllo tecnico, e degli ispettori 
ariiriiinistrntivi sin irisuffìcitlnte. -11 contrario, 
stando all’organico, l’Acquedotto pugliese do- 
vrehhe avwe appena due ispettori tecnici: 
nel inoriiento attuale, I‘aniiiiiiiistraeione del- 
l’,icquedotto pugliese rendendosi sensibile a 
q!aellli che snm i bisogni complessi della ge- 
stione ckpli Acqartdotti L;~cai~i, 11s ctEciat~ la 
g t 4 u n e  ad un fruwiuaariu di grado secondo 
ossia con qualifica di ispettore. Sell’organico 
qiiindi fignirerf>bbp tm Espettora in pii1 P non 
in aneno. 
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. Ma I’accusa più iiifondata è quella che 
riguarda il funzionaniento dei reparti. 

Se dobbiamo stare ai dati che  ci ven- 
gono dal lavoro che i reparti svolgono quo- 
tidianamente, dobbiamo riconoscere che mai 
come in quest,o niomento essi hanno svolto 
tanta attività, sia nel campo dei lavdri per 
la disoccupazione (fognature ed amplianienti 
di reti urbane) sia nel campo specifico dei 
lavori di istituto per quanto riguarda ma- 
nutenzione; esercizio e miglioramento delle 
opere stesse, sia, infine, nel canipo dell’atti- 
vita di controllo, per impedire che ci possano 
essere evasioni nell’erogazione dell’acqua. 

A questo proposito devo richiamare l’at- 
tenzione della Camera su un problenia abba- 
stanza delicato. La presenza degli Alleati 
nella Puglia aveva consentito agli stessi di 
realizzare uiia serie di allacciamenti più o 
meno abusivi, ed è occorsa tut ta  l’attivitd, 
e l’impegno dei tecnici addetti al controllo 
per ricercare e rimuovere tali impianti abu- 
sivi. 

Ma qui mi pare doveroso di fronte alla 
Camera di elogiare particolarmente i reparti 
delle zone sinistrate del Foggiano, quelle 

. zone che in conseguenza degli ultimi movi- 
menti&mici hanno risentito non poche con- 
seguenze nella. integyità delle condotte: ebbene 
detti reparti sono intervenuti, nel sanare le 
falle create dai movimenti sismici, con una 
rapidità e celerità tali da evitace che l’ero- 
gazione dell’acqua fosse sospesa sia pure per 
poche ore. 
’ Altra osserva’zione: l’usura del personale. 

’ L’Acquedotto pugliese è un grande ‘organismo, 
e gli uomini che ancora dirigono le sorti 
tecniche di questo grande coniplesso sono 
effettivamente anziani. Essi sono i veri co- 
struttori dell’Acquedotto stesso. I1 problema 
di sostituirli non è un problema molto seni- 
plice: esso è connesso con quello di una spe- 
cializzazione specifica. Ma l’Amministrazione 
clell’Eiite ha da vario tempo posto la sua 
attenzione al problema stesso, ed ha stabi- 
lite che concorsi entro la fine del 1948 do- 
vranno essere banditi, previa approvazione 
da parte dei Ministeri competenti, lavori 
pubblici e tesoro, sia per ricoprire i posti 
di natura tecnica come quelli di ingegneri al- 
lievi, sia per ricoprire i posti di natura am- 
ministrativa come quelli di direttore e ispet- 
tore di ragioneria. 

Manutenzione deficiente. 
Non so se l’oratore, che sdl’argoiiiento 

della manatenzione si è fermato così partico- 
larmente, abbia distinto il problema della 
~nanutenzione ordinaria da quello della manu- 

tenzione strazrdinaria. I1 prob,lenia della 
manutenziane ordinaria e un prablenia che 
riguarda l’attività ed il bilancio dell’Acque- 
dotto pcgliese, qLiello della manutenzione 
straordinaria è un problenia che grava sull’at- 
tività specifica del Ministero, e richiede da 
parte dello stesso determinati stanziamenti. 
Per la manutenzione ordinaria (quella cioé 
che serve a inipcdire che si determinino’ 
perdite di acq.ia, danni alle opere, e non ri- 
chiede la sostiti!zione di interi tratti di con- 
dotte) l’Amministrazione dell’Ente ha stan- 
ziato 368 milioni, il che viiol dire 118 milioni 
in più di quelli stanziati nell’ esercizio 
scorso. 

È ben vero che a dover fare la mgnuten- 
zione così come la complessità dell’Acqiie- 
dotto pùgliese richiederebbe, occorrerebbero 
spese di gran lunga superiori. Ma per solidi 
stanziamenti occorre l’intervento degli organi 
centrali che, presumibilmente, possono di- 
sporre di mezzi sufficienti. 

L’Amministrazione aveva già presentato 
un progetto completo per l’opera di manuten- 
zione straordinaria, progetto che, pur avendo 
avuto l’appoggio del Ministro competente, 
non aveva potuto avere pratica applicazione 
perché vi erano problemi anche più urgeiiti 
di quello della manutenzione straordinaria, i 
problemi degli hcqaedotti della Lncania, 
dove intere popolazioni molte volte vivono 
sotto l’assillo ed il tormento della sete e 
non sanno per quanto ore l’acqua potrà essere 
somministrata. Sì, purtroppo, la situazione è 
veramente grave. Gli acquedotti Lucani si 
svilupano in un terreno franoso, dove 
neanche i pali telegrafici possono durare a 
lungo e dove saremo costretti, per mante- 
nere le comunicazioni, a creare stazioni radio- 
trasmittenti. 

I1 probleina degli Acquedotti Lucani è 
un problema che prevede stanziamenti pode- 
rosi, che non potranno mancare, perché la 
sensibilità del Ministro ci da la più ampia 
garanzia iri proposito. 

CORBI. Uno stanziamento per l’Acque- 
dotto Lucano C’è da tempo, ma non se ne 
parla. 

CAIATI. Gli stanzianienti, cui allude il 
collega, sono stanziamenti che hanno avuto 
da parte dell’Ente Acquedotto Pugliese la 
massima cupa, nel senso che i progetti rela- 
tivi - e l’onorevole collega potrà accertar- 
sene .- si trovano depositati al Consiglio 
Sclperiore, sia quelli che riguardano la dira- 
mazione Matera-Sgorgola, per 200 milioni, 
sia gli altri progetti, che agli acquedotti 
lucani i n  genere si riferiscono. 
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Si èdetto che certe condotte perdono quasi 
la metà dell’acqlta. 

A qiiesto proposito gli sforzi dell’2\mnii- 
nistrazione sono stati protesi a liniitarc al 
massimo le perdite effettive. 

Kel canale principale e in alcune clira- 
liilazioni fino a anni fa, le perdite arri- 
vavano quasi a 400 litri al secondo; oggi 
superano appena i 100 litri al secondo.' 
Con i fondi a disposizione in bilancio, tali 
perdite saranno ti 1 terioriiiclite ridotte. Infatti, 
nel 1)ilancio B previsto lo stauzianicnto di 
30 riiilioiii p ~ r  lwori cho iii~iscoiio sin alla 
Gitllcria IiiiI)riaiii, sia it qiiella dt!ll’-\p1)(>11- 

I iiiiio, che sono le più iiiipo~taiiti t l ~ l  corri- 

plesso dc1l’A cq,l do t to .  
Quaiito all’acconno che il pontr SI[] Tra- 

gin0 nofi è ancora ricostruito, l’affer~na-, 

6 finito ! Manca solo (li d i l e  parti nitwaiiiche, 
che non liaiiiio nientc a che vt?dt!rt! con lt! 
opero lil11riiric. lo che l’ho visitato posso 
assicurare clic: il porittb siil Tragiiio pr)trii 
entrare in €iinzioiit> twtro 1111 I I U W  o pocci pii1 
ma certanlckltc pyimo cicllo scadere dei ter- 
mini prrvisti 1ie1 cal)itciIato: t d  i: o1 goglio 
dei nostri ttcnici l’aveilo i~icostrii ito con la 
rapiditA e la co,n!prltmzn (*li(> !’iriipi)rtniiza 
doll’opclra richicdcva. 

Erogazionc dt:ll’acqii a: anclle di qiiclst;t 
l’onoiwwle Assennato ha pai lato iiia con 
dati del tutto inesatti. 

Non si pu b aff erinare chn l’erogaz ionc 
dell’acqua sia stata intcrniittonte ed abbia 
lasciato a desiderare. Non voglio farne un 
merito ne all’hninii~iistrazio~ie, né ai tecnici; 
diciamo cht: il iiierito va  alla Provvidenza, la 
quale ha consentito alle sorgenti maggiori 
disponibilit8 di acqua. Ma 1111 fatto è positivo: 
che la inedia nel niese di piinta, in agosto, 
non è scesa mai al di sotto dei 4000 litri al 
secondo. Con questa disponibilitLi di acqua 
la erogazioiie 11011 è stata limitata se non in 

_pochi coniuni e soltanto in ort’ notturne, in 
considerazione anche ddle possibiliti chc. gli 
inip iant i di so 1 lev amt:nto cons cnt ivanc) , quali- 

addirittura tale da cc,rnpriti~irttt~rt~, coniti 
per certi coniuni do1 Gargaiio, il rcgolart. 
sollevainento clell’acyuu ai lini di \aila t’riJ- 
gazionr continua e rinrrnalc. 

1,”rscqutYP:)tto Pngllcw ha n:o!ti Inrc wi. ChP: 
si dice, : m i  vcugcrai~) a n i e a ~ ~ i a t i  w a n t i .  G; P)tmo 
si sappite che 1‘1 a;::p:t%-it& (PP’:*L’Iti*2ET1.Cti:l I bl: 
l’Acquedotto pugliesr ncui dtvivc; soltanto dai 
invori (li istitiato, ossia tPai lavori, clntx !”i- 
scono alia eflìcicwza stessa del coriip?tsso 

Z ~ O I ~ P  e (101 ttltto errata, p ( ~ ~ 1 1 i :  qi1t.l potitc 

do la ~)rt~.\.nlt~alza tlt*lln ttbalsii a ~ l t )  111 b11 fi bsst’ 

cle1l”cquedott o p,ug8itw; ;.Ellltb svdgt> ulicEat> 

un’attività per conto ‘dello State: sono la- 
vori d i  costruzione- di fognatura bianche 8 

nerr, di opere, di lavori di impianti terminali, 
di ricostruzione d’impianti CI i sollevamento 
e di opere murarie, danneggiate (la eventi 
bel 1 ici. 

L’onorevole Ministro, ieri: Iia citato 900 
chilometri di contlutlc idriclie ricoslruitc: 
ebbene, di quei 900 chilometri, 40 chilometri 
sono tlell’rlcquetlotto Pugliese, e così pure, 
iin forte contingente di  chilometri di fogna- 
ture, di qiiclli citati tlall’onorevolc Ministro, 
si r iftbrisconc t a [l’a Lt ivit h sv( 11 ta ( I  al1 ’Acqu e- 
(Ioito Piiglicw. Soiio stati rtvilizzati amplia- 
menti di rcti di  iclriche per 373.314.955 lire 
ed ainplinmcnti di rcti di fognature e nuovc 
fognaturc: per 1.943.777.13s. Ma qilcs I a alt ivi tb 
B ancora pii1 complessa pcr due grandi stan- 
zia i i i w  Li, che sono venuti all’Acqurt1 otto 
Pagliese: uno. stanziamento si rifrriscr al- 

zione tlcl I’acqiia a dieci coinulli, cornprcso 
all(hlltt 2 b i i i 1 1 0  Irpiiio P p~ i t i i : ~  sp~sn C ~ I ~ I -  
pl(wivn di 1 1 1 1  riiiliarcio P 700 rnilioni: pro- 
prio in questi giortii i nostri tccnici stanno 
i tlfiltli attt:iidt:iitlo in ZOSO ; ~ l l n  conapilnzionc (le1 
progotto esecutivo: l’;~ltro, B il  progetto clic 
si riftiriscc? i l  Orsarn d i  l’iiglia, l’ultimo co- 
iiiiinc’ do1 la I?iiglin, c l i ~  non i t v~va  fruito del 
bcneficio tlc:ll’Acque~lolto piigliest:, pcrcli6 
av(’va rilenii lo  a, suo lernpo di potere utiliz- 
zm: alcune- sorgenti locali. 

Ma, accanto a qucsti lavori ce ne sono 
ancora niolti altri, e sono quelli che si rifcri- 
scono ai claiini bellici, sia che questi danni 
Iiellici attengano &le opere niurarie relative 
ad inlpianti d i  sollevanicnto, sia che ineri- 
scano a danni subiti (la rnaccliinari per im- 
pinnii d i  sollevanieiito: Calitri, Minerviiio 
Murge e Spinazzola. 

I3 recente la clecisione (le1 Ministero, cli 
vrnirc-> iucontro alla richiesta tlel1’Acquedotto 
Puglicse per restaurare la setlcl di Foggia, 
dannrggiata da eventi bellici e con iina spesa 
pari a trenta milioni. 

Ritengo clic potrei evitare d i  soffennarnii 
n 1 uiigo SII lln cc In ipkssitii t’ sulla profici t il h 
tlt*ll’:tttirith clio i’.Eiit~ itiiiononio p t ~  l’*\c- 
qutvlotto piiglirse viene svolgentlo. 

JIi d u u k  stiltaiito c l i ~  tial collegi (li parte 
opposta si sia perduta una buona occasione, 
prr tessere elogi (li quanti. iiell’atniosfrra 
(li 1itvon.c I  c P ~ ~ J  i i~ ì i t !~ t> t~~~ tc~  rtbpnlit nt~PP’-~cq~Pedvttti 

t”P. si $ 6  13;: h wsi rrlcTstPs; rfi cjplla ricn- 
noscmza e c1el:a considerazione delle popo- 
Pnzictnni scrritc: dnsnenicn ancora un segno 
della sensibilitA del Clowrmo e clelld iapidttci 

l’acytlt’clottti dt’ll i‘*litci Inpi~lia, 1)t’r l’tbr( bgit- 

d‘inltt!;.\-t>lattb tlt’ll‘Enltt5 ~ t ! l i ‘ ~  tlittt I a SOVWP~Q, 
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dovuto diniostrarc nel nioniento cioè in cui 

I 

zampillerà l’acqua del S6le. 
Ma ciò forse non interessa tanto il collega 

di opposizione quanto il riferimento a pette- 
golezzi diffamatori. E si è parlato di sensi- 
bilità democratica, si è parlato sopratutto di 
costume politico, di concezione democratica, 
in riferiiiiento a quelle che sono le esigenze 
del bilancio. 

L’onorevole collega, il quale, ieri sera si 
è trincerato,. quando io avevo chiesto la 
parola per fatto personale, -dietro il rilievo, 
invero trascurabile, che non avevi fatto il 
mio nome, farebbe un torto alla sua intelli- 
genza, se insistesse su questo argomento. 

Mi piace, a, pmposit,o di sensibilitg de- 
mocratica - e mi perdonino l’onorevole Mi- 
nistro e gli onorevoli colleghi, se in questo 
momento mi rifaccio all’intervento. del col- 
lega di parte opposta - d i  insislere su alcuni 
particolari. A chiusura del SUO intervento 
egli ha detto, a proposito del problema delle 
sorgenti cli Cassano Irpiao, che C ’ è  una certa 
azienda di sinistra memoria, che si aggira 
come un avvoltoio alla ricerca di qualcosa. 

Onorevoli colleghi; non per la mia per- 
sona, neppure per la niia carica, ma unica- 
niente per il buon nome dell’Acquedot,to 
Pii.gliese, io devo qui dichiarare che negli 
ambienti. dell’Acquedotto Pugliese, gli av- 
voltoi già da un pezzo non si aggirano piii, 
per lo meno d a  quando certe fornie di DIO- 
nopolio sono state abolite. (Interruzioni ull’e- 
strema sinistra). 

Il problema delle sorgenti del Calore ci 
riguarda unicamente per l’attualità che vi si 
rispecchia, perché risolvendo questo pro- 
blema, la‘ Puglia ne iisolverebbe altri, t ra  
cui principalmente quello della auto-suffi- 
cienza idrica. Si tratta di 2 mila metri cubi 
di acqua al  secondo che potrebbero essere 
iinniessi nel canale principale, e che rida- 
rebbero alle popolazioni pu gliesi maggiore 
fiducia nella sensibilità del Governo in uno 
con la certezza che i suoi bisogni elementari 
vengon prontaniente presi in considerazione 
ed avviati a soluzione; un !avoro che inipic- 
gherebbe duemila unità lavorative per tre 
anni. Importante problema che, se risolto, 
darebbe vero 1usti.o a l  Governo. Ma forse 
all’onorevole Assennato sfugge l’importanza 
e la bellezza del problema, cheè  orniai vivo 
nella opinioiie pubbl!ca. 

cifica, in sede di bilancio e di liniitazioni di 
spese, a, sensibilità deniocratica io devo ri- 
cordare all’onorevole di parte opposta ‘che 
quella stessa sensibilità democratica avrebbe 

E poiché egli ha fatto una allusione spe- . 

egli, pur essendo Sottosegretario di Stato, 
volle mantenere l’incarico di consulente le- 
gale dell’Acquedotto Pugliese senza averne il 
diritto percependo i relativi onorari e chie- 
dendo pure che l’incarico gli venisse proro- 
gato. In quel nionieiito il problenia della 
liniitazione delle spese non attirò la sua at- 
tenzione allo stesso modo con cui lo hanno 
preoccupato le onibre degli avvoltoi: eppure 
l’onorevole Assennato dovrebbe ricordare 
chc la presidenza clell’Acquedotto pugliese, 
nel reprimere e punire le irregolarità ani- 
niinistrative di ogni sorta specie quelle di 
certe contabilitA di lavori, non guarda in faccia 
a nessuno, neinmeno qiianclo certe jrregola- 
rit& si riferiscano a responsabilità di fratelli di 
deputati. (Appluusi al centro e CL destra). 

ASSENNATO. Chiedo di parlare per fatto 
personale. Vorrci dire solo due parole. 

PRESIDENTE. Se si tratta di due sole 
parole, parli pure. 

ASSENNATO. Tutlo quanto si è detto 
fin qui dopo il mio intervento, denota una 
mancata risposta a quanto io ho potuto docu- 
mentare nella discussione di ieri. Prendialiio 
atto. Voglio liniitariiii soltanto all’accenno 
fatto clall’oratore che mi ha preceduto rela- 
tivo ai rapporti della consulenza legale con 
la, questione dell’Acqueclotto-pugliese. Sappia 
tutta l’Assemblea che sul bilancio clell’Acque- 
dotto pugliese non c’è niai stato una lira per 
;tipendio del consulente legale, che era al- 
lora i l  sottoscritto; quindi sul bilancio non si è 
nai dato un. peso fisso di retribuzione, tranne 
Iiiella relativa ad un lavoro effettivamente 
;Volto. 11 cullega che mi ha preceduto, fra 
:li atti dcl bilancio cleil’Acquedotto medesimo 
‘roverà una coniiiiiicazione del Sottosegretario 
li Stato cli allora, con la quale questi ebbe 

ad iiiforniare la Presidenza della impossibilità 
di svolgere il mandato prolessionale dopo 
1 ’avvenuta noni iiia a Sottosegretario, invi- 
tandola a procedere alla sua sostituzione. Tro- 
verii inoltre un provvediniento dell’allora 
Presidente Grassi, con il quale veline proroga- 
to l’incarico stesso per iì periodo di assenza 
dovuto a ragioni politiche. 

1.n realtà, per quanto riguarda l’oggetto 
vero della discussione a questo proposito, la 
situazione relativa all’Acquedotto pugliese 
era un carrozzone e resterà un carrozzone e 
su questo non è venuta siiientita alcuna. 
(Applausi all’estyema sinistra). 

PRESIDEXTE. L‘onorevole Ministro dei 
lavori pullblici. ha facoltà di esprimere il 
parere del Governo sull‘eniendamento del- 
l’onorevole Assennato. 



Atti  Parlamentari - 2782 - Camera de i  Deputali 

DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 6 OTTOBRE 1948 

TUPlXI, Minislro de i  lavori pubblici. 
A proposito della discussione, sollevata dal- 
l’onorevole Assennato sulla questione clel - 
l’Acquedotto pugliese, debbo ricordare alla 
Camera che ci trovianio nella contlizione di 
potere, con il funzionamento del nuovo Par- 
lamento, applicare la legge che regola il 
funzionamento dell’Acquedotto pugliese. 

Proprio l’altro giorno io mi intrattenevo 
con il Presidente dell’Acquedotto pugliese, 
il quale era d’accordo coi1 nie che si dovessc 
richiamare in vigore la lcggc clic soltopo- 
neva al sindacato clcl Parlamcrito l’opera dvl- 
l’Acquedotto puglicse; e poichc! i tcriiiiiii 
vi sono e, nel nionicnlo in cui parliitnio, 11011 

sono scaduti, io ricordo alla. Calliera che 
potremo discutere ainpinmonto sii questo 
argomento’ qirando l’Acquedotto pugliese. pre- 
senter& il conto consuntivo della sua opera: 
presentazione che non puo tardare oltre il 
termine fissato del 31 ottobre di ogni anno. 

Siamo dunque, per fortum, noi terinini. 
ASSENNATO. Ma sittriiu in coincidenza 

con il bilancio preventivo. 
TUPIXJ, Ministro dei lwori pubblici. 

No, aspetti. Coniunquc? 1’Acyuctlotto piiglirse 
deve presentare entro quosti terrtiiiii il pro- 
prio bilancio. I1 prcdetto conto, insienit: con 
la relazione annuale, deve vciiire poi tra- 
smesso al Ministro dci lavori pubblici non 
oltre il 15 dicembre successivo. 

Io credo che il Presidente dell’Acque- 
dotto pugliese possa impegnarsi all’osservanza 
esatta di queste norme per il ripristiiio del 
controllo che il Parlaniento deve esercitare 
su un’opera così importante coine questa. 

PRESIDENTE. Prego il Relatore, di 
esprimere il parere della Commissione. 

SULLO, Relatore. L’emendamento pre- 
sentalo dall’onorevole Assennato riguarda, 
se non erro, un aumento di stanzianiento. 
Ora, in realt&, lo stanziamento di quest’anno 
6 previsto da antecedenti leggi autorizza- 
tive di spesa. Si potrebbe aiiclie aunientarlo, 
se si volesse, perché rimane ancora una soni~iia 
pari a oltre cinquitntnnove milioni (la stnn- 
ziare in esercizi siiccrssivi P giiL antorizznta 
per legge. 

Tuttavia, essendosi provveduto da parte 
del Goveriio ad autorizzare l’auniento dei 
canoni dell’Xcquedotto pugliese, e poiché si 
è sdla via di questa wpc ilarizzazicinae gene- 
rale della contabihtA dt4l’twte, non pare 
alla Commissione fuinnanize e twsuro che, 
pur potendosi agevolmente annientare lo 
stanziamento perché l’nntorizzaziehne di spesa 
non è nuova, occorra nra prncedcre a questa 
operazione. 

In ogni caso iina nuova autorizzazione di 
spesa potrà venire in un secondo momento 
( c  lo stanziamento potrà anch’esso far se- 
guito), cioé quando dal consuntivo dell’Eiite, 
fornialniente presentato, risulteranno invin- 
cibili gravi d ifficoltà finanziarie. 

PRESIDENTE. Pongo allora in votazione 
l’emendamento dell’onorevole Assennato, con- 
sistente nel raddoppio dello stanzianiento 
al capitolo 161 a favore dell’Ente autonomo 
dell’Acquedotto pugliese. 

( N o n  e approua2o). 

I l  cnpilolo 161 6 così appiwvatu. 
Si prosegiia 1s lettura dei capitoli. 
O LOLlTT 1, Scyrelario, legge: 
Capitolo 162. L 4 ~ q u c d ~ t t ~  deil’Agi9, del 

Bascnto e del Caramola in gcstionc, d cll’Entc 
;tu iono~rio. per l’acqueclutto pugliesc (litvuri 
di completamento P sis ttniazionti c contri- 
buto nella spesa di csercizio) (legge 28 niag- 
gio 1942, 11. GG4), per mernoria. 

Capitolo i63. Opero da cscguirsi dallo, 
Stato o col concorso dello Stato, nell’inte- 
resse di altri enti in virtu di leggi speciali, 
coiintsv a,ll’attiinzioiic (li piani url)nnistici, 
lire 5.000.000. 

Capiiolo i64. Opero (la esoguirsi in Arsi& 
c Cnrl.)onia, per memoria. 

Opere ed apprestanienli in dipendenza 
di pubbliche calamità e di danni bellici. - 
Capitolo 165. Alluvioni, piene, frane, niareg- 
giatc, esplosioni ed eruzioni vulcaniche: la- 
vori a cura dello Stato, concorsi e sussidi, 
lire 510.000.000. 

Capitolo 166. Terremoti: lavori a cura 
dello Stato, concorsi e sussidi, lire 500.000.000. 

CORSI. Chiedo di parlare sul capitolo 166. 
PRESlDENTE. Ne ha facoltà. 
CORB I. Onorevole Presidente, avrei ri- 

jiunziato a prendere la parola su questo capi- 
tolo, qualora fosse stato accolto l’ordine del 
giorno del collega Cianimarco, il quale ten- 
deva a risolvere coniplctaniente il problema 
per i l  quale io mi limito a chieclwc alnienu un 
avvio alla soluzione. E tkbho inoltre a,g’ iun- 
gt’rch clir> nvrt>i dtbsistito, (I11iilora lt> tlichiiira- 
zioni, dell’onorevole Tupiiii fosstlro valse a 
tranquillizzare me P quella parte della Ca- 
mera che giustamente si preoccupa della 
questione ora in esame. 

UPP po’ deli’ingennu3, 911 pu’ S U ~ ~ P ~ S Q ,  di- 

mandazione perché vuole studiare, vuole 
csnmzinanre prima di decidere, non c i  ha dado 
nessiin sicuro afidamento. Il fat,to stesso 
che il Ministro venga a dirci che deve ancora 

Smoaac,hS. il >Iinistro, giucaaltBe, In partt? 

cendu tti aec4Jgaien.e tutt, a titulice di Fa.C@U- 



Atti Parlamentari - 2783 - Camera dei Deautati 

DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA D E L  6 OTTOBRE 1948 

’ studiare il problema dimostra come! da parte 
sua, vi sia se non malafede, per lo meno disin- 
teresse; disin teresse riprovevole e ingiustifi- 
cabile. 

ECCO perche sono costretto a tornare 
sull’argoniento e non perché nii illuda, ono- 
revole Tupini, che la mia richiesta possa 
essere d a  lei accolta quando non sono state 
accolte quelle dell’onorevole Gianiniarco e 
dell’onorevole Martino (per quanto la mia sia 
diversa per la misura e per il modo), nia 

. perché desidero chiarire di fronte a tutti - 
e per sua buona memoria - che quanto lei 
affernia non risponde a realtà. Lei non ha alcun 
bisogno di studiare questo problema; gueslo 
problema le è noto da tempo, tanto è vero 
che lei di persona ha dato garanzia agli in- 
teressati in un suo non lontano viaggio in uno 
di quei centri terremotati, alludo alla Mar- 
sica. Questo problema è allo studio, da oltre 
un anno. Gli organi del suo Ministero ed i 
Ministri suoi predecessori hanno preso una 
serie di iniziative per portare a copipi- 
mento quei lavori ,che da tanti anni sono 
invano richiesti. E lei stesso, più volte, in 
questo’ senso ha dato assicurazioni a Sindaci, 
a parlamentari, a persone interessate del 
posto; perciò non può dire oggi di dover stu- 
diare la questione. È bene parlare chiaro 
dunque ! 

Onorevole Tupini non starò a sofferniarnii 
sulle varie provvidenze di legge che sono 
state da tempo emanate e che lei ben cono- 
sce e che altri hanno già qui rievocato; desi- 
dero solo farle notare che già esistono prov- 
videnze di legge definite e regolate e che non 
abbisognano di alcun aggiornamento, tranne 
quei necessari adeguamenti ai nuovi costi 
oggi vigenti sul mercato edilizio. 

Occorrerebbe, quindi, soltanto accogliere 
le richieste già fatte e rendere operante la 
legge che c’e ed è buona. Si tratta soltanto 
di insistere perché la richiesta (che sembra sia 
stata anche da lei fatta al Consiglio dei Mi- 
nistri) di maggiorare a 60 volte (io mi con- 
tento di 50) il contributo che dB lo Stato 
venga accolta. Invece sembra che lei, alle 
resistenze del Ministro del tesoro, abbia 
troppo facilmente ceduto. Occorre inoltre 
stanziare fondi adeguati per lo sbaracca- 
mento. 

Fatto si è, onorevole Tupini, che a 10 anni 
di distanza dal terremoto calabro-siculo e a 
trentatre anni di distanza dal terremoto della 
Marsica, noi stiamo ancora qui a parlarne 
come se fosse un disastro avvenuto ieri; come 
se fosse una delle tante interrogazioni che 
rivolgiamo al Ministro Scelba per i quotidiani 

abusi e violazioni di legge che si ripetono da 
qualche tempo nel nostro Paese. Siamo an- 
cora a questo punto ! 

Ha detto l’onorevole Saniniartino, inter- 
rompendo un oratore di qaesta parte, che 
non è da imputarsi alla Democrazia cristiana 
la responsabilità dei terremoti e di quanto in 
tanti anni non è stato fatto. D’accordo. 
Nessuno pretende che la Democrazia cristiana 
e l’attuale Governo facciano miracoli; ma 
era da atteclersi che il Governo desse alineno 
avvio alla soluzione del problema ! Invece 
dobbiamo notare che le cose vanno come 
nel passato ventennio, perché si tènde a 
disconoscere completamente gravi esigenze 
di migliaia di famiglie i 

L’onorevole Sullo ha cercato di giustifi- 
care questa inerzia del Governo, scrivendo 
quanto segue nella sua relazione: ((Si deter- 
mina la corsj all’accaparramento delle prov- 
videnze statali, le quali non sono tanto spesso 
distribuite alle località maggiormente biso- 
gnose e neppure alle localita più colpite dalla 
disoccupazione, ma a quello che trovano i 
loro amministratori in persone più influenti, 
più autorevoli, a volte a quelle più cospicue 
elettoralmente o anche a quelle che imbasti- 
scono turbolenze addomesticate D. 

Ora, per quanto mi consta, nessun appunto 
può essere mosso agli amministratori - per 
esempio - della Marsica, luogo di cui ho 
personale conoscenza. Mi consta infatti che 
costoro hanno fatto quanto potevano sia 
presso i suoi predecessori, sia presso di lei, 
onorevole Tupini. Essi hanno inviato memo- 
riali, hanno inviato delegazioni, hanno fatto 
presente la situazione a lei durante i suoi 
recenti viaggi, e lei ha dato loro ampia ga- 
ranzia, che, non appena fosse venuto in discus- 
sione il nuovo bilancio, ci sarebbero stati 
provvedimenti che sarebbero stati senz’altro 
loro graditi. E vi  sono stati parlanientari i 
quali si sono interessati presso i competenti 
&ci -per accelerare 1’ esame della que- 
st ione. 

Io credo che quanto poteva esser fatto è 
stato fatto, e.che nessuna colpa può essere 
fatta a coloro i quali portano una responsa- 
bilità amministrativa o politica. Se mai, 
onorevole Tupini, la colpa potrebbe essere 
d’altri - e non voglia intendere .questa 
mia osservazione come motivo di polemica 
dozzinale e facilona: 6 purtroppo verità 
di ogni giorno ! - Caso mai, una critica si 
potrebbe fare ai vostri rappresentanti e ai 
rappresentanti del clero, perché essi sono 
gli unici i quali oggi possono metter piede 
in un Ministero ed essere ascoltati. 
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Vedo che lei scuote la testa, onorevole 
Tupini, ma io posso darle una prava: iiiciit.re 
nessuna zona terremotata è riuscita ad otte- 
nere stanziamenti di fondi suficienti, iiieiitre 
le baracche sono rimaste quali erano, nimtre 
le case distrci t t e  non si ricost.niiscono, mentre 
migliaia e niigliaia di cittadini sono costretti 
a vivere nella proniiscuitti piu avvilente c 
vergognosa, lei onorevole Tupini, che ri- 
sponde ai deputati e agli anniiiiistratori di 
non aver fondi, lei coli il decreto 1.egislatix-o 
del 17 aprile, alla vigilia di q:!tlste (?lezioni, 
ha assegnato dei fondi. 

Infatti il dccrcto lcgislativo 11. 840 sta- 
bilisce che a Siis Eccelleriza Morisiglior Lln- 
gelo Paino del f u  O1joJ‘rioj r ic l ls  ytinlilh d i  
Arcivescovo e arcliimaiidrila (1 i Messina, 
sono concessi i t i i  miliardo o cinq(ian la iiiilioiii 
per 1s ricostruzione ciellc cliiesu clishr t t c  iicl 
terremoto del 1!)08. 

f3 un suo diritto. Nicnto da ecccpirc. I’crò, 
onorevole Tripini, c’è da riltvarcl allail i1110 
che questo decreto B stato fatto il 1’7 aprilti, 
in fretta e furia. Si vede che Ici iioii era si- 
curo nqpii re  tlellr Iwntvliziciui (li q i i + ~ s l o  
tale Monsignur I?aiilo arcliiiiiaiitlritn I.. . ((.'ani- 
menti cil centro) ... ed lia voluto nic!llerc: al 
sicuro ... quel niiliardo. 

. Una voce (i l  coitw.  ii: iiitcnipcsLivo ! 
(Commenti). 

U n a  voce all’estwinu siaistru. 1;: onesto 
tutto questo ? (Commenti al ceutro). 

CORBI. L o  so, lo so l’onorevole Tupini 
non l’ha fatto pcr speculazione eleltorale. 
Io non dubito .che l’archirnandrita avrebbe 
votato per il suo partito. (Conatnentialcentro). 
Però, lo ha fatto conimetlcndo [in atto 
poco degno di iin Ministro, approfittando 
d i  un momento in cui l’opinione puh1)lica 
non poteva esserne informata, in lui nioiiicnto 
in cui i giornali non si interessavario di qitcste 
cose perche alla vigilia delle elezioni. Lri sa, 
onorevole Ministro, coiiie si fanno passare 
certi provvcdiniciili, all’ullinio nionie~ito, di  
soppiatto, senza chr iiessiiiio sappia; coriw 
farino i ladri. 

Si tratta di 1111 niiliardo ! IPicostruitcwt? 
quante ne volete di cliitw, iiia 11011 negattl 
poche centinaia di niilioiii p t ~  la ricostru- 
zione di case. 

in questo ”In ? -  T7ei ;Iirdicte i! ccattroj sic2r 
pagani, voi ado~iets gb iduii, \-cui IPW animie 
le opere. (Interrii;ìoiii al centro). 

niamo col vostro cervello e non sianio dei 
venduti ! (Com,neiztì). 

T5 st!d)ra cht’ si E ) P ’ ~  bc*t’tI,ie (Iit ~ * ~ i ~ t i u r : i  

TOSESGO. Siamo ,c~errte che 11011 L . R ~ ~ C I -  

CORBI. Onorevole Tupini, io credo che i 
suoi intendinienti cristiani lei farebbe meglio 
a dimostrarli nelle opere, anziché nella co- 
struzione di chiese, di cui siamo giti tanto 
ricchi. 

L’onorevole Roniita si è gi8 occiipato di  
questa questione, dicevo poc’anzi. 

ASCELISI. Dei lavori a regia ! 
CO-RBI. vecchia questa sloria; ora 

stiamo parlando dei terremoti. 
h I ~ ~ % L \ .  Qiiello è stato iin terremoto 

gravi ssin i o  ! 
A\S(; E : I , I S J .  13ic;ortlattwi 1 0  scenipio clic 

avtllc Fatto dei  iuiliarcli ! 
(;( )lW I .  Chi lo ha fatto ? 
rlKG 1~CLlNI. Roniita. 
(X ) R 1 3 1 .  hll’onorc?vole ‘Koiiii ta, ii i i i c m o  

d i  inlcrrogazioni e d i  tlelcgazioni, fii dotta 
tiil ta la gravitiì tklla sitiinzioiit1 csisttwlo 
c l t l  egli risposr che molti lavori (li ri(mstrri- 
zione e riparazione, sebbene g i i  sussidiali, 
~ ’ r i ~ 1 0  stati sosposi, o atldirittiira iioii ermo 
stati iiiiziati, a ciiiisa clt>lla inat1t~gii;itt~zza t k l  
sussidio rispvlto al costo tlclle cos truzioni, c 
qiicsta difficoltL si presciitava per tLitlc lc 
reyioni ti’ltnlia colpite dal tcrrcnioto. I’orb 
aggiiingeva in m a  stia risposta scritta, che 
il pro t)leiiia ha @;i ric;hinlmto l’tttteiizioac 
(M ILTiiiisli’o tl t b i  lavori piiihlici, clie lo ha 
posto allo studio per arrivar?, di concerto 
con i Ministeri jntercssati, ai provvedi- 
nieuti atti a risolverlo, adeguando i sussidi 
allc attuali condizioni del mercato. 

E clifatti stabilì una serie di  niisure, clieclc 
disposizioni agli organi tecnici del Genio ci- 
vile perclik fossero fatti accertamenti, coniple- 
tate pratiche, tutte cosc! chn iiii risulta e s w  
stato fattc c clie risultano dagli at t i  che sono 
in possesso (lei provvcditorati e del Mini- 
stcro. 

Al I ’oii(~revole Roiuila successe 1 ’onorevole 
Seroiii o f i i  riproposla l a  qitcstioiic. L’onore- 
vulc S~i$ni ,  piw affermando di non possedere 
sufficienti foiitli allo scopo, tliniostrò cooiprcn- 
sioiit. prr quanto possihi i e, facerido costrii irc 
caw popolari. sia p u r ~  iii niiiiiero insufficicntc, 

lavoro ai disctcciipati, quarito ad ospititre 
la povtu  gc’iitt. clitb stava nrlie baracche. 
L’onorthvolp Sertlni aveva coniunque garan- 
tito c l i t h  quanto i~ra stato iniziato dal suu 
pridtwss4 m a ,  sawbbe stato pwtatu 8 C(” 
pia::cm$ o. 

-\3i‘u~ln’o.vule pnai :aaCct”:sea Irt, U E B ~  o:’+ 

vole Tupini. E lei ha stvnpl’e detto di voler 
Pnw piii 6’ nrcg8ici di cpzuto t m  stato fatto 
dai siioi predect~ssuri. A che punto sianio ? 
Suil  pussiariiu dire che Iri abbia mantenuto 

1B:iG d a t ’  tl(\vt’vanic I ~t’rvirt) 1101~ Oiultc~ ci tltir 



Atti Parlamentarì - 2785 - Camera dei Deputati 

DISCTJSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA D E L  6 OTTOBRE 1948 

fede agli impegni; non possiamo dire che ella 
si sia ricordato, quando si stava. conipilando 
questo bilancio, del!a situazione che esiste 
in Calabria, in Sicilia, negli hbruzzi. 

Io sorvolo, per non tediare l’Assemblea, 
sulle leggi che successivan.cnte sonc vcnute ad 
impedire anche quelle iniziative che si erano 
prese: alludo al!a legge del 1841 che impediva 
nuove costruzioni. Però C’è stata la legge 
del 1947, alla quale ci riferiamo, che ha sta- 
biliic provvidenze assolutanlente inadeguate, 
ma provvidenze che lei aveva promesso d i  
dare in misura sufficiente. 

Ora, onorevole Ministro, io vorrei do- 
iiiaiidare una cosa: come mai l’acieguaniento 
dei prezzi dei fabbricati clanneggiati dalla 
guerra viene fatto ogni sei mesi dagli organi 
tecnici dei suo Ministero, mentre l’adegua- 
mento per i danni subiti in conseg~~enza dei 
terremoti è rimasto ancora alla lcgge del 1947 
mentre i prezzi da allora ad oggi sono rad- 
doppiati ? 

A quanto risulta cla quello che lei stesso 
lia detto, nulla é stato fatto per ovviare a 
questo inconveniente. 

Ma lei ha detto poco fa, e a questo io 
voglio richiamarla: studierò i 1 problema, 
non è una cosa semplice, datemi il tempo di 
riflettere, é n‘ccessaria una spesa coiisiclerc- 
vole. 

Onorevole Tupini: sianio chiari. Lei non 
ha bisogno cli studiare adesso il prohle- 
nia. Lei lo aveva già studiato, tanto che 
aveva già proposto al Tesoro i provvedimenti 
necessari. Non ha bisogno di studiarlo, anche 
perché se non lo ha studiato lei, lo hanno 
studiato i suoi collaboratori, i tecnici al 
suo Ministero, i quali sono oggi in condizioni 
di dirle, per filo e per segno, lutte le necessità 
G tutt i  i provvedimenti utili da  prendere. 

Oltre un anno fa, quando era Ministro, 
l’onorevole Romita, clette questa assicura- 
zione: (( questo Ministero per altro da tempo 
ha chiesto ai dipendenti organi locali gli ele- 
nieiiti per poter riprendere l‘attività inter- 
rotta. Non appena sarà in possesso dei dati 
necessari sarà completato il prograinnia di 
lavori per porre fine all’assetto definitivo n. 
E ciò è stato fatto; a me consta che tutto ciò 
è stato fatto, e gli onorevoli Giamniarco e 
Mart ilio hanno coiif ernia t o quanto affermo, 
citando cifre e dati. Conie mai tutti sono 
al corrente della questione ed hanno saputo 
financo valutarla in cifre, mentre lei deve 
studiare, deve riflettere ? Di promesse ne ab- 
biamo sentite tante, ma  ora non sianio più 
alla vigilia del l‘S aprile. Che lei prenda in 
giro i suoi elettori va bene, ci si è abituati; 

è vostro costume; però non è tollerabile che 
lei creda si possa seguire lo stesso sistema. 
in ‘Parlamento ! (Commenti al c m k o )  

L’attuale stato di previsione di questo 
bilancio al capitolo 166 ed ai capitoli 167 - 
lei li ha  sott’occhio e può vedere come sono 
miseri gli stailzianieiiti - reca 300 milioni, 
come quota per spesa di autorizzazione di 
cui al decreto legislativo 3 set,teiiibre 1947; 
120 niilioiii come completamento di autoriz- 
zazione di spesa di cui allo stesso decreto 
legislativo. Nelle note di im+~zioni, è vero, 
è stata fatta una concessione. 1,’onorevole 
Tupini ci ha ripensato e si è accorto che aveva 
dato troppo poco ed allora ha concesso altri 
milioni, ma a chi ? Alla ticostruzione di altre 
chiese ! Per tutto il resto; nulla; anzi il Co- 
mitato della scure ha persino ridotto i pochi 
fondi destinati alla manutenzione di case 
popolari gi8  costruite. 

Inoltre, onorevole Tupini, lei rispondendo 
a coloro i quali mi hanno preceduto, si è 
rirerilo alla Sicilia e alla Calabria perché 
coloro i quali avevano parlato avevano 
particolarniente insistito sii queste regioni. 
PerÒ lei si è completamente dinienticato 
che oltre a quelli della Sicilia e della Cala- 
bria, v’è stato un altro terremoto: quello 
della Marsica, (li cui si è cljmeiiticato perfino 
l’onorevole Sullo nella sua relazione. Infatti 
l’onorevole Sullo quando parla di zone terre- 
motate, di lavori che devono essere compiuti, 
si riferisce soltanto al terremoto d i  Messina 
e cita cifre che sono interessanti e sulle quali 
non nii voglio s0ffermai.e. Egli nota che ap- 
pena 200 niilioiii sono stati dati per i terre- 
moti e che a Messina per eliniinare i barac- 
canienti occorrerebbe costruire 2700 alloggi 
con una spesa di 5 miliardi, senza calcolare 
le opere accessorie che coniporterebbero una 
spesa di 12 miliardi. 

Ora, mi permetta di ricordarle, onorevole 
Sullo, che v’è stato un altro terremolo pari 
per gravità a quello di Messina. 

SULLO, Relatore. Se l’onorevole Corbi 
permette; vorrei dire che non ne ho parlato 
perché solo per la Sicilia è competente l’Ani- 
niinistrazione centrale, mentre per le altre re- 
gioni è competente il Provveditorato regionale. 

Pertanto potevo parlare di un problema 
specifico della Sicilia nei liniiti dell’attuale 
ordinamento legislativo vigente, e non po- 
tevo parlare del terremoti di tut ta  Italia. 

CORBI. Però, mentre notava che era 
stato dato un finanziamento inadeguato per 
le esigenze del terremoto di RiIessina, lei non 
ha accennato che non era stato dato nulla 
al Provveditorato di Aquila ... 
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SULLO, Relatore. X o n  si dii per i terre- 
moti, si dà per il, conipletaniento delle opere 
straordinarie, nella quale voce, anche per 
l’Aquila, so110 incluse le voci per i terremoti. 

CORBI. PeTò per il conipletaniento delle 
opere straordinarie non è stato dato nttila 
e lei non l’ha accennato, e lei di questo 11011 

si è preoccupato e non l’ha criticato comc 
egregiarnente ha fatto in altre occasioni. 

Ma devo rilevare che lo stesso Ministro 
sc nc è dimenticato. L’onorevole Ministro 
ignorava che c’i: stato quel tcrremoto c si 
e clinienlicato che una volta ha fatto iinn 

bellissinia concione, inaiigura~ido ad Avez- 
zaiio l’erigenda casa di Don Orionc: (( In hoc 
s,ig)to v h c e s ,  per cui vedrete che sotto lo 
scudo crociato rinascerh. la Marsica e non ci 
saranno più baracche ! )) (Ritmori CLZ centro). 

Onorevole Tupini, lei dice che deve stu- 
diare il probleitia. Se lo studi. A1 Ministero 
siio (li queste documentazioni ce nc sono 
un’infinitri, ci sono fotografie, relazioni di 
come si vive in quelle case dove la. tuberco- 
losi falcidia ogni anno. innumerevoli vite, 
dove la pro~niscuitii ha. ridotto questi uomini, 
queste donne, questi giovani in Lino stato 
tale di depressionc morale che essi stessi si 
sentono ormai qiralche cosa al di sotto del 
genere umaiio. .. 

Io vorrei che lei entrassc in una di quelle 
case ... Si è parlato di piani E(. i3 vero, io 
un piano K per l’onorevole Tupini lo avevo 
pronto e lo conservo, a meno che egli non si 
ravveda: questo piano I< consiste nel con- 
dannarlo a vivere in una di quelle spelonche, 
in una di quelle baracche tut to  il resto dei 
suoi giorni. Si dice che lei sia un credente; 
badi che non sia costretto, per la famosa 
legge del contrappasso, a trascorrere l’eter- 
nità in una di quelle luridc baracche che sono 
una vergogna per l’Italia, che sono u~ia ver- 
gogna per il Governo, che le ignora pur avendo 
sempre sulla bocca l’amore fraterno e tanta 
dovizie di promesse; che pur dicendo (( ama 
il prossimo tuo come te stesso 1) ama solo 
se stesso e s’infischia tlt!l prossimo. ( ~ i o n o r i  
(LI centro). 

Lei mi dir&: maiicano i fondi, iiii dica 
come t.rovare i fondi. Difatti lei ci rimpru- 
vera sempre mancanza di critica costnittiva 
e dice che facciamo l’opposizione per l’oppo- 
sizinne. Ebbene, i fondi ci sono: fra i 28 mi- 
BE,vdi stanziati pea. spese! noni ripnrtift’. Pc otrh 
prenderli lì. X o ?  Va bene. Li prenda dal 
fondo ERP; riduca i 270 nmmiliardf che si 
spendono per il Ministero della difesa, riduca 
di una  parte qtiei fondi che non si sa berle a 
quali veri scopi siano destinati; quel miliardo 

e dLtccento niilioiii per (( spcse di italia- 
iiitii )I. 

Onorcyole Tupini, non C’è migliore spesa 
di italianitd di questa, di ricostruire case a 
Messina, in Calabria, in Abrjzzo. QLiesta 
è la migliore spesa di itaiianità che lei, conle 
Ministro dei lavori pt!bblici e come Ministro 
democratico e cristiano potrebbe fare per il 
bene dei nostro Paese. 

E infine lei potrelibe attingerc dal capi- 
to](~ 17 del Ministero tleil’intcriio, dove si 
lcgge chc è stato staiiziato 1 1 1 1  iniliarcto per 
ailtoiiiczai t i  nutaiiti per il Prrsicleiite clt>l 
Coiisi$lio. Ora, io posso capirc che l’onore- 
voic S:)ttosogretario alla . I?rcsidenza An- 
clreotti senta il bisogno, quando va  al Festiva1 
di Voriezia, di fare una passeggiata. in gon- 
&)la, inn no11 sapevo che lle Gasperi sivolcsso 
dare al canottaggio ed av(-’ss(-! hisogrio di 
natanti per cn iiii1iard:J. (I#tlerric;ioni al 
centro). 

T : m  voce al ceritro. Queste iion sono cosc 
scric ! 

COltI j l .  Ah, 11011 solio cose serie ? X e  con- 
vt‘llgo I 

Coii1c vede, lei oli(JreVolC Tupiili pub at- 
thgcrc (la varie fonti, piib ridurre lc spese 
previste per gli altri Dicasteri, piib far scn- 
tircclipiu la siiavoce; c credo che così facendo 
lei avrebbe il plauso non solo nostro, ma anche 
di quella parte della Caniera che per abitii- 
dine gracchia e mugola nella palude. Ad ogni 
modo, onorevole Tupini, nii auguro che 
qualche cosa venga fatta. Io ho voluto ricor- 
dare queste cose per dimostrare agli altri, 
anzitutto che non è vero che bisogna ancora 
studiare il problema, che bisogna esaminarlo, 
e sopratatto per dimostrare che non i: vero 
chc lo Stato non sappia dove attingere i fondi 
necessari. Da 40 anni si s ta  aspettalido questo 
provvedinielito. Noi non pretendianio cha 
oggi, in un solo anno finanziario, il suo Go- 
verno risolva il problema, ma abbiamo il 
diritto di chiedere‘ che un Governo che si 
dice deniocratico, mostri di volerlo affron- 
tare, prrndcndo provvedimenti adeguati. 

Por q,lesto, 0111 ~rex-olc Ministro, iiii risvrvci 
di proporre un articolo aggiuntivo, molto più 
nietdesto dell’ordine dt4 giorno Gianiniarco - 
che io condividevo in pieno - che aveva 
chiesto lo stanzianieritu di 20 miliardi per 
risi 1lven.e tc,tal:nlenrte nelle tre regioni il pro- 
hhmn di ciai ci ~ ~ C c U p i ~ m ~ ~ .  Il, chitvh, di I t l t ’ l lU.  . 

Chiedo che quei 5 miliardi che occorrereb- 
ber9 per lleesina siano stanziati nel corso di 
4 anni prr  Be tre Regioni. So11 p ~ i )  dire che 
le richieste sialui ccccssive, sopratntto se lei 
ricorda che ha ritenuto necessario dare un 
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inil iarclo per la ricostriiziolie delle sole chiese 
di Messina. Mi  auguro che lei, accolga questa 
richiesta, nella cunsapewlezza di fare cosa 
più meritoria per un Ministro e per un cri- 
stiano il quale anzitutto deve preoccuparsi 
clell’interesse naziana!e e di c~ loro  che pii1 
soffrono. 

PRESIDENTE. Il capitolo 166 si in- 
tende approvato. 

Si prosegua la lettura dei capitoli.’ 
G IOLITTI, Segreturio, legge. 
Capitolo 167. Spese per la concessione di 

sussidi ai danneggiati dai terreinoti veri’fi- 
catisi dal 190s al 1920 (legge 4 aprile 1935, 
li. 454), lire 120.000.000. 

Capitolo 168. Spese per l’apprestainentu 
dei iiiatcriali e per le necessità più urgenti in  
caso di pubbliche calamità, lire 150.000.000. 

Capitolo 169. Spese in dipendenza di 
danni bellici (legge 26 ottobre 1940, n. 1543 
e decreto legislativo del Capo provvisorio 
d.ello St,at.o 10 aprile 1947, n. %i), lire 079 mi- 
1 ioni. 

Costruzioni di strade ferrate. - Capi- 
tolo 170. Personale del ruolo transitorio - 
Stipendi, aggiiinta di famiglia, premio di 
iiiteressameiito ed altre coiiipeteiize fisse di 
carattere continuativo, lire 293.000.000. 

Capitolo 171. Personale del ruolo transi- 
torio - Indennità di missione, rimborso. spese 
di trasporto e diverse, lire 24.000.000. 

Capitolo 172. Personale del ruolo transi- 
torio - Indennità di trasferimento e rimborso 
spese di trasporto, lire 4.500.000. 

Capitolo 173. Personale del ruolo transi- 
torio e personale non di ruolo in servizio 
presso gli uffici delle costrczioni ferroviarie. 
Compensi per lavoro straordinario (regio 
decreto legislativo 24 maggio 1946, n. 454 
e art. 1 del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19), lire 8.700.000. 

Capitolo 174. Personale del ruolo transi- 
torio e personale di ruolo in servizio presso gli 
uffici delle costruzioni ferroviarie - Com- 
pensi speciali in eccedenza ai limiti per il 
lavoro straordinario da corrispondersi in 
relazione a particolari esigenze di servizio 
(art. 73 del regio decreto-legge 7 aprile 
1925, n. 405 ed art. 6 del decreto legislativo 
presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 300 
mila. 

Capitolo 175. Sas id i  al personale del 
ruolo transitorio e al personale non di ruolo, 
n servizio presso gli :iffici delle costruzioni 
ferroviarie e a quello già alle dipendenze 
della Amministrazione ed alle rispettive fa- 
miglie, lire 1.000.000. 

Capitolo 176. Spese per studi e progetta- 
zione di nuove linee - Spese di ufficio - 
Manutenzione, riparazione, adattamento e 
affitto di locali per gli affici tecnici dipendenti 
- Acquisto di strumenti geodetici - Riprodu- 
zione meccanica di disegni, lire 16.000.000. 

Capitolo 177. Spese relative al servizio 
degli autoveicoli, lire 7.000.000. 

Capitolo 178. Spese di liti e per arbitraggi; 
maggiori spese per la costruzione di strade 
ferrate anche per la gestione anteriore al 
30 giugno 1905, lire 1.000.000. 

Capitolo 179. Rimborso di fitti, canoni 
ed altre soninie indebitamente riscosse, lire 20 
mila. 

Capitolo 180. Spesa per la costruzione di 
strade ferrate a cura diretta dello Stato, 
lire 2.000.000.000. 

Opere pubbliche giù eseguite in Albania. - 
Capitolo 1Sl. Liquidazione della gestione- 
delle opere pubbliche già eseguite dall’Italia 
in Albania (decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, 
n. 1030), lire 200.000.000. 

PRESIDENTE. S d  capitolo 181 l’ono- 
revole Amendola Pietro ha presentato un 
emendamento tendente a ridurre la soniina di 
200 milioni a 20 milioni. 

Ha facoltà di svolgerlo. 
AMENDOLA PIETRO. Al capitolo 181 

sono stanziati 200 milioni per liquidazione 
alle ditte appaltatrici di lavori pubb1ic.i 
eseguiti in Albania ddrante il quadrieiinio 
dal 1939 al 1943. Ora, sta di fatto che è 
andata perdata tut ta  la documentazione, 
.relativa a queste opere, a causa degli eventi 
bellici.. La liquidazione dovrebbe avvenire 
in questo modo: una Conimissione del Mini- 
stero dei lavori pubblici, composta di cinque 
persone, domanda agli appaltatori cosa hanno 
fatto e cosa hanno speso. Gli appaltatori,’ 
naturalmente, cercano di portare l’acqua al 
proprio niulino. Sicché, noi non abbiamo 
nessuna garanzia sul fatto che questi 200 
milioni saranno impiegati pel pagamento di 
lavori eseguiti; non si sa  neppure se i 
lavori siano stati iniziati o se siano stati 
portati a compimento (molti sono stati in- 
terrotti); non si sa se siano stati fatti bene 
o male poiché sono mancati anche i collaudi. 

Io penso che. potremmo addirittura pas- 
sarvi un colpo di spugna. Si tratta di awoltoi  
che, durante il ventennio, ai bei tempi che 
furono, attraverso la costruzione delle grandi 
strade imperiali, hanno accumulato miliardi 
e miliardi, con il sudore e con il sangue del 
popolo italiano. 
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Comunque, nel la speraiiza!clie in avvenire, 
ristabilite le normali relazioni con l’Albania, 
fatti i sopraluoghi e gli accertamenti neces- 
sari, si possa avere la documentazione esatta, 
si potrebbe intanto rinviare qkiesta liquida- 
zio ne. 

Riduciamo, quindi, lo stanziamento da  
200 a 20 milioni mantenendo il capitolo, 
salvo a vedere in avvenire cosa farne. 

Intanto econoniizxiaiiio circa 180 mi1 ioni, 
che potrebbero essere destinati ad altri com- 
piti più urgenti e più utili. 

T)RESIL)Ei\‘TE. L’ouorevolt! rt!lntcll.tb Il& 

facoltà di esprimere il parere della Com- 
missione. 

SULLO, Relatore. ivoi i ~ o n  possiamo con- 
sentire in questa proposta con l’onorcvolr 
Pietro hniendola. Il sistema di fare la legge, 
c? poi di ridurre in, sode di t)ilaacjo l’applica- 
zione ctrlla legge B 1111 sistema tale a cui noi 
non possiamo indulgere. Se l’onorevole Amen- 
clola ritienc che il decreto legislativo del 1947 
sia mal congegnato, che no11 dia aifidanicrito, 
proponga in sede appropsiata una pyoposta 
di legge per la siia motlifaca. MR SP vi A il 
decreto, se il decreto non i: ruodilìcato tlob- 
biarno senz’altro applicarlo. 

I’ercib, non B in qiicsta sede cBo 1’0110- 
inevole hnientlola pub proporre questa yuc- 
stione, per la quale, peraltro, iioi no11 
abbiamo sufficienti elementi per poter af- 
fermare se abbia torto o ragione. Solo non 
possiamo animettere che le leggi si facciano, 
e poi iii,sede di bilancio se n e  renda ini- 
possibile l’attuazione, ragione per cui la Coni- 
missione esprinie parere contrario all’enien- 
clanlento tlell’onorevole Aniendola. 

PRES J J313XTE. Ji’onorcvole Ministro dei 
lavori pubblici ha facoltk di esprimere il 
parere del Governo. 

TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. Mi 
associo al parere espresso dell’onorevole Re- 
lato re. 

PRESIDESTE. Sta bene. Pongo in vo- 
tazione l‘emendamento dell’onurevolc Aiiieii- 
tlola al capitolo 181. 

( s o n  i: cLpproccLto). 

11,capitolo 181 si intende così approvato. 
SULLO, Relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDEXTE. S e  ha facolt8. 
SULLO, Relutorc. Preso attv che !*o- 

pegno di applicare la suddivisione in due 
capitoli, l’edilizia privata e l’edilizia statale. 
per quanto riguarda i tianni bt.PPici il p r t i ~ o ~  
dal prossi~lno bilancio, 13 Cnrnnmiissinwe non 
insiste per l’attuazione, ininiediata, sin da 

naalrevcnle 3linistro ha nss:Pallo f( la.?1?HBt) h i -  

qiiesto l~ilancio, clella proposta d i  tale sud- 
divisione in ordine ai capitoli 182, 182-bis 
185, 185-bis, 188, 1S8-bis, 191 e i01-bis e 
ringrazia di. questo affidamento l’onorevole 
Ministro sperando di poter constatare, al  
prossimo bilancio, l’effettiva applicazione del 
nuovo crilerio. Riniangoiio soltanto gli enieii- 
damenti sui capitoli che rigtiardaiio l’A. S. 
A. s. 

PRES LDESTE. Sta bene. l’rosegtiiaiiiu 
nella lettiira dei capitoli. 

ci LOL lTT1, Segretario, legge: 
Oprw a pngnmonto iion tliifr.rilo in g(1- 

stione tlegl i uflici (ecnico-amniiiiistrativi tlc- 
ccii lrati. Mcc.gislralo ullc ccque c Provvedilo- 
rulo rc~ioraule alle opere pu,bOliche d i  Veneziu. 

Capitolo 182. Spese in tlipcadcnza d i  danni 
bellici (legge 26 oltobrc 1040, 11. 1543; dccreto 
legislativo lucgoteiitnziale 10 maggio 1845, 
11.  250 e tlecrcto legislalivo tlvl Capo provvi- 
sorio dello Stato 10 aprile 1947, 11. %i), 
lirr 5.681.W~.OW. 

~hj)itoIu 183. S p s e  prr riparazioiic, rico- 
sii*uzioiic~, coiiil,letaniriito (’ i1~iox-a  costru- 
eioiic-1 cii alloegi rconomici e popolarj ((la- 
cwtu Itigislal ivo lut,gt,lt~iiciizi~tle 22 st~t1~~11il)rc~ 
1945, 11. G37 o succcssivc rnotlifìcazioni) 
noiicliL; pcr coslruzioiit> (li nuovi cvlifici (la 
.tlc~stiiiarsi ai rotliici kiiiistra1,i rimasti soiiza 
telto (decreto icgislativo luogotcnciiczialc, 
aprilc 1046, 11. 240), pcr memorici. 

Capitolo 184. Spese per l’esecuzioiie t l j  

alire opere pu~~hliclie (I i carattere straordiua- 
rio, lire 1.264.600.000. 

Provveditorato regionale ulle opere pubbli- 
che di l’rcnto. - Capitolo 185. Spese in t l i -  
pendenza di danni bcllici (legge ZG ottolire 
1940, n. 1543; clccreto lcgislativo luogotc- 
nciiziale 10 maggio 1945, 11. 240 tl(>crt>to 
legislativo rlcl Capo provvisorio dello Stato 
10 aprile 1847, 11. 261), lire 1.000.000.000. 

Capitolo 186. Speso cli riparazione, rico- 
stiwzioiit>, completaniriito e nuova costru- 
zione di alloggi economici t’ popolari (clcweto 
legislativo luogoienrnziale 22 settcni1)re 1047, 
11. 637 c’ sircccsivc nlotlificazioni) noiicliL; pw 

rtltliici siilistrati rimasti smza tetto (tltlcrrto 
ltyislittivo Iiio2otriieiizinl~~ 26 nprilr 1846, 

‘11. %O), per ) u m o r ì a .  
Capitolo 18‘7. Spest. per l’twciizimt) (li 

C C W : ~  ~ . i i ~ i c t a k t b  (l i  J L : ~ ( I V ~  (’tBifici (la ( I t ~ ~ t h l i i t ~ t ~  i t i  

;i“arp [Ip’rf’ p!I,BIIicilt~ (?i cariuttt’rf’ s;tr;rr mPi- 
!,litril+. IarP .‘ilHo.cIi,O.ll’cCr). 

Pzoccellìtort&e# reyioiuule cdle uycre: ptdhli- 
che &i :Ililano. - CapitoIo 188. Spese in tli- 
praadt~razie da Elallmi br.1 lisi ;It”gP 3 0ttoha.P 
$9 io. 11. 1543; decreto 1Pgislativn Iiiogotcncn- 
ziale 10 maggio 1045, 11. 840 e decreto legi- 
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slativo clel Capo provvisorio dello Stato 10 
aprile 1047, 1.1. 261), lire 5.500.000.000. 

Capitolo 159. Spese per riparazione, rico- 
struzione, completaniento e nuova cosl ru- 
zione di alloggi economici e popolari (de- 
creto legislativo luogotenenziale 22 set t,em-. 
bre 1945, n. 637 e successive modificazioni) 
nonché per costruzione di nuovi edifici da 
destinarsi- ai reduci siiiistrati riniasli scnza 
tetto (decreto legislativo luogotenenziale 26 
aprile 1046, n. 240), per memoria. 

Capitolo 190. Spese per l’esecuzione di 
altre opere pubbliche di carattcit stranrcl ina- 
rio, lire 1.200.000.000. 

Provveditoruto regionale I ulle opere pub- 
bliche di Torino. - Capitolo 191. Spese in 
dipendenza di danni bellici (legge 26. otto- 
bre 1940, n. 1543, decreto legislativo luogo- 
tenenziale 10 maggio 1945, 11. 240 e decreto 
legislativo del Capo provvisorio deljo Stato 
10 aprile 1947, n. %I), lire 4.500.000.000. 

I?RESIDENZA DEL P R E S I D E N T E  GHOI\’CH 

PRESIDENTE. Al capitolo 191 (spese in 
dipeiiclenza di danni bellici) l’onorevole ‘Bel- 
liardi propone (li elevare lo stanziamento da 
lire 4 milia,i-di e 800 injlioni a lire 6 miliardi e 
750 milioni. Ha facoltà di svolgere l’emenda- 
mento. 

BELLIARDI. Onorevole Presidente, ono,- 
revoli colleghi. Dall’esame del bilancio che 
noi stia.mo per approvare, e che l’onorevole 
Ministro ha definito ((bilancio dei danni d i  
guerra)), io ho rilevato che di fronte ad lino 
s tanziamento globale ai vari provveditorati 
regionali alle opere pubbliche per la ricostru- 
zione delle opere danneggiate dalla guerra 
nell’esercizio 1947-1945, alla regione piemon- 
tese erano stati assegnati 5 miliardi e 300 mi- 
lioni, cioè il 7 per cento, mentre nell’esercizio 
in corso, su uno stanziamento coniplessivo 
di 115 miliardi e 855 milioni assegnati per il 
medesimo scopo agli stessi organi decentrati, 
il Piemonte ha avuto un’assegii.azione di soli 
5 miliardi e 700 milioni, ossia il 5 per cento. 

In altri termini, di fronte ad un increniento 
del 57 per cento che l’esercizio in corso com- 
porta per questa specifica destinazione (( rico- 
struzione opere danneggiate dalla guerra )) 

sull‘esercizio 1947-1948, la regione piemontese 
ha  avuto un  incremento irrisorio, il più 
basso di tutte le regioni. 

Dinanzi a questi dati obiettivi del bilan- 
.cio, mi sono posto il quesito se ciò dovesse 
attribuirsi al  fatto che in Pienionte si era 
forse lavorato di  pih che nelle altre regioni 
alla ricostruzione, o fosse imputabile ad una 

involontaria sperequazione determinata da, 
cali se ignorate. 

.Dai dati della relazione dell’onorevole Sul-  
lo ho rilevato i seguenti elementi che pur 
rilerendosi soltanto ad  una parte dell’attivith 
ricostritttiva del provveditorato alle opere 
pubbliche di Torino, ossia al settore case per 
i senza tetto possono tuttavia darci un’incli- 
cazione significativa. 

Progresso delle riparazioni di abitazioni 
per i senza tetto alla fine di giiigno 1945: 
lavori intrapresi dall’inizio delle attivith, 
complessivamente per tutto il Paese, 97 mi- 
liardi e 515 milioni, nella regione piemontese 
2 miliardi e 661 milioni, pari al 2 per cento 
circa . 

Se ci riferiamo ai dati dei lavori ultimati, 
contro una spesa cli 71 d i a r d i  e 794 milioni 
globale, in Piemonte abbiamo la spesa di 
1 miliardo e 936 milioni, pari al 2,7 per cento. 

.Dalla tabella (I Progresso delle ricostru- 
zioni di abitazioni per i senza tetto i alla stessa 
data, fine giugno 1948, rileviamo che per la 
regione piemontese una vera e propria‘ rico- 
struzione non si è avuta in quanto per la sola 
nostra regione la tabella non porta dati. 

lo voglio ammettere, a questo proposito, 
che siano mancate le opportcine segnalazioni 
al Ministero, ma è evidente che se qualcosa 
si è fatto in,questo senso, l’entità della rico- 
struzione è stata ben limitata, per non essere 
degna di segnalazione. 

Dall’ultima tabella infine (( Progresso delle 
nuove costruzioni di abitazione per i senza 
tetto )) rileviamo che su un’jniporto coniples- 
sivo di 45 miliardi e 431 milioni di lavori 
iniziati nel P&se il provveditorato di Torino 
ne ha iniziati per 515 milioni, ossia circa 
1’1,2 per cento e, su un’importo coniplessivo 
di 21 niiliardi e 734 milioni per case ultimate 
in’ Italia, in Pienionte ne sono state costruite 
per un animontare di 374 milioni, ossia circa 
1,7 per cento. 

Questi dati m’inducono a credere che 
nell’assegnazione dei fondi destinati alla rico- 
struzione delle opere danneggiate dalla guerra 
durante l’esercizio 48-49, e devoluti ai prov- 
veditorati regionali, al Piemonte, per ragioni 
che ignoro evidentemente, sia stato fatto un 
torto, e mi permetto soggiungere che eguale 
impressione ritengo abbia riportato anche 
l’onorevole relatore accennando nella sua 
esposizione verbale, dopo la discussione gene- 
rale, ai dubbi esternategli in proposito da 
un collega piemontese. Quel collega sono io 
e confesso che, .prima di presentare l’emenda- 
mento che sto illustrando, mi son fatto dove- 
rosa preniura cli sentire clall’onorevole rela- 
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tore le ragioni di questo trattamento che ri- 
peto mi sembra ingiusto, ed egli onesta- 
mente non ha potuto darmene. 

Ella sa onorevole Ministro che noi ah- 
bianio subito dei gravi danni per le alluvioni 
verificatesi nella nostra regione nel maggio 
e nel settembre scorsi. Mi sono ben not,e le 
buone intenzioni clel Governo e le sue perso- 
nali, onorevole Ministro, a questo proposito, 
ma non ignoro nel contempo che, date le 
deficienze di bilancio, tutt i  i migliori intcn- 
dinienti del Governo non si tradiirranno che 
in qualcosa (li nssolii tnnicntc inefficiente nei 
confronti ( l i  qiic.lle clic sono JP nostrti rwli  
iiecessitk. 

Da questa profonda convinzione trae 
origine la mia preoccupazione e poiché condi- 
vido le argonientazioni chc ella ha addot te  in 
se(] (’ di C,ommissiono pn.rlnmcntare dei lavori 
pubblici per non scintlere, come richiesto 
dall’oliort?vole relatorti, in varie voci gli 
stanziamenti dei fondi assegnati ai singoli 
provve.tlitorati i~gionali sotto la (lizione (( spe- 
se in.dipentlenza di tlaniii hellici )) ontlc ninn- 
tenere iina possibilità (li manovra per prov- 
vetl(?rt: ad imprevedibili csigenzr, pcnsn clie 
se la regione pieniontese avesse avrito quel- 
l’equo trattaniento che i: slato fatto a luttc lo 
altre regioni, noi avremmo potuto, anche con 
qucsti mezzi, provvedere alnienq in parte alle 
riparazioni pii1 urgenti clclle opere pubbliche 
danneggiate dalle alluvioni. Noi abbiaino ali- 
cora onorevole Ministro in Piemontc delle pro- 
fonde ferite da sanare, nei nostri borghi 
inontaiii ove molte case, per aver ospitato i 
partigiani, sono state Iiruciate, noi abbiamo 
ancora dei ‘contadini che vivono nelle stalle, 
spesso senza tetto, perché sono stati scarsi 
i clenari per la ricostruzione. So i  sappiamo 
clie la grave situazione economica del Paese 
lega la soluzione di tutt i  i nostri problemi e 
la parola (( arrangiarsi ))corsa ieri in qiiest’Aula 
e che credo sia stata forgiata durante la 
grande guerra dai combattenti, i nostri nion- 
tanari l’hanno ben presente; e la sanno atlot- 
tarc in senso buono, qiiando ci0 6 pos- 
sil)iltl. 

Sono orgoglioso a proposito di stlglialiircl 
alla Caniera un esempio cli quello che le 
nostre popolazioni alpinc san farc coi loro ‘ 
niezzi senza bussare coatinuanit.nte alle casse 
dello Stato. 

I1 Coniune di Roccabruna cbisservito da 
rm v ~ w h i o  cimitwn iahicntn in z m n  ecwn- 
trica per accedere al quale i morti vengono 
portati a spalla lungo una niulattiera distante 
da certe frazioni oltre un‘ora e riiwza di 
cammino, nrressitara (li1 1 t l i a a p  (li itn ~IIKIVO 

cimitero, ma le scarse finanze comunali non 
ne permisero mai la costruzione. 

Quando l’onorevole Romita, nella sua 
qualita di Ministro dei lavori pubblici, visitò 
anni sono la nostra provincia, io l’accompal 
gnai a Cartignano e San Damiano Macra, due 
paesi completamente bruciati dai tedeschi 
ch’egli volle vedere. In quella occasione gli 
feci visitare anche Roccabruna prospettando- 
gli fra le altre particolari necessità di questo 
comune, quella urgente di un nuovo cimi- 
tero per il quale egli ehbe a promettere il 
s i t o  au torevqle appoggio. Tardando questo a 
coiicrtltarsi o conipreso come altri problemi 
ben pii1 urgenti s’anteponessero sul piano 
nazionalc a quelli (li Roccabriina, consigliai 
quei miei amici a lentar d a  soli la soluzionc 
che li intrressava ett essi, postisi alla ]%sogna, 
si soli costruiti (la soli il loro cimitero senza, 
c11iedel:e iin soldo al Cioverlio. 

T O S E S G  O. Bravi ! 
BELT, TA R:l)T. Q i i  es l o  per assicurarla, 

onorevole Ministro, che quanto i: possil)ilt> 
fare coi nostri niezzi, in Piernontc cerchiamo 
di farlo, percIi6 abbiamo chiara coscienza 
d ~ l k  diffi~ol1A i t l  cili versa il Paese, ma il 
mio iiitervcwto non O srriiplict~riic~itc la pro- 
seli tazione di iiiia presunta nota di crcctito 
aggirantosi sui duc miliardi c iiiczzo a fnvorct 
dclla rc?giono picriiontcse; esso ha anche 
un’altro scopo più vasto onorevolc Ministro. 
lo, che ho seguilo attentamente l’opera d i  
ricostruzione dalla liberazione ad  oggi, non 
solo nella mia provincia, ma in tutta la 
regionc piemontese, gradirei avere dalla siia 
aiitorcvole parola il conforto di chiarimenti 
ch.c ritcngo utili per tut t i  sii qiiclla che i: 
la politica (lei lavori pubblici. 

Se come io ritengo, o mi pare che questa 
opinione sia condivisa dall’onorcvole rela- 
tore, v’6 un qualche errore nella ripartizione 
dei fondi del bilancio 1048-49 destinati alla 
ricostruzione delle opere clanneggiate ’ dalla 
guerra, si (leve prcsiiniere che ciB sia impu- 
tabile a qualcosa che non funziona perfetta- 
mente, e pertanto logico nii sembra indivi- 
tliinre qiicsttl cniisp e porvi rinicdio. 

Tutti  corii~~rt~iitli~tr~lo coriw suhito tlnpo 
la litwazione noli sia stato possibile, iicl 
caos lascintnci tlnlln pierra, coordinare ininle- 
distaniente l’opera &lla ricostruzione e per- 
tanto alla stessa si sia prorrectuto alla bell’e 
meglin, spt>:icit>mtio iaRroItit a n c t ~  male il 

oltre tre anni, perisiariiv che possa esistere, 
che debba esistere: iina visuale conipleta del 

a t t t ~ ~  In ricnstriazionr. 

pUbbhCo t~t’IAal’0: llX3 O@. Edk tdkaanza di 

pl~oblomnn, e c o n s t ~ ~ l n t . n b c ~ ~ - t ~ ~ ~ ~ e  1:n piano per 
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Sono gli uffici periferici, penso, che avreh- 
bero dovuto fornire ormai al Ministero gli 
elementi per questa visione organica d’as- 
sieme, quelli stessi che hanno formulato le 
proposte in base alle qaali presuniibilmente 
è stato compilato l’attuale bilancio. 

Non tut t i  evidentemente nel far ciò, stando 
ai dati surriferiti, haii seguito un’unico cri- 
terio, indispensabile per un’opera armonica, 
come ella stessa onorevole Ministro ha rico- 
nosciuto, ammettendo che ove i provvedi- 
torati nella loro azione si son giovati dei con- 
sigli e della collaborazione delle autorità. 
locali i r isdtati  raggiunti son stati notevoli, 
mentre in altri casi, mancando questa colla- 
borazione le cose sono andate in modo di- 
verso: questione di uomini, ella ha detto; 
io soggiungerei, e di metodo. Evidentemente 
è al centro che è indispensabile avere una 
visuale completa del problema per agire 
r’aeionalmente. Anche il relatore onorevole 
Sullo, che è un giovane in gamba, ha sentito 
questa esigenza e l’ha segnalata. 

Occorre un piano, e se questa parola piiò 
impressionare alcuni onorevoli colleghi di 
quest’Assemblea, dirò che occorre più mode- 
stamente un vasto progetto nazionale per 
la ricostruzione, e che esso si impone, per un 
lavoro organico e anche per una esigenza 
morale ! 

fi infatti ,generale inipressione che nella 
ricostrtiziop giochi spesse volte l’interferenza 
degli uomini politici influenti, sovente a sca- 
pito di quelle che sono le reali obiettive 
necessità del Paese. CiÒ è stato ammesso 
onorevoli colleghi anche dai colleghi del- 
l’estrema sihistra, i quali hanno riconosciii t o  
nella loro partecipazione ai precedenti Go- 
verni, di essersi talvolta giovati di loro parti- 
colari posizioni di controllo per favorire 
determinate zone o settori. 

Ebbene io dico che noi dobbiamo fare 
qualcosa finalmente di diverso, noi dobbiamo 
dare maggior fiducia alla democrazia italiana; 
noi dobbiamo spendere i denari del popolo 
italiano secondo un piano organico che il po- 
polo conosca. 

Ella ha dichiarato onorevole Ministro 
che se ci fossero i fondi necessari per la rico- 
struzione, saprebbe come spenderli. CiÒ è 
confortevole perché il primo che deve cono- 
scere questi problemi è proprio Lei; ma mi 
permetto rispettosamente di soggiungere che 
ciò non basta: occorre. che queste so1;lzioni 
siano portate anche a conoscenza del pubblico. 

Se non è ancora possibile formulare un 
piano concreto di tutta -la vasta opera del 
Ministero dei lavori pubblici,. io credo che un 

piano attinente alla ricostrLizione clelle opere 
danneggiate dalla guerra non sia impossibile 
da attuarsi. È vera che gli italiani denun- 
ciando i danni di gcerra, sopratutto per la 
parte mobiliare, hanno esagerato, nia un 
accertamento di quelli ai quali deve procedere 
come ricostruzione il Ministero dei lavcri 
pubblici, non è impossibile: ponti, strade, 
case demolite, si possono accertare con una 
b Jona approssimazione. 

E allora, onorevole Ministro, facciamolo 
qxesto piano, rendiamalo nota al Paese, 
p.~hhlichiamolo regionalmente; se vi saranno 
nianchevolezze, stia tranqiiilla che gl’interes- 
sati si nmoveranno, ed in rapporto a quelle 
che saranno le possihiltà di bilancio, rico- 
strdirenio il Paese su queste basi. Così ‘tutti 
gli italiani sapranno che quando il Ministro 
dei lavori pubblici ha delle possibilità eco- 
nomiche, i loro danari vengono spesi con 
criterio, secondo un determinato indirizzo, 
discutibile fin che si vilole, ma che segna una 
norma; quel!a della niaggioranza del Paese, 
e che l’ingerenza personale di uomini influenti 
non ha più alcuna possibilità di esercitare 
azioni, inche se utili, moralmente sempre 
cleprecabili. 

SJ qciesto punto io credo che ci troviamo 
tiltti d’accordo. Abbiamo grande bisogno cli 
lavorare oltreché alla ricostr;izione materiale, 
aiiche a qnella morale del nostro Paese: ah- 
biamo bisogno grande di dare alla nostra 
vita politica un clinia più sano più chiaro. 

13 sopratlitto in questo intento, onorevole 
Ministra, che nii sono perniesso di farle Pile- 
vare l’errore che mi è parso di riscontrare 
nel bilancio, a danno della regione piemontese. 
(Applausi al centro e a destra). 

. PRESlDENTE. L’onorevole relalore ha 
facoltà di esprimere il  parere della Commis- 
sione su ll’emendaniento Bel1 iarcl i. 

SULLO, Relatore. Quello che ha detto 
l’onorevole Belliardi ha trovato gi8 una forma 
CI i comprensione nella mia esposizione alla 
Camera, quando- ho accennato alla ineguale 
distribuzione dei danni bellici per regione. 
Tuttavia quando cla questa constatazione 
della forse non esatta rispondenza locale 
clegli stanzianienti o delle autorizzazioni ai 
danni bellici del Paese (a!le quali critiche 
il Ministro ha risposto ieri) si passa alla prc- 
sentazione di un emendamento, sono costretto 
a far notare che noi divergiamo dall’onore- 
vole proponente e che i l  nostro accordo è 
solo nel punto di partenza. Se noi comin- 
ciamo a toccare in questo momento le auto- 
rizzazioni o gli stanzianienti regionali noi ci 
trasformeremo in Camera di querimonie (la 
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Commissione invece deve gualdare al bi- 
lancio nel suo coinplesso e deve cercare (li 
dare ad esso un indirizzo) e finiremo col dover 
concedere degli aumenti ai tanti clie si la- 
gneranno per ottenerli. 

Sono perfettamente d’accordo con 1’0110- 
rrvolc Belliardi che, almeno a guardare, le 
cifre, vi i! stato u n  tvattaniento (li sperequa- 
zione per i l  Piemonte rispptto ali’escrcizio 
p1”xlcnte e che l’aumento chc i l  Piemonte 
ha avu lo non è pari all’incrrnleiito totnlc 
degli slniizinnic.\nti pnr i danni l~>l l ic i  del 
i’nrsc.. Ma se, ( :otiIt ’  I’ctncircvolc BoIliirtIi ha 
( l~tt( ! ,  qcit’sta spc~roq~ia.zii~i~o v’6 pt’r i l  l’io- 
iiioiito i101 senso che appena. i l  7 per ccorito 
( l i  aiiniento ha avuto il Pirilionte i~ispclto al 
48-50 por rentci ciP1 coinplwo, e wro aiiclic 
che per altre regioni vi sono increiiionti vari, 
t l t b l  15, tlrl 23 t h  t l ~ l  33 per criitn. l\ll(~ra, se 
clowssiiiio ad~giiarc tutto, clovremnlo mu- 
tare corr!plctanien tp l i ~  graduatoria. dei valori 
clio 6 stata. formulata nicdianlc il hilaricio 
con la r ( ~ ~ ~ ) o ~ i s i ~ l ) i l i t ~ l  tlt’l 3linislro, {tl qliitlt’ 

i\oi dobbiaiiio in qiitsto momento accon- 
tciiititrci (li ; ~ V P I T  (Itltlo il1 Sliiiistrii c l 1 t 2  si I J ~ I S -  

sono avorc tlul)J)i sii qitrl le ch(-? possoiio ess(?r(: 
slatr lt. s~gnalazioni pcrifcrichc. Il Minislro 
ha invitato i tleputati ti fornire t.ssi s i m i  
(lati (se nc, hanno) (’ l’onol’ovolc 13elIial’tli li 
fornir& dirottamente al Miiiist,ro Tupini. 11 
Ministro, certamente, traendo le somnic sul 
piano concreto della c€iscussionr tlcl hi lancio 
alla, Camera cerclierA di vetlerc in che cosa 
queste spereqiiazioni possoiio essere giustifi- 
catti o risultano ingiustificate. Soil ritengo 
che noi possiamo accettare l’cn~oiidamciito 
(I(Jl1’onorevole Belliardi, che io ringrazio per 
le gentili espressioni. 

Credo che si debba riconoscere lo spirito 
clell’eniend aniento Bclliard i invitando i 1 Mi- 
nistro a guardare a fcntlo la. situazione e R 
provv~dere, se del caso, quando si p o b k  

PRI~G3IL)ESTE. IIa facolta (li parlare 
l’(in( lrevolc Ministro dei lavori pubblici. 

T U P l S I ,  ,\Iinist?o dei ltrvori prtbb7,ici. 

, va lasciata. 

l,’(iIior(~volv I3t~lliitrtli Sii  C ~ I O  ItJ  istitlizt> ~ ~ ( a i t t l i  
t’Spl’t’SSt? dttl  SUO er~i t l~~clnn~t~~i tc~  iiii tIUvit1lli 
solitlaltl con lui. S e  ahhianui gi(t parlato. Ma 
in stde di hilnncio 11011 P piissihik darvi ucco- 
glimt>nto. 

Ilt>v( 1 rictm!arta C E W  i critwi ciiwttivi tied 
1sIln:icit 1 s r ~ o  tlaie: io: r i s ; ~ ~ x ~ w  i ditiiiii di 

scuri8 regione, all’entith dei danni suhiti. 
Soia cretlo clw i pivvwditt ~ri siano por- 

tati a minimizzare questi danni, credo anzi ’ 

il contrario. ( ~ I U U P ~ C I U ~ ~ ,  l ~ ~ i  ci sf(~~ziitp~at~ t l i  

guwra; 20, prup’mieontarv !‘Enlt.r.\-a.llilc I’ Ene Ci[?,- 

tcnere il niassimi conto tlclle singole ricliic- 
ste e (li sodisfarle con l’animo (16.1 JJLIOI~ 

padre (li famiglia. 
Se l’onorevole Belliardi ritiene che per i l  

Piemonte siasi invoce proceduto in modo 
insufficiente B pregato di darmene la dimostra- 
zione. Tn tal caso si potrà ristabilire I’equili- 
l~r io  i 11 occas.icii c? del bilaiicio 1948-49 che 
è i n  via di preparazione, riienlre nulla posso 
farc per il bilancio iii csainnc. 

PRl3S I Dl<N TE. Onorevole Belliard i, e: 1 a 
inarititwc il siio wncntlanicmto ? 

13Ji;lJlJ la\ltI) I .  Riiig~~azio l’onorevole M i -  
nislro p ~ i ~  lo sii(’ tlicliitt~~~ieioi1i, tltll Io quali 
prc?iitlo alto con piaccrv. Ritiro il mio cii,cii- 

tlaiiiento. Mi far0 1111 tlo~err! (li fornire i tlali 
cliicisl i clnll’onoi~~~volnc Ministro, pwch8 gl i 
stessi furiziotiari (li Torino mi haiino sc’giin- 
lato l’iiisiifficicnze tlcllc quote 13. R. P. 

P K ES J U 1.: K’l’E . R L i ?  1 I t 1 1  ac 1. l k  )sc!gu i a r  i i I ) 
rlePPa Lcttura tltli capitciif. 

Ci-1 0.L I TT I ,  Segrelcirio, legge: 
(;apitoi(i 192. Spcst? p~ riI)cwiizi(jlit>, ricci- 

stl‘li%ioiw, ~0tilplcti~1n(~11t0 e ~iitova costr,i- 
zione (li alloggi exononiici o popolari (dwreto 
Pt~gi&ttivo ?tictg;a?rncmzinic ‘12 srttcnihw iR47). 
11. 637 c siiccessive niodificxziciiii) iioiicli6 poi* 
costrciziolio ( l i  miovi edifici da tltlstiiiarsi a i  
rctlii ci sinistrnti riinasti s(!iiza, tctto (clrcrt:tc) 
legislst ivo, liiogotc!acrizial(~ 26 aprilc 1 W i ,  
i?. 240), per memoria. 

Capitolo 103. Spest: per 1’esccuzi:)ne di 
altre opere publ~liche di carattcre straordi- 
nario, lire 900.000.000. 

Provvctlitoyato regionale alte opem pub- 
bliche d i  Genova. - Capitolo 104. Spese in 
dipendenza di danni hcllici.(legge 26 ottobre 
1940, li. 1543, decreto legislativo luogote- 
nenziale 10 maggio 1045, n. 240 e decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
10 aprile 1947, n. 261,), lire 5.335.000.000. 

Capitolo 19-3. Spese per riparazione, rico- 
strtizione, completamento e nuova costrn- 
zione di alloggi tm)noniici e popolari (decreto 
legislativo Iriogciteii~~nziale 22 settenibre 1945 
n. 637 e siIc(:tissiv(> niotlificazioni) nonché p w  
u)striiziont~ di IlilOvi tdifivi da tkstinnrsi ai 

ltyislativci l~i(le~,t t~l1~~~i%iaIc 26 aprile 1946, 
11. 2-S;0), pcr monorici. 

CapitoL) 193. Spese pcr l‘esrciizione di 
altre O ~ W P  pi ihbl i~ht~ di carattrw strsordi- 
n:ìrati, PirtJ 6.3‘2;j.0~30.cs0~ i. 

danni cniisati (la azioni beUicPic alle opere 
6’ agli impianti del porto (li Genova (decreto 

rn. TI\) ti tltvrtati E+i~E;etEvi del Cnpn prnvviso- 

rtldtici SEIlistriiSi riatiitdi st’1lz;t tt’ttt I Cdlt*t:rttt( 1 

c;tapial’Olo 1 a!);. SpPW I’”?’ a+p;aa.irzar lali &li 

Begislativc, iitC ,gc ItmntlalziuItJ 22 S P t t  t w ?  )re 19.q 
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rio dello Stato 13 dicembre 1946, n. 625 e 24 
gennaio 1947, n. 52), lire 700.000.000. 

Provveditorato regionale alle opere pub- 
bliche di Bologna. - Capitolo 198. Spese in 
dipendenza di danni bellici (legge 26 ot to-  
bre 1940, n. 1543, decreto legislativo luogo- 
tenenziale 10 maggio 1945, n. 240 e decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
10 aprile 1947, n. 261), lire 9.200.000.000. 

PRESIDENTE. Sul capitolo 198 ha chie- 
sto di parlare- l’onorevole Tarozzi. Prima di 
dargli facoltà di parlare, vorrei ricordare alla 
Camera che, al fine di dare alle nostre discus- 
sioni, nell’interesse di tutti, un andamento 
pih conforme alle necessità, non si pilò con- 
tinuare a parlare sui capitoli con la stessa 
ampiezza che è consentita nella discussione 
generale. . 

Ciascun oratore, trattando di singoli capi- 
toli, sottopone alla Camera questioni parti- 
colari, e deve mantenere il suo intervento nei 
liniiti suggeriti dal senso dell’opportunità. 
Gli interventi di maggicrc ampiczza debbono 
essere riservati alla . discussione generale. 

Prego i colleghi di tener conto di queste 
mie osservazioni anche quando si esamise- 
ranno gli altri bilanci. 

L’onorevole Tarozzi ha facoltà di parlare. 
TAROZZI. In merito allo stanzianiento 

dei fondi fissato a favore dell’Emi1ia.e della 
Romagna, e in particolar modo per alcune 
province a ridosso della linea gotica che la 
guerra- ha più duramente colpite, io devo 
esprimere la mia insodisfazione all’onore- 
vole Ministro. 

Forse qualcuno ,si era illuso circa, le in- 
tenzioni dell’onorevole Tupini anche perché 
Ministri e Sottosegretari avevano di sovente 
fatto visite alla nostra regione facendo a 
quelle popolazioni molte promesse. Ebbene, 
le proniesse fatte e lo stato di necessità in 
cui si trovano quelle popolazioni avevano 
fatto pensare appunto che la disocgupazione 
sarebbe stata, se non del tutto eliminata, 
certo in parte notevole mitigata. 

Purtroppo le cifre raccolte in questi ultimi 
giorni costituiscono una conferma tragica 
circa 10 stato di assoluta indigenza a cui sono 
condannate intere categorie di operai e parti- 
colarmente le categorie degli edili. Si tratta 
di alcune centinaia di migliaia di lavoratori 
disoccupati nell’Eniilia e nella Romagna, e 
a molti di questi lavoratori, a molte migliaia 
d i  questi lavoratori, va l’alto merito, in quella 
plaga, in quella zona, di avere combattuto 
eroicamente contro tedeschi e repubblichini 
per fare dell’Italia un Paese democratico e 

degli italiani degli uomini liberi dal cappio 
dello straniero ! 

Ed ecco le cifre onorevole Ministro: nells 
provincia di Bologna vi sono 80 mila disoc; 
cupati, nella provincia di Forlì ve ne sono 40 
mila,-42 mila a Modena, 30 mila a Ravenna, 
38 mila a Reggi0 Emilia, 44 mila a Ferrara, 
32 mila a Parma, 16 mila a Piacenza. Nelle 
ot to  province elencate la disoccupazione 
globale ammonta a 322 mila unita. 

Ebbene, per l’articolo 6 del disegno di 
legge incluso nella nota di variazione allo 
stato di previsione della spesa per l’esercizio 
dal 10 luglio 1938 al 30 giugno 1949, è auto- 
rizzata una spesa di 91 miliardi per provve- 
dere alla ‘riparazione e alla ricostruzione dei 
beni dello Stato danneggiati a causa degli 
eventi bellici, per il ripristino degli edifici 
di culto e per altre cose. 

Nella ripartizione di questi 91 miliardi 
avete tenuto conto delle particolari condi- 
zioni in cui si trovano le province a ridosso 
della linea gotica? Credo di no, onorevole 
Ministro ! A questo riguardo dev.0 appunto 
esprimere i miei dubbi perché lei stesso me 
ne fornì un esempio. 

A pagina 11, nella nota di variazioni, a 
proposito della manutenzione e riparazione 
delle opere idrauliche e spese per il servizio 
di piena nell’intera regione dell’Emilia e 
della Roinagna, l’onorevole Ministro pro- 
pone una riduzione da 60 a 40 milioni per 
queste voci, per tutta. 1’Emilia. 

Circa la manutenzione e riparazione dei , 

porti e per le opere edilizie e servizio dell’at- 
tivita tecnica, amministrativa e di polizia 
dei porti, si vede una riduzione di spesa da 
25 a 15 milioni. Lei conosce, onorevole Mi- 
.nistro, le condizioni disastrose in cui si trovano 
Rimini e il suo porto. Ne ha parlato l’onore- 
vole Giulietti ieri e credo che basti avel: 
visitato quelle zone per rendersi edotti dello 
stato di particolare gravità di quelle distru- 
zioni. A pagina 22, uno stanziamento che 
era fissato in 135 milioni è ridotto a 95 milioni. 
fi la scure che funziona, onorevole Ministro, 
ma è una scure che rischia di decapitare gli 
affamati. 

Nel progetto di bilancio presentato, trovo 
finalmente segnati 10 miliardi e 200 milioni 
da erogare al provveditorato regionale di 
Bologna per l’esercizio 1948-1949. Questa 
spesa indicata troppo affrettataniente da 
certi giornali della nostra Regione ha fatto 
credere agli illusi che si tratti di uno stan- 
ziamento fissato per opere non ancora ini- 
ziate nel corso del presente esercizio. Ma 
Ella sa, onorevole Ministro, che la cifra da 
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erogarsi per lavori, che sono ancora o allo 
stato di progetto, oppui’e furono iniziati a 
partire dal 10 luglio, questa cifra, ripeto, si 
riduce da 10 miliardi a soli 4 mi1iardi:Sei 
furono spesi in precedenza. Io, comunque, 
non voglio qui fare dei paralleli circa gli 
stanziamenti proposti per I’Emilia e la Ro- 
magna e confrontarli con quelli fissati pkr 
altre regioni che, a mio parere, sono stade 
molto meno danneggiate dalla guerra. Devo 
solo rilevare che il  metodo seguito nella vi- 
partizione dei fondi, onorevole Ministro, la 
sila vipartiziono, mi ha fatto ricordare l’epi- 
sodio di un ragazzo .che a scuola, rilnprovv- 
rato dal maestro perché nel compito svollo 
non csisteva punteggiatura, credette d i  ri- 
solvere l’inconveniente con lo stesso proce- 
dimento usato in trattoria quando si mette 
il formaggio sui maccheroni. Io non so quale 
sia stato il procediniento che Ella. ha usato. 
Cprto è che, val11tiiIldo yurlli che s i n o  i tiami 
reali, visibili, prodotti dalla guerra nella 
nostra regione, ho avuto, I’irnprtsione che 
lei non li abbin’considerati in tutta la 101’0 
gravi tà. 

A proposito di Bologna avrei graditn, per 
esempio, avere dei lumi circa il progt>ttu tl01- 
l’acquedotto renano a cui sono interessati 
13 comuni e pw i l  quale, (la 18 riiosi, vi solio 
170 iiiili&i congclati pwch& Iiianca l’appro- 
vazione del Consiglio (li S ~ a t o .  13 una cosa 
allarmante perche rnolti sono i casi d i  tifo che 
si vannp moltiplicando in questi ultimi jiiesi, 
non solo nella provincia di Bologna, ma anche 
nella provincia di Fcrrara, ne,l la provincia di 
Modena e nella bassa patlana. Anche per il 
(( Cavarntmto l’alata )) ho saputo che si sono 
congelati 60 milioni pei’ bonifich(1. Che cosa 
si aspetta ? Una epidemia a più largo raggio 
e nuovi allagamenti? E pensare che a Cre- 
spellano non vi sono fognature; lo sa, onore- 
vole Tupini? Già il Ministro Romita aveva 
stanziato, per quelle fognature, 19 milioni. 
Ma di quei 19 milioni non s(? nc i: parlato più. 
. Che dire poi delle linee elett,riche del- 
I’Appennino bolognese che a tutt’oggi, e cioè 
dopo tre anni dalla fine t l ~ l  conflitto. lasciaiio 
nuiiitwsi iniportltnti co~niini tlrlla provincia 
di Bologna completamente privi di I U C P  ? 
Cito: Montererizio, Monghidoro. Loiario t’ 1% 
parte alta di Ozzano e San Lazzaro. 

A Cervia di Ravenna, a tre anni dalla 
liberazione, si è privi e, quasi di acqua. Cosi 
avviene per altri coinaini de8l’XtPa.iaticti. 

A proposito di cooperative - e qui entro 
in  un campo che è stato accennato anche 
da8l‘unurevuPe Suilo - si dice ( l i  iiiutwltl ti t P i  

incosa~giwlr. 

Lei ricorderd, onorevole Sullo, che io 
l’ho interrotta (una delle ‘poche~volte che io 
ho interrotto :in questa Camera), e v’era di 
che interromperla in quello che lei aveva ‘af- 
ferniato ! Sell’Eniilia si fa di tutto per ani- 
mazzare le ‘cooperative, e le cito dei fatti. 
Sella sola provincia d i  Modena le cooperative 
vantano dei crediti nei confronti dello Stai.0. 

PRESIDENTE. Onorevole Tarozzi, devo 
farlc osservare che si parla di-spese .in dipen- 
(.lenza di danni bellici ... 

,TARO%ZI. Tengo conto della sua rac- 
comandazione, però le dico anche che questo 
coopmativo hariiio lavorato lialino costruito 
appunto in quanto questi lavori avevano at- 
tinenza a danni bellici ... 

PRESIDENTE. ‘PerÒ siccome il  problema 
cisa generale, ella poteva prt!iidare la parola 
nella discussione generale. 

TAROZZI. La discussione ge~ie~alc! 8 
stata castigata, I N J ~  certo per colpii siia3 
onorevole Presidente ... . 

PRES 1DENTE. Onorevole Tarozzi, 11011 
stata castigata affatto. Non è stata neanche 

chicsta la chiusura. Si & csaurila per mancanza 
t l i  iscrilti. 

TAltOZZI. Tliwvu, 11011 ptr colpa. sua, 
perche alcuni niioi aniici che avevano intcn- 
zionc! di iscrivc!iSsi n parlarti, credt?vano d i  
faro in toInpo .ancora iori, invoce B stata 
dichiarata improvvisarnentc la chiusura 6: 

questa B la ragione por In qual(. non hanno 
parlato in precedenza. 

Coniunquc dicevo che le cooperative del 
modenese clevono avere ancora dallo Stato 
225 milioni, i75  milioni le cooperative del 
ferrarese, 800 Bologna ed oltre 14  miliardi 
le cooperative italiane in blocco. Ora, le 
cooperative, per poter disporre dei liquidi che 
sono stati necessari per queste costruzioni 
hanno dovuto ricorrere alle ])anche e devono 
pagare dei tassi, degli alti tassi. Orbene, 
quali prospettive vi sono, nel futuro, per le 
cooperative ? fi evidente che più si ritarda 
il saldo dei lavori compiuti, praticamente si 
favoriscono .e i l  lavoro P le interferrenze delle 
aziende private le quali si trovano soltb a con- 
corr(w nr,Ple astt.. llnzi si sta prtiparaiiclo iiii 

lauto banchetto per gli speculatori privati, e 
voi, a mio parer(’, fatr di tutto per incorag- 
giarli; con la vostra politica. 

Onorevole Ministro, a proposito di rico- 
striPZion,i, h:D letto cnhi h l n  cmtal inattressr~ i l  
testo di ( i n  stati 3 i s ~ u ~ ; ; o  pr~iamiaciato a Sail 
Ycverino Marche, in occasione delP’inaugtlra- 
zione di un ponte ricostruito. Lei avrebbe 
rlrttcs, se i2 gitnmak era bene Pldurmitto, 
CEaP P’”1 5 mila ponti distrlltti n P  SRms stati 
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costruiti 4.600. Onorevole Ministro, ho fon- 
dati niotivi per mettere in diibbio questa 
affermazione. Non solo per i ponti non ancora 
ricostruiti nella provincia di Bologna di 
Sassoniarcoiii, Riovaggio, San Benedetto, ecc. 
ma sopratutto per quelli non costruiti nel 
ferrarese. Ed ho qui dei dati. Non sono stati 
costruiti 4 ponti a Ferrara, e ne mancano 
altri. Ad esempio, tre ponti sul Volano di 
Ferrara, i ponti di Porta Reno e di San 
Giorgio, quello di Piazza XXVI maggio ... 

TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. 
Questi ponti che lei cita sono su strade pro- 
vinciali e comunali. Su quelli la percentliale 
dei ponti da ricostruire ’è maggiore. 

TAROZZI. Allora la sua affermazione 
aveva riferimento alla prima categoria, ma 
è ugualmente inesatta ... 

TUPIN1, Ministro dei lavori pubblici. 
Certo. Eppoi anche per quella categoria le 
affermazioni che mi sono state attribuite 
sono inesatte. Coniitnque, il numero dei 
ponti ricostruiti su strade nazionali è molto 
superiore a quelli ricostruiti su strade pro- 
vinciali e comunali. Questo sollanto è esatto. 
Ma anche per questi si procede main mano 
alla ricostruzione. In tre anni abbiamo fatto 
ponti per i qclali le generazioni passate hanno 
impiegato secoli: 

TAROZZI. Prendo atto della SCICI, dichia- 
razione che smentisce’ il resoconto del gior- 
nale. Ad ogni modo, sulla base delle cifre 
di cui dispongo mi sarebbe facile dimostrare 
che si è avuta ben poca comprensione dei 
bisogkii urgenti della nostra regione per 
attuare un serio piano ricostrLtttivo che ‘aiuti 
e incoraggi anche quella stessa iniziativa 
privata, che è delusa a causa dei troppi in- 
toppi che lamenta nei confronti della buro- 
crazia. Voglio accennare, ad esempio, alle 
condizioni tragiche nelle quali si trovano 
vastissime zone dell’Emilia, dove paesi interi, 
case, industrie, scuole, fognature c- persino 
cimiteri risentono ancora degli sconvolgi- 
menti causati dalla guerra. E non si è fatto 
niente di serio per procedere ad una graduale 
e metodica ricostruzione. Forse lei penserd, 
onorevole Ministro, a proposito dei cimiteri, 

‘che  i morti non protestano più. Io però le 
porto qui la voce viva di 322 mila disoccu- 
pati; che morti ancora non sono e non vo- 
gliono morire. E conc1;ldo: onorevole Ttipini, 
anche se lei concorda con il concetto dello 
stato-gendarme istaiirato dal suo Governo - 
stato-gendarme che così di sovente ritiene di 
poter risolvere i problemi sociali, anche 
contro i disoccupati, ricorrendo all’antie- 
roicn uso e abnso delle manette - le ricordo 

che i 322 mila disoccupati dell’Eniilia e della 
Romagna chiedono da lei qualche cosa di più 
sostanziale di quanto fino ad oggi non abbia 
fatto. H o  volato ricordarlo, onorevole Tu- 
pini, perché noi pensiamo che i vivi, i 
sofferenti, gli affamati, non con Ie parole 
e le promesse devono essere salvati, ma con 
opere concrete e mediante stanziamenti più 
adeguati ai reali bisogni della regione. 

PRESIDENTE. Si prosegua nella lettura 
dei capitoli. 

GIOLITTI, Segretario, legge : 
Capitolo 199. Spese per riparazione, rico- 

struzione, completamento e nuova costruzio- 
nedi alloggi economici e popolari (decreto 
legislativo luogotenenziale 22 settembre 1945, 
n. 637, e successive niodificazioni) nonchè per 
costruzione di nuovi edifici da’ destinarsi ai 
reduci sinistrati rimasti senza tetto (decreto 
legislativo luogotenenziale 26 aprile 1946, 
11. 240), per memoria 

Capitolo 200. Spese per l’esecuzione d i  
altre opere pubbliche di cara,ttere st,raordi- 
nario, lire 1.000.000.000. 

Provveditorato regionale alle opere pubbliche 
di Firenze. - Capitolo 201. Spese in dipenden- 
za di danni bellici (legge 26 ottobre 1940, 
11. 1543; decreto legislativo luogotenenziale 
10 maggio 1945, n. 240, e decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 10 aprile 
1947, n. 261), lire 9.340.000.000 

P-RESIDEXTE. Gli onorevoli Barbieri 
e Amaclei Leonetto hanno proposto jl se- 
guente eniendainento al capitolo 201: . 

Nella nota di variazioni, aume?atare la 
variazione da lire 140.000.000 a lire 2.140.000. 
. L’onorevole Barbieri ha facoltB di svolgerlo. 

BARBIERI. Onorevole Presidente, ono- 
revoli colleghi, non prendo la parola per avere 
una particolare conipeteaza il1 materia di 
bilancio nè in materia di lavori pubblici: è 
soltanto perchè, dopo aver dato in un primo 
tempo un sommario sguardo al bilancio, ho 
avuto la sensazione che nei confronti &ella 
Toscana si fosse consumata una grave ingiu- 
stizia. (Commenti al centro). Poi, mi ha punto 
la vaghezza, a cui ci ipvitava il Ministro, 
di approfondire un po’ l’esame, e sono 
andato a consultare proprio i registri, i dati a 
disposizione del Ministero dei lavori pub- 
blici. Dopo di questo esame, la sensazione si è 
tramutata nella certezza che nei confronti 
della Toscana era stata fatta una grave ingiu- 
stizia. Prego di non fraintendere le mie inten- 
zioni, che cioè non si voglia concludere che 
quanto io sto dicendo è in contradizione con 
quanto i miei cdleghi e conipagni hanno poco 
fa affermato? 
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Ho sentito la illustrazione delle tragiche 
condizioni delle popolazioni della Italia nieri- 
dionale, della Sicilia, delle popolazioni ter- 
remotate, delle popolazioni anche delle zone 
di frontiera, e la insufficienza,’la inadeguatezza 
dei fondi stanziati per andare incontro alle 
necessita di queste popolazioni. Quanto io 
sto affermando, onorevole Ministro, non è in 
contradizione, anzi sta a ribadire la critica 
generale che noi facciamo alla vostra politica 
per i lavori pubblici, cioè che l’insufficienza 
dei fondi che voi avete stanziato per lavori 
pubblici dimostra che se vi sono dei paesi, 
delle città dell’Italia meridionale o settun- 
trionale, che non hanno avuto i mezzi i-tectis- 
sari per un efficace sollievo delle loro contli- 
zioni, la Toscana ha avuto dei torti ancora 
maggiori, per i daiiiii che ha subito. Perniet- 
teterrii clie io cerchi (li tiini;)strarlo. 

Vi è stato a Firenze un convegno - del 
quale l’onorevole Ministro dovrebbe essere 
stato informato - in cui i sindaci dei principali 
coniuiii della regione, i presidi delle proviiiccb, 
i deputati di ogni parte politica, haniio p1’0- 
sriit,ato documenti e progetli di lavori p ~ r  
una soninia d i  33 niiliartli circa per le IICC~’S-  

sitd, della Toscana. Ora io vedo chc nel capi- 
tolo 201 voi mettete a disptisizioiit! t1t:lla To- 
scana qualcosa come 10 miliardi t: 340 niilioiii, 
secondo l’ultima nota d i  variazioiie. Posso 
domandare all’onorevole MinisLro quale è 
il criterio che si è seguito nel proporre questo 
aumento ? Io penso che dovrebbe essere un 
criterio ispirato alle necessitd, della regione. 
Ebbene, non m i  sembra che sia stato seguito 
questo criterio. Io vedo per esempio che per 
il Veneto si è proposta una variazione da‘4 mi- 
liardi e mezzo a 6 miliardi e 430 mila lire 
con un incremento di aunieiito del 70 per cento; 
per la Lombardia, poi, un incremento del 
65 per cento; per le Marche, dove è stato 
eletto l’onorevole Ministro, u n  auniento del 
100 per cento; per ii Lazio un auniento del 
100 per cento; per le Puglio ancora u n  auniento 
del 100 per cento; per la Calahria un auriiento 
tltIll’S0 per cento P per I;t Toscana, onorevole 
llinistrti. i i n  ii:crtmirwtc I t l r b l  45 p t ~  cmto. 

TONESGO. E per il Pirniontc ? 
PRES ID ESTE. Onorrvt ,le Tonengo? d l a  

ha i dati a disptisizionth per vederlo da se. 
BARBIERI. Do l t l  cifre delle regioni più 

sinlstmtt~. 
T O S E S G O .  Ptbr il Piemmtc 1’0~menf0 i. 

inferiore 1 
BARBIERI. I danni subiti dal Lazio 

- dami che sonu documentati dai rilievi fatti 
dal Genio civile e che sono a vostra disposizio- 
ne alla Direzione generale dei servizi speciali - 

sono rilevanti. I1 Lazio ha avuto 241 mi l i  
vani distrutti, complessivamente 775 mila fra 
distrutti e danneggiati (cioè un vano per ogni 
3,5 abitanti), 215 edifici pubblici distrut- 
ti, 262 ponti distrutti, 125 chiese distrutte 
c 685 danneggiate, 68 ospedali danneggiati. 
PerÒ si nota un incremento dell’aumento 
del bilancio del 100 per cento, iiisufficientex 
comunque ai bisogni. 

Lo stesso posso dimostrarvi per il Veneto. 
11 Veneto ha avuto 289.000 vani sinistrati 
(un vano ogni 15 abitanti), 209 edifici pubblici 
distrutti, 70 ponti danneggiati o clistrutt& 
.i9 chiese clistruttc e 574 danneggiate, 51 ospe- 
dali sinistrati. L’increniento del fondo stan- 
ziato è del 70 per cento. 

La Carnpariia ha avuto gravi danni: 385 
mila vani fra distrutti e danneggiati (un vano 
ogni 9 abitanti), 70 edifici pubblici, distrutti, 
167 ponti distrutti, 62 ospedali sinistrati. L’au- 
mento del 30 per cento è certo insufficiente. 

Poi i danni subiti dalle varie regioni tlimi- 
nuiscono. Le Marche hanno avuto 124 niila 
vani fra tlaniieggiati 6: distrutti, 46 edifici 
pubblici distrutti, 238 ponti distrutti, 195 
chitise tlistrutte P 121 danntrggiittt:, 37 ospedali 
sinistrati . L’incremento dell’aumento del bi- 
lancio è del 100 per conto. 

La Toscaiia, onorcvole Ministro - ed anche 
a lei, mi permetta, onorevole Presidente, mi 
rivolgo perchd 6 toscano - ha avuto 245 mila 
vani distrutti, 125 mila gravemente danneg- 
giati e 370 mila lievemente danneggiati: un 
Lotale di 741 mila vani distrutti o danneg- 
giati, ciod un vano ogni 4 abitanti, cioè il 
12 per cento delle distruzioni dei vani sini- 
strati sul totale nazionale. 

La sua pubblicazione, (( Distruzioni e ri- 
costruzioni in Italia I), onorevole Ministro, 
dice che in Italia si sono avuti 6 milioni di 
vani danneggiati o distrutti. Su questi 6 mi- 
lioni, la Toscana ne ha avuti 741 mila, cioè 
il 12 per cento. Gli edifici pubblici distrutti 
superano quelli delle altre regioni ed ammon- 
tano a 251; ponti distrutti 270, chiese daii- 
neggiate 1241, ospedali tlaiiiiepgiati o di- 
strutti 71 (cioè, tlcipo l’Eniilia, 1; Toscana è 
la regioiie che ne ha avuto più di tutti). 

Ora, io nii domando se è giustificato nn 
incremento tlell’aumento del 45 per cento di 
fronte a queste distruzioni. Forse qualcuno 
gi5 potr& obiettare che bisognpr$ vedere 
E’eatit& dei I z v o ~ ‘ ~  che sono stati giii eseguiti 
e Ie spese chc. smn state. gi& fette. Ebbene, 
onorevole Ministro, io mi sono voluto prendere 
la prernui’a di osservare anche questo, e posso 
dimostrarvi che la esiguitii delle somme 
stanziate per la Toscana per questo esercizio 
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non trova nemnieno la sua giustificazione e 
spiegazione in quanto è stato fatto in pre- 
cedenza. 

Nell’Italia meridionale, soprattutto, è ve- 
ro, rimangono ancora grandi problemi da 
risolvere, specie in considerazione delle condi- 
zioni antigieniche che perniangono da molto 
tempo in quelle regioni. ma guardiamo quanto 
poco si è fatto per la Toscana dopo la libera- 
zione. 

Onorevole Ministro, posi la sua attenzione 
sulle spese, sui pagamenti dello Stato dal 
10 luglio 1945 al 30 giugno 1948: per i tre 
esercizi suddetti, sono stati distribuiti com- 
plessivamente 310 miliardi. Come sono stati 

. distribuiti? Noi vediamo che per i l  Lazio 
sono stati spesi 53 miliardi e niezzo, cioè il 
17 per cento sul totale delle spese. Per la Cari- 
pania sono stati spesi 34 miliardi e mezzo, 
l’undici per cento sul totale del bilancio; 
per il Veneto, che ha avuto danni assai in- 
feriori alla Toscana, è stato speso il 7 pey 
cento; per la Toscana, che ha avuto un vano 
distrutto per ogni quattro abitanbi, il 70 per 
cento ‘dei porti distrutti, e che 6 al secondo 
posto per la distruzione dei ponti provinciali 
e comunali, e pure, al secondo posto, dopo 
l’Eniilia, per la distruzione degIi impianti 
industriali, per la Toscana sono stati spesi 
20 miliardi e mezzo, ci06 il 6,s per cento sulla 
cifra globale che lo Stato ha speso nei tre 
esercizi passati. 

Qualcuno obiettava poc’anzi che i dati 
a disposizione del Ministero sono approssima- 
tivi; può darsi; comunque, se ci saranno 
errori, saranno per difetto o per-,eccesso, 
sia per una regione come per un’altra. 

Mi sembra che sia molto amaro per noi 
dover concludere che per la Toscana si è, 
avuta una grande ingiustizia, che trova pur- 
troppo anche le sue dimostrazioni nell’attività 
ricostruttrice. Io non voglio ricorrere ad al- 
cun niezzo oratorio per dimostrare la fondatez- 
za delle mie .osservazioni. Voglio soltanto 
riferirmi a cifre e a dati, che in gran parte ho 
raccolto presso i Provveditorati e presso il 
Ministero. Ho detto che l’aumento del bilancio 
per questo esercizio i! insufficiente: per la 
Toscana sono state spese per il passato cifre 
assai inferiori in confronto di altre regioni. 
Guardiamo come questo trova la sua ripercus- 
sione neì lavori che sono stati eseguiti, secon- 
do la tabella che-l’onorevole relatore ci ha 
voluto fornire. 

Non so se avrete posto attenzione alle 
cifre che ci sono state fornite e se vi ha preso 
vaghezza di riflettervi sopra e di’ confron- 
tarle con altre. Vediamo che il progresso 

delle riparazioni di abitazioni per i senzatetto 
è indicato dalle seguenti cifre: nella Campania 
si sono riparati 199.000 vani; nell’Emilia 407 
mila vani (soprattutto ad opera delle coopera- 
tive); in Toscana soltanto 3211000 vani, 
ma in gran parte ad opera soprattutto dei 
privati e poco per conto del Genio civile. 

Se si osservano i dati sulle ricostru- 
zioni per i senzatetto, vediamo che sono stati 
ricostruiti 3.577 vani nella Campsnia, 3.294 
nel Lazio, 3.670 nelle Marche, 2.128 nel- 
l’Emilia, 2,347 nel Veneto, mentre in Toscana 
- che ha avuto, ripeto, il 12 per cento delle 
distruzioni sul totale nazionale - sono stati 
ricostruiti 1.300 vani. 

0110- 
revole Ministro, vorrei che ella osservasse 
questa tabella a pagina 32 e 33 - per i senza- 
tetto,  si ha: Cainpania 15.000 vani ricostruiti, 
Lazio 15.000 vani; Eiiiilia 21.000 vani; Veneto 
15.000 vani; Toscana 12.000 vani. 

Guardiamo per i porti, onorevole Mini- 
stro. La Liguria ha avuto il 56 per cento dei 
suoi porti distrutti, il Lazio il 77 per cento, 
la Campania il 64 per cento, la Calabria i l  
63per cento, glihhruzzi il 68 per cento, 1’Emi- 
lia il 41 per cento, il Veneto il 98 per cento, 
la Toscana il 70 per cento dei porti distrutti. 

Andianio a vedere che cosa e stato rico- 
struito fra tante distruzioni. La Liguria ha 
potuto ricostruire 1’89 per cento delle sue 
attrezzature, il Lazio 1’82 per cento, la Cam- 
pania 1’85 per cento, le Marche il 40 per 
cento e la Toscana - che ha avuto il 70 per 
cento dei suoi porti distrutti - ha ricostruito 
soltanto il 38 per Cento, cosicché oggi ha 
in efficienza soltanto il 57 per cento della 
sua attrezzatura portuale. 

Ora, chiedo a voi, vi siete mai domandato 
il perché di questa lentezza nella ricostru- 
zione ? Perché la Toscana rimane così indietro 
rispetto alle altre regioni, la cui attivita 
ricostruttrice è pure ancora insufficiente alle 
necessità? Vi domando se vi siete posto 
questo interrogativo, perché la spiegazione 
sarebbe molto .facile, molto pronta: per l’in- 
sufficienza delle somme stanziate e spese per 
i tre esercizi precedenti. E mi pare che si 
voglia ora continuare con lo stesso passo pel 
prossinio esercizio. 

A questo punto sono costretto a porre 
una domanda all’onorevole Ministro: perché 
avviene questo? Si puo attribuire al fatto 
che vi i! un grande disordine nella distribu- 
zione di queste somme, oppure si può avan- 
zare l’ipotesi, i l  sospetto - che, forse, sara 
azzardato - che voi seguite un criterio di di- 

Ancora, nelle (I nuove costruzioni )) 
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scriminazione politica ? fi azzardata questa 
ipotesi, onorevole Ministro ? 

TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. 
Confrontate gli stanziamenti del bilancio in 
esame con quelli dei precedenti Ministri dei 
lavori pubblici e vedrete da quale parte 6 
venuta la discrimiiiazione politica! lo, se 
mai, l’ho fatta a vostro favore! (AppZausi al 
centro e ci destra - Commenti all’cstrema 
sin.istra). 

BARBIERJ. 1 dali stanno a. diiiioslrara 
che i Ministri preceden1.i sono stati Miiiistri 
nazionali, che non hanno aviilo prcocciipa- 
zioni di parte. (Rumori al centro). 

TUPTNI, Ministro dci lavori pubblici. Ma 
guardate le cifre! 

BARBIERI. C’è dunque il sospetto clic 
voi vogliate avvilire le popolazioni della To- 
scana, clie voi vogliate punirle perché ilori 

hanrio votato per la Democrazia cristiana. 
(Proteste al centro). Voi volete mettere in dif- 
ficoltd le arnministrazioni comunali della To- 
scana, d i  cui, su duecentosettantasei circa 
duecentocinquanta sono socialcomuniste. (Ru- 
mori al centro). Ne va della siia digiiitk (li 
Ministro di Governo nazionale, e io le chiedo 
d i  dimostrare che questo non èvero; nia le 
ripeto che bisogna dimostrarlo coi fatti, c l i ~  
bisogna dimostrarlo a,ccogliendo le richieste 
delle nostre popolazioni. 

Ripeto che non voglio ricorrere ad alcun 
mezzo oratorio per rendervi edotti della si- 
tuazione della Toscana: vi sono qui colleghi 
che rappresentano proprio quelle zone che 
più sono state sinistrate, dove passava la 
linea gotica, di quei comuni, conle Fioreil- 
zuola, dove si è avuto il 98 per cento dei 
vani distrutti, dove - nonostante la pressione 
acuta della disoccupazione che, come a Massa 
Carrara, raggiunge percentuali veramente im- 
pressionanti - le amministrazioni coniunali, 
per portare a compimento alcune opcrc~, al- 
cime strade, ricorrono anche alla niano d’opera 
volontaria. 

SPIAZZI. Questo l’abhianio fatto anche 
noi. 

BARBIERI. I1 Provveditore allr opere 
pubbliche di Firenze si è doviito conimuovere 
nel vedere come nella provincia di Apuanin 
fossc stata portata a termine una strada con 
i l  lavoro 2rat:iito della popolnzicin~ che clcn 
j1ltTi c nnesi non lavosa. Don1andate ai prov- 
redituse, al psefettu di Firenze se 6 vew o PPOIP 
è vero che vi sono centinaia di ponti di legno 
in istato di disfacimento. 

Wsi ,  signor Unistro, mi dite che qwstn 
criterio di discriniinazione politica non C‘è 

stato: io nie lo auguro, ma, per quanto ri- 
guarda le spese per il personale, per quanto 
riguarda le spese per il nianteniniento degli 
edifici pubblici ecc., io .vi dimostrerei quanto 
di pii1 voi avete assegnato ad  altre regioni 
in cili siete in prevalenza, e quanto, d i  inenu, 
qitarito poco avete assegnato alle ainniini- 
strazioni dell’Eniilia e della Toscana. f3 pai. 
questo, onorevole Ministro, che io h o  i l  so- 
spetto che voi cediatc alle pressioni di dciin’e 
amministrazioni, di alcuni (Iirigenti polilici, 
di  sacenloli v ( l i  nioiisigtio~~i. (Prolcslc ( i l  

ccritro). 

vole Ministru, d i  citare iiii caso, LIII  fallo 
clie sta a dimostrare 1’insensibilitB sua, ono- 
rttvole Ministro. Ha avuto 1tiog0 in TosCailil 
il 6 luglio scorso un convegno cui haiiiio preso 
parte t u t t e  !e Camere del lavoro, tutti i pre- 
sidi di provincia. tutte le categorie d i  lavo- 
ratori. Lo scopo di questo convegno era d i  
affrontare il problema tlella. disoccupazione, 
la quale aunztmta di cinquemila unita al 
illese pcrchC tutt i  gli inipiariti e It! attrczza- 
tiire della, Toscana sono in via di progressiva 
sniobilitazionf>. : le niiiiioro di lignite, t k l  
niarnio, le industrie riieccaiiiclie di Cariipci- 
tizzoro, recenteniontt~ la (( Sail Giorgio )) ii 

Pistoia, che aveva itvu lo iiiia forte ordina- 
zioiie di carri ferroviari dalla Polonia, poi- 
cui il Governo è intervcnut,o per farne so- 
spendere i lavori. A Livorno ogni settimana 
vengono licenziati 20 o 30 operai dell’OT0,ecc. 
La disoccupazione raggiunge le proporzioni 
pih acute. Le organizzazioni dei lavoratori, 
preoccupate di avviare alla risoluzione que- 
sto problema, convocarono un convegno tl i 
tut t i  i deputati tciscani e, logicaniente, con- 
vocarono anche i clspu tati divc.nuti Ministri. 
A qucsto convegno non è jnt(\rwiiuto alcuri 
rapprestntante de l  Govcrno. Furono invitati 
ancho i iapprcsriitanli clellc categorie patlro- 
nali per studiare insit?inc~, screiianienle, cosa 
si polwa fare. Ebbenc, sapctc. clit) cosa hanno 
risposto i clirigenli tlelltl oi,ganizzazioni pa- 
clronnli ? Ho qiii lt? loro l n t t t ~ i ~ ;  tissi sc la 
C~,V:HPO tlictwtlc t cht* (pwsto P 1211 pr( 111;twt1, 
che riguarda il Ciovwno: 6 il (iovwii(i> f%isi 
tlicoiio, d i t ,  cltwtb I’isolvtw il prol)leii~a tklla 
tliscccupazione. 110 anche una It1t-i tira dt>l 
vicepresidente della Confindustria ti presi- 
drntr (le4 4‘dsai icia::ioair iaitlaistriakv t l t , i la  Tc I -  

SG&fiR. COtPPBt’ Dt> Mcht4i: ,rutti @OoneZ,B‘dLLPPIII Plt’i 
dire clnt. i l  Govtmlu cPtJVtA riS0IrtJn.t~ qurstu 
problrnia della. disoccupaziunr r clie essi non 
possl I n 0  twtrartx nnranncht> in disctlssic” ccinn 
le oayaaiizznzioni ctperaic P con !P amanini- 
sirazicmi coinunali. 

NO11 YUSSV il, J l J ( > l l O :  l i l i  l~(>14JIlC!l~~, CJliOlY’- 
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Dal convegno sono usciti progetti coni- 
pleti e precisi che dimostrano come vi siano 
necessità per 33 miliardi di lavori in To- 
scana. È stata nominata una delegazione 
p’erché si recasse a Ronia per. esporre a lei, 
oiiorevole Ministro, queste richieste e per 
discuterle, ma malgrado che il segretario 
regionale della Toscana, onorevole Montela- 
tici, abbia scritto ben tre volte, nessuno del 
Governo, neanche lei onorevole Ministro, si 
15 degnato, non dico d i  riceverlo, ma d i  ri- 
spandergli. 

Doinaiicliamo: che cosa si propone di fare 
i l  Governo per la disoccupazione e per dare 
u n  iiicreniento alla ricostruzione in queste 
zone della Toscana che languono, che sono 
troppo indietro rispetto alle altre regioni 
nelle quali, pure, l’attività ricostwttiva è 
insufficiente alle necessita ? 

Oltre a queste considerazioni, onorevole 
Ministro, faccio presente che a Firenze ab- 
biamo ancora i ponti distrutti, per la cui rico- 
struzione occorre quasi un miliardo, vale a 
dire quasi la meta della somma che verrà 
stanziata per questo esercizio. Per queste 
ragioni mi sono permesso di presentare, d’ac- 
cordo con un collega socialista, l’emenda- 
mento in discussione con il quale chiedo che 
siano aggiunti altri due miliardi ai 10 stan- 
ziati per la Toscana. Questi due miliardi 
penso che potrebbero essere tolti dalle somme 
che l’onorevole Ministro ‘tiene a disposizione 
per ((spese noil ripartite )) e che io credo non 
possano essere giustificate. nella loro eiitità 
per il fatto che le variazioni dei prezzi iion 
dovrebbero essere molto sensibili, altrimenti 
ciò sarebbe in contradizione con le ottimi- 
stiche affermazioni del Ministro del tesoro 
sulla fiducia nella stabilita della lira. 

Non insisto particolarmente su questa 
cifra. In via subordinata posso accettare an- 
che una cifra. più ridotta, ma chiedo che 
l’onorevole Ministro prenda in considerazione 
e studi i dati che ho, fornito e che, se crede, 
posso fornire ancora, da cui potrà trarre la 
conclusione che pei la Toscana e stato fatto 
assai meno di quanto è stato fatto per le 
altre regioni e soprattutto nei confronti delle 
regioni nelle quali voi avete la maggioranza. 
(Applausi all’estrema sinistra). 

PRESID ENTE.L’onorevole Relatore ha fa- 
coltà di esprimere il parere della Commissione. 

SULLO, Relatore. Devo dichiarare una 
volta per tut te  che quello che ho detto per 
l’emendamento dell’onorevole Belliardi vale 
per gli emendamenti che tut t i  gli altri col- 
leghi potranno proporre per variare la situa- 
zione dei singoli Provveditorati regionali. 

PerÒ devo ankhe aggiungere qualcosà 
dal momento che sono state tirate in ballo le 
mie statistiche. A ,pagina- 61 del bilancio si 
può avere uno specchio preciso di quello che 
è l’incremento proporzionale, rispetto alle 
varie regioni, per ricostruzione dai danni 
bellici e per opere straordinarie: si può rile- 
vare che vi è stato in totale un incremento 
del 55 per cento sui fondi di bilancio. Sui 76 
miliardi dell’esercieio 1947-48 si propone 
una variazione di 42 miliardi di aumento. 
Sarebbe bastata al collega Barbieri un’at- 
tenzione minima alle statistiche che sono 
qui riportate per vedere come le cifre dinio- 
strino che in regioni dove la Democrazia 
cristiana ha larga maggioranza non vi  è 
stato l’increiiiento che vi  è stato in Toscana. 

Ad esempio, per il Magistrato alle acque 
e per il Provveditorato regionale alle opere 
pubbliche di Venezia è stato proposto que- 
st’anno un aumento soltanto di 1 miliardo e 
900 milioni, sui 4 miliardi e mezzo del decorso 
esercizio, che rappresenta L L ~  incremento no- 
tevolmente inferiore al 50 per cento e porta 
a un totale di 6 miliardi e 400 milioni; mentre 
la Toscana, che si dice sia stata danneggiata 
dalle influenze partigiane del Ministro, ha 
avuto un incremento che sostanzialmente 
raggiunge il 50 per cento. Infatti da 6 miliardi 
e 879 milioni passa a 10 miliardi e 200 milioni, 
con una variazione in aumento di 3 miliardi 
e 321 milioni. Credo che il Veneto sia l’esempio 
pih clamoroso di regione con una larghissima 
maggioranza democristiana, e ‘le cifre che ho 
ricordato (anche se va  tenuto presente il 
distacco del Provveditorato di Trento) rap- 
presentano’ la lampante giustificazione di 
un’accusa che talvolta dal mio banco di 
deputato, e non come relatore, ho dovuto 
muovere all’opposizione; e cioè che anche 
quando noi cerchiamo, spoliticizzando le di- 
scussioni, di raggiungere l’accordo, s.ubito 
si va  da parte dell’opposizione per un’altra 
strada, qiiella della polemica politica. 

I?, vero che, come relatore, ho rileyato che 
certe misure non rispondono alla situazione 
effettiva, ritenendo che se ci terremo sul ter- 
reno dell’obiettività potremo metterci d’ac- 
cordo; ma se .voi, come avete fatto, vorrete 
trarre da quanto ho detto l’occasione di 
risentimenti politici illegittimi, susciterete il 
risentimento legittimo di questa parte della 
Camera, Ia quale, qualche volta, nonostante 
lo scanipanellìo presidenziale, ha ben ragione 
d’insorgere. 

Vi è un metodo su cui è necessario mettersi 
d’accordo. Se ci si pone a meditare con animo 
sereno su t u t t o  ciò che si è udito, anche dalle 
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parole dell’onorevole Barbieri qualcosa di 
giusto si rileva. Ma balza evidente dalla 
esposizione defla mia stessa relazione la 
confutazione dello spirito di partigianeria 
che ha dominato l’esposizione dell’onorevole 
Barbieri. 

Quando si parla di porti e si dice che alla 
Toscana si è proweduto per ultimo in con- 
fronto di tutte le altre regioni italiane, si 
dice cosa esatta, ma si dimentica che se altre 
ritgioni hanno avuto la precedenza e stato 
perché non si poteva cominciare dal porto di 
Livorno, occilpato dagli Alleati, ma biso- 
gnava cominciare da quei porti che più e 
meglio potessero giovare alla ripresa dei 
traffici del nostro Paese, e che solti oggi si 
può pensare anche a Livorno. 

Tutto questo dico iinicaineiite perché si 
coiitiruii il nostro lavoro cori quello spirito 
democrat,ico di collaborazione costriittivn 
col quale si era iniziato, e don si trasportino 
le questioni fuori del binario sii ctii opportu- 
niente ci eravamo incamminati. (Applausi 
al centro). 

PRESIDENTE. L’onorevole Ministro t ipi  
lavori pubblici ha facolth di esprimere i l  pa- 
r e ~ ~ ?  del Governo sull’eriiendaniento Barbieri. 

TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. 
Non posso accettare la richiesta dell’onoi’e- 
vole Barbieri. Credo di aver dato sufficiente 
sodisfazione alla Toscana elevando del 50 per 
cento le assegnazioni fatte negli anni prece- 
denti da miei predecessori; e, a tal riguardo, 
avevo avuto anche segnalazioni di una sia 
pur relativa sodisfazione da tutte le parti 
politiche. Soprattutto mi preme sottolineare 
che, malgrado le deficienze segnalate, tuttavia 
in quest’anno le punte di intensitd di rico- 
struzione e di pagamento sono niolto supe- 
riori a quelle degli anni precedenti. 

Tengo infine a dichiarare, che noli mi 
farb mai misurare col vostro metro, tanto più 
che le vostre sono insinuazioni politiche, e voi 
stessi sapete che io ho svolto un’azion~ sempre 
obiettiva nell’interesse del Paese ! (Applausi 
al centro). Né mi farò guidare da risentinieriii, 
Io sono qui a disposizione di tiitta la Canirra. 
ad ascoltare tutte l e  segrialazioni chti mi 
possono venire offerte da ogni parte, ad 
(saminarle scrupolosamente e a tenerle nel 
riiassimo conto possibile. 

Quanto poi agli appsczzannit~nti politici 
ciir riii vengonu dai settori di Pstrrriia sini- 
stra, sento di non meritarli, perché mi sono 
sempre proposto di attuare la giustizia ... 
i Interruzione dell’onorecok Barbieri). So11 si 
ha mai torto, onoirvole Barbieri, quando si 
serve la giustizia ... 

BARBIERI. Quale giustizia ? 
TUPIXI, Ministro aei lavori pubblici. 

Quella che deriva dall’applicazione di criteri 
obiettivi ... (Interruzione del deputato Bar- 
bieri - Proteste al centro), e quando si agisce 
obiettivainentc i l  nostro compito e anche pih 
facile. Ella ha fatto dei confronti. lo mi 
permetto di dirle che i confronti sono seniprc 
odiosi. Ella, facendo dei confronti, ha parlato 
anche delle Marche facendo una allusione - 
sottintesa, o esplicita - al fallo che io soiic’ 
rappresentanle politico di cjuella rcgione. Eb- 
h i t ? ,  io I ( ?  dirò,  onorevole Barbieri, clie I(> 
Marche, coni(: ella slessa ha detto, hanno 
avuto una eixtitd tale di danni da meritare i l  
trattamento che e stato fatto a quella regiori(> 
(Interruzione del deputato Barbieri), sopra! - 
tutto (i criteri non sono mai assoliiti !), sii- 
Pl‘attLltttJ in relazione alla trascu~~atezza in cu i 
wgli  aiirii precedenti crn stati1 1.cnui.n. mal- 
grado le enormi tliskuxioni subite. Soli so 
sc ella lin fallo mai una visita allH vali(. tlcl 
Foglia: 11011 so s(? ha l‘alto mai una visita atl 
Aiicona ! Sorio questi i settori che hanno 
avifio i niagpiori tianni e proprio in questi 
sttttori voi tletencte lit-quitsi ,Lo titlitii delle ani- 
niinist~wiorii  con~uiial i al le  pial li sono aiidal(1 
incontro con la riussiriia Iarghczza unica- 
jriente preoccupalo d i  coiicorrer(? tiflticace- 
niente a sanare lo ferilr d i  gircrra. Sono io 
il prinio a riconoscere l’insufficienza e I’im- 
perfezione del mio operato. Chi di noi, del 
resto, può vantare il  brevetto della perfr- 
zione ? Per concludere, onorevolc Barbierj, 
io accetto da lei tutt i  i suggerinieiiti che cre- 
derA di darmi ma respingo gli apprezzamenti 
che sono patrimonio esclusivo della s u a  
mentalit& e del suo metro di misura. (Ap- 
plausi al centro e a destra). 

PRESIDENTE. Pongo in votazione 
l’emendamento dell’onorevole Barbieri, non 
accettato dalla Commissione .nè dal Governo, 
di cui do nuovamente lettura: 

u ivel.!u nota di variazioni, u1 capitolo 201, 
aumentare “la variazione da lire: 140.000.000, 
a lire: 2.140.000.000 n. 

(Non b approvato). 

I1 capitolo 201 si intende così approvato. 
Si prosegua nella lettura dei capitoli. 
GIOLITTI, Segretario, legge: 
Capito!n 202. Spese per riparazione, ricci- 

struzione, completamento e niiova cost.r,a- 
zione di alloggi economici e popolari [decreto 
legislativo luogotenenziale 22 settembre 1945, 
n. 637 e successive rimodificazioni) nonché per 
costnùzione di nuovi edifici da destinarsi 
ai reduci sinistrati riniasti Senza tetto (de- 
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creto legislativo luogotenenziale 26 aprile 
‘1946, n. 240),  permemoria. 

Capitolo 203. Spese per l’esecuzione di 
.altre opere pubbliche di carattere straordina- 
rio, lire 1.046.000.000. 

Provveditorato regionale alle opere pubbliche 
di Ancona. - Capitolo 204. Spese in hipen- 
denza di danni bellici (legge 26 ottobre 1940, 
11. 1543, decreto legislativo luogotenenziale 
10 maggio 1945, li. 240 e decreto legislativo 
del Capo, provvisorio. dello Stato 10 aprile 
1947, n. 261, lire 6.274.690.601. 

Capitolo 205. Spese per riparazioiie, rico- 
struzione, completamento e nuova costrii- 
zione di alloggi economici e popolari (decreto 
legislativo luogotenenziale 22 settembre 1945, 
11. 637 e successiva modificazione) nonché 
per costruzione di nuovi edifici da destinarsi 
ai reduci siilistrati Zimasti senza tetto (de- 
creto legislativo luogotenenziale 26 aprile 
1946, 11. 240): per memoria. 

Capitolo 206. Spese per l’esecuziorte di 
altre opere pubbliche di carattere straordi- 
nario, lire 636.749.399. 

Provveditorato regionale alle opere pubbliche 
di Perugia. - Capitolo 207. Spese in dipen- 
denza di danni bellici (legge 26 ottobre 1940, 
n. 1543; decreto legislativo luogotenenziale 
10 maggio 1945, n. 240 e decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 10 aprile 
1947, 11. 261), lire 1.000.000.000. 

Capitolo 208. Spese per riparazione, rico- 
struzione, conipletameiito e nuova costruzione 
di alloggi economici e popolari (decreto legi- 
slativo luogotenenziale 22 settembre 1945, 
11. 637 e successive modificazioiii) nonché per 
costruzione di niiovi edifici da destinkrsi ai 
reduci sinistrati rimasti senza tetto (decreto 
legislativo luogotenenziale 26 aprile 1946, 
n. 240),  per memoria. 

Capitolo 209. Spese per l’esecuzioiie di 
altre opere pubbliche di carattere straor- 
dinario, lire 500.000.000. 

Provveditorato regionale alle opere pubbliche 
di Roma. - Capitolo 210. Spese in dipendenza 
di danni bellici (legge 26 ottobre 1940, n. 1543; 
decreto legislativo luogotenenziale 10 maggio 
1945, 11. 240 e decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 10 aprile 1947, n. 261),  
lire 11.500.000.000. . 

Capitolo 211. Spese per riparazione, rico- 
struzione, completamento e iiuova costru- 
zione di alloggi economici e popolari (decreto 
legislativo laogotenenziale 22 settembre 1945, 
n. 637 e successive modificazioni nonché per 
costkzione di nuovi edifici da destinarsi ai 
reduci sinistrati rimasti senza tetto (decreto 

legislativo luogotenenziale 26 aprile 1946, 
n. 240),  per memoria. 

Capitolo 212. Spese per l’esecuzione di 
al tre opere pubbliche di carattere straordina- 
rio (decreto legislativo luogotenenziale 18 gen- 
naio 1945, 11. 16),  lire 1.500.000.000. 

PRESIDENTE. Per l’assenza dell’ollo- 
revole Natoli, dichiaro decaduti gli emenda- 
menti da lui presentati ai capitli da 210 a212. 

Si prosegua nella lettura dei capitoli. 
GIOLlTTI, Segretario, legge: 
Provveditoruto regionale alle opere pub- 

bliche (le 1’Aquilu. - Capitolo 213. Spese in 
dipendenza di danni bellici (legge 26 ottobre 
1940, n. 1543; decreto legislativo luogoteneil- 
ziale 10 maggio 1945; n. 240 e decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 10 
aprile 1947, 11. 261), lire 5.9000.000.000. 

Capitolo 214. Spese per riparazione, rico- 
struzione, completamento e nuova costru- 
zione di alloggi economici e popolari (de- 
creto legislativn Iiiogotenenziale 22 settembre 
1945, 11. 637 e successive niodificazioni) 
nònché per costruzione di nuovi edifici da 
destinarsi ai reduci sinistrati rimasti senza 
t.etto (decreto legislativo luogotenenziale 26 
aprile 1946, 11. 240),  per memoria. 

Capitolo 215. Spese per .  l’esecuzione di 
altre opere pubbliche d i  carattere straordi- 
nario (decreto legislativo luogotenenziale 18 
gennaio 1945, n. 16), lire 800.000.000. 

Provveditorato regionale alle opere pub- 
bliche di Napoli. - Capitolo 216. Spese in 
dipendenza di danni bellici (legge 26 ottobre 
1940, n. 1543; decreto legislativo luogote- 
nenziale 10 maggio 1945, 11. 240 e decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
10 aprile 1947, n. 261),  lire 10.030.050.000. 

Capitolo 217. Spese per riparazione, rico- 
struzione, completaniento e nuova costru- 
zione di alloggi economici e popolari (de- 
creto legislativo luogotenenziale 22 settem- 
bre 1945, n. 637 e successive modificazioni) 
nonché per costruzioiie di nuovi edifici da 
destinarsi ai reduci sinistyati rimasti senza 
tetto (decreto legislativo luogotenenziale 26 
aprile 1946, n. 240), lire 65;500.000. 

Capitolo 218. Spese per l’esecuzione di 
altre opere pubbliche di carattere straordi- 
nario (decreto legislativo luogotenemiale 18 
gennaio 1945, n. 16),  lire 1.471.500.000. 

PRESIDENTE. L’onorevole Amendola 
Pietro ha proposto un emendamento ten- 
dente ad aumentare di cinque miliardi le 
spese destinate al Provveditorato alle opere 
pubbliche di  Sapoli, contemplate nei capi- 
toli da 2.16 a 218. 

Ha facoltà di svolgerlo. 
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A M E S  DOLA PIETRO. Onorevoli collc- 
glii, ho proposto ai tre capitoli attinenti al 
Provveditorato regionale alle opere pubbliche 
di Napoli un aumento complessivo di 5 
miliardi ed ho proposto questo airmento noli 
già perché (è orinai i ~ n a  triste canzone che 
abbiaino cantalo in tutte le note e in tutti 
i versi) Napoli e. tutta la Campania costitui- 
scono la città e la regione più niartoriate 
dalla guerra, noil già perché a Napoli su ogiii 
tre uomini t:clulti vi è un disoccupato, iiia 
uiiicaiiieiile (x srnil~licc~mt~ii~(~ pcr una qcicb- 
slionti d i  sostnozn ( 1  ( l i  priiici1)io clic1 iiivwl(~ 
la digiiith e la rosponsabi1it;i tlclli?. Caiiic~~a. ( 1  

do1 Govci’no; una queslioiie ehc, iiiiit 1)iioiia. 
volta posta, 11011 possiuno seppelliro in silati- 
ziu 111a nella quale, invece, dolibianiu andai(. 
a fondo. Dicevo ieri schei’zosamente della 
lunga arringa autodifensiva clel Miiiish20 
Tupirii quale, però, per restarr iiellti ttii- 
niiiiologia giudiziaria, non è stata ta.le de 
farlo assolvere tlall’opinioiir piihhlica: hasta 
legger(> l’articolo di  fondo (li 1111 giornale 
governativo di questa niattina, Il Momento). 

TUPlSl ,  Ministro dei lncori piibhlici .  Xnn 
aspetto iiieiite da nessuno. 

Ah4ENDOLh PIETRO. Ehbetic, nella 
sila lriiiga esposizione dedicata per tre quarti 
a cloi confronti, sempre odiosi, come ella 
onorevole Tupini ricordava pochi minu ti fa, 
nei riguardi dei suoi predecessori che noi non 
avevamo Lirato minimamente in ballo perché 
non si trattava di giudicare l’operato degli 
oliorevoli Romita e Sereni ... 

Una voce al centro. Non VI conveniva. 
AMENDOLA PIETRO. Del resto una 

volta tirati in ballo sapranno bene difendersi 
al Senato. Non interessava giudicare se aves- 
se1:o fatto bene o male: a noi interessava 
giudicare unicameilte e semplicemente I’ope- 
rato, le direttive del Ministlw Tupiiii. TI  
pi’inio bilancio che viene presentato al nostro 
esanie è appunto quello rlrl Ministro Tupiili. 
Ebbene, nella sua lunga esposizione, l’onore- 
vole Tupini ha creduto di aver facile giuoco, 
p ~ i ~  i l  fatto chp ha potuto niaiiovrai’e a suo 
piacimerito nel groviglio tltzlltb cifre, nolla 
selva aspra e forte delle cifre, per usare la 
espressione dell’onorevolr La Rocca.. 

Ora. basta che io faccia cadere una cifra, 
un dato, perché crolli tutto i l  castello del 
AIiIlistru Tupi~ii O per am~t~ttt~~lO i a n  serio peri- 
C f ) l O .  

1 colleghi che furono presenti quando io 
ebbi l’onore di intervenire I’icorderanno che 
io sostenni che gli stanziailieriti di bilancio 
riuu l t avaiìc ) t a i  to amaagg’iorm~nte in sufficimt i 
ed inadeguati in quanto una buona parte 

(circa 60 miliardi dei 100 miliardi assegnati 
ai Provveditorati) è gi8 volata via, è gi8 
inipegnata da mesi per il pagamento di 
spese per la+ori .fatti prima del 18 aprile. 
Lasciamo perdere i l  18 aprile e le elezioni: ci 
in teressa l’esistenza di debiti per lavori 
spessa e volentieri eseguiti senza alcuiia auto- 
ri zzazione, senza alcun stanziamento. Non ci 
interessa aclesso se siano coniplessivaniente 
60, 50 o 40 miliardi; non ci interessa se tu t to  
ciò si sia determinato, COl i i e  hanno dello a me 
dci funzionari, p e ~  dikettivc del Miii islro. TI 
Ministro ha iiifalti sniw li Lo ( I  i i tv~l’ mai 
tl(ttto ai P~~ovved itoi’ati di ar~*aiigiat*si. Ma 
qiiello che ci interessa. è clic: i l  Minisl.i’o ieri 
ha sniciitito catego~~icaiiieii le queslu. silua- 
zsioiie di intlebitnnienlo dei P~OVVNI i torikl i .  

Se fossiilio ai tempi dclla cavallwia er- 
miitt!: io dirci, unorevulc Tupini, che ella 
niente che io mento, e Ii i  sfiderei a siugidar 
tenzone. Ma siccome siaaio in setlc di Parla- 
manto e dobhiamo rtmlcre c i ~ ~ ~  1.0 al popolo 
(tcll’iji Lpiego dc1 pubblico (ltwaro, evidente- 
inerite dobbiaiiiu aiidare iii fundo alla que- 
sl-ione, ;hr A i i t c i l l t i  swia. a parte la faccenda 
(li I I I P  niiliartlo in più o in nioiio. 10 affornio - 
c lo affcriiiaiio Culi nltb i collcghi dt?lla deputa- 
zionc: campana porché lo abbiariio ttpproso 
dai suoi funzionari, O me l’ha confermato il 
suo capo di gabinetto, almeno per quanto 

-riguarda il  Provveditorato di Napoli, ctl è 
stato stampato su tutt i  i giornali governa- 
tivi napoletani e quindi l’opinione pubblica 
ritiene che la cosa risponde a verit8 - io af- 
fermo che al hovveditarato di Napoli di 
questi undici miliardi stanziati per l’esercizio 
1948-,40, dai 4 agli 8 sono stati già assorbiti 
(la debiti, parte dei quali contratti illogal- 
niente, per cui praticamento la disponibilità 
liquida del Provveditorato (li Sapoli per 
l’esercizio 1948-40 si riduce a 7 o anche a 3 
miliardi, con le conseguenze che furono gi8 
illustrate e sulle quali non è il caso (li ritor- 
nare ad insister(.. E tanto è vera qutsta 
situazione che io lc  citavo un esempio di 
co~iit’ adesso il  Lfinistwo, che ufficialnilcnte 

(lei conti, qut’sta situazione illtigale, cerca 
di porvi riparo. ti citavo quri lavori fatti a 
Salernu, gi& fatti da mesi, e per i quali in- 
vece' qualche settiriiaria fa :I’abfiianao ietto 
s::i giawnct8j) san( 1 stati stanziati aicuni mi- 
Bicllla C(111 i qudi il llinris‘ct~ro e i1 PIX1vvedi- 
toratu hanno aanatu queste ilirgalitb. ;Ru- 
mori al centro). 

Sorn faccio questionac di 2avori o 1 ~ 0 1 1  la- 
vori, di miliardi o non niiliiu’di. Ì3 questione 
orniai di dignità e di responsabilità. & que- 

d(lvtb ignoritivt. COMP Iit (PtiVt> ~ ~ I I O ~ W P  la Corte 
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stioiie d i  sapere chi, se lei od io, l’uno e 
llaltro naturalmente in buona fede perché 
male informato, non dice la verità. 

Certo io non capisco perdié mai funzionari 
autorevoli del Provveditorato di Napoli ci 
avrebbero raccontato delle storie, dandoci 
per gitinta anche dei pro-memoria: Non 
capisco che cosa avessero da guadagnarci, 
tanto più che dicevano che, a rigor di ter- 
mini, avrebbero potuto andare a finire i11 

gaIera ! 
Cuinuiique, sarebbc senipJ*u più des ide- 

rabilc che abbiano mentito a noi - non capi- 
sco, ripeto, con quale utilità personale - 
mentre invece sarebbe gravissimo che i l  
LMinistro dei lavori pubblici ignorasse lo 
stato delle cose e che, anche dopo questa 
mia esposizione, dopo aver assulito informa- 
zioni da quei medesimi funzionari, conti- 
nuasse ad ignorarlo: perché altrimenti, se in 
questo campo avviene una cosa così grave, 
allora, nnnrevole Tupini, che Ministro 6 lei ? 
In che modo dirige l’Amministrazione perife- 
rica e centrale? Ella non B come il duce, di 
cui si diceva che lui era buono, ma che era 
circondato da cattivi che non gli facevano 
conoscere la verità ! 

13 una questione molto grave, onorevole 
Ministro, che ormai 6 stata sollevata e non 
può ritenersi sepolta con le sue parole. Perciò, 
senza entrare in merito alle necessità del 
Provveditorato generale alle operc pubbli- 
che di Napoli, in base ~inicamente alle richie- 
ste che ci furono fatte da autorevoli funzio- 
nari del Provveditomto (e i‘u fatto anche 1111 

pro-memoria che passai ai colleghi onorevole 
Consigllo, onorevole Sullo ed altri), le neces- 
sitd del Provveditorato di Napoli per sanare 
questa situazione, ‘le necessità niinime, si 
contengono nella cifra di 5 miliardi. Questa 
e la richiesta del Provveditorato alle’ opere 
piibbliche di Napoli.‘ Perciò insisto su q(iesto 
emendamento ed insisto sul fatto che ormai, 
una volta sollevata la questione (non so 
attraverso qci ale procedLira e attraverso qdale 
fornia lo si possa); occorre approfondirla e 
risolverla. 

PRESIDENTE. Qual’è il pensiero della 
Commissione ? 

SULLO, Relatore. Mi rimetto alle pre- 
c.edenti dichiarazioni. 

PRESIDENTE. Qual’è il pensiero del 
Governo ? 
. TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. 11 
Governo si rimette anche esso alle sue pre- 
cedenti dichiarazioni. 

PRESIDENTE. Pongo in votaziune 
l’emendamento dell’onorevole Pietro Anien- 

dola per l’aumento complessivo di cinque 
miliardi sui capitoli 216, 217 e 218. 

(Non è approvato). 

Questi capitoli si intendono così appro- 

GlOLITTI, Segrelurio, legge: 
Provveditorato rcgionale alle opere pubbliche 

di Bari. - Capitolo 2519. Spese in dipendenza 
di danni liellici (legge 26 ottobre 1940, n. 1543; 
decreto legislativo lriogotenenziale 10 mag- 
gio 1945, 11. 240 e decreto legislativo del 
capo provvisoriu dello Stato 10 aprile 1947, 
11. 261),  lire 2.600.000.000. 

Capitolo 220. Spese per riparazione, rico- 
struzione? completaniento e nuova costru- 
zione di alloggi econonlici e popolari (decreto 
legislativo luogoteiieiiziale 22 settenibi’e 1945, 
11. 637 e successive modificazioni) nonché per 
costruzione di nuovi edifici da destinarsi ai 
reduci sinis trati rimasti senza tetto (decreto 
!egislativo luogotenenziale 26 aprile 1946, 
n. 240),  per memoria. 

Capitolo 221. Spese per l’esecuzione di 
altre opere pubbliche di carattere straordi- 
nario (decreto legislativo luogotenenziale 
1s gennaio 1945, n. l e ) ,  lire 1.000.000.000. 

Provveditorato regionale alle opere pubbliche 
di Potenza. - Capitolo 222. Spese in dipen- 
denza di danni bellici (legge 26 ottobre 
1940, IL 1543; decreto legislativo luogolenen- 
ziale 10 maggio 1945, n. 240 e decreto,legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 
10 aprile 1947, n. 261), lire 1.000.000.000. 

Capitolo 223. Spese per riparazione, rico- 
stru zione, conipletameato e nuova costru- 
zione di alloggi economici e popolari (decreto 
legislativo luogotenenxiale 22 settembre 1945, 
n. 637 e successive niodificazioni) nonché per 
costruzione di nuovi edifici da destinarsi ai 
reduci sinistrati rin3-asti senza tetto (decreto 
legislativo luogoteiienziale 26 aprile 19.46, 
11. 2401, per memoria. 

Capitolo 224. Spese per l‘esecuzione di 
altre.  opere pubbliche di carattere straordi- 
nario (decreto legislativo luogotenziale 18 gen- 
naio 1945, n. 16), lire 800.000.000. 

PRESIDENTE. L’onorevole Bianco ha 
presentato i seguenti enieiidamenti: 

. (( Al capitolo 223 segnato per menioria 
stcinzicwe la soniinci di 3.000.00,0.000 di lire D; 

(( Al capitolo 224 aumentare ‘lo stanzia- 
mento da lire S00.000.000 a lire 2.000.000.000 D. 

Ha facoltà di svolgerli. 
BIAXCO. Sarò breve. Ascoltando i di- 

scorsi che sono stati pronupciati dai settori 
dei partiti del Governo io ho ricevuto l’im- 

vati. Si prosegua nella lettura dei capitoli. 
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pressione che ci si prepari in un certo qual 
modo a seppellire, o quanto meno ad abban- 
donare, insepolto cadavere, all’azione dissol- 
vitrice del tempo quello che potrebbe essere 
considerato da qiialcuno come il (( gatto 
morto )) della questione del Mezzogiorno. 
N é  le dichiarazioni che sono state fatte ieri 
sera dall’onorevole Ministro dei lavori pub- 
blici sono servite a cancellare, o quanto meno 
ad attenuare; questa mia impressione. Pcr- 
ché, in sostanza, l’onorevole Tupini ieri sei's 
ci ha scaravcmtato fra capo e collo tutta una  
ridda (li cifre, attraverso le quali egli ha ero- 
d u t o  d i  dimostrarci che per il Mezzogiorno 
e stato fatto già ~i iol to ,  e che quindi (( canipa 
cavallo che I’erha cresce N. Onorevolo Tupini, 
io non abuserò neiiinieno loiitaiiariiente del 
permesso datomi dal signor Presidente d i  
parlare con I’anipiezza con cui avrei potuto 
farlo in sedr di discussione generale; 116 farb 
della demagogia o dell’oratoria, nia vorrò 
attraverso una breve esposizione di cifre e 
di dati, richiamare I’altenzione sua 6: (lei col- 
leghi di parte governativa SLI quella che 6 la 
reale sit iiazinnc del Mmzogiornoj rilcrendtimi 
natiiralnicnte alla regione cho io meglio co- 
nosco e della quale sono modesto rappreseu- 
tante: la Basilicatn. lo mi rendo conto che 
questa faccenda del Mezzogiorno è una cosa 
che ormai comincia a pesarvi 1111 po’ troppo, 
egregi colleghi democristiani, ma voi, a 
vostra volta, dovete rendervi conto di una 
altra cosa: ne avete parlato un po’ troppo, a 
cominciare da quel vostro congresso tenuto 
a Napoli nel settembre o nell’ottobre del- 
l’anno scorso, e poi durante tutta la campagna 
elettorale. Voi dovete essere d’accordo con 
me che quando si firmano delle canibia,li 
bisogna pagarle, o quanto meno subire il 
fastidio dei creditori che cercheranno di 
perseguitarvi nel tempo e nello spazio. 

. M a  vengo ai fatti. Vi e un problema del 
Mezzogiorno: u n  problema grave in t u t t i  i 
campi, e sopratutto in quello dei lavori 
pubblici. lo, come dicevo, onorevole Tupini, 
lr fornirò alcuni dati coniinciaado (la quello 
che 6 il pro1)lerna forsti pii1 gravt’? il pr~blema 
della viabilità. Sa, onorevole Tupini, di 
quanti chilometri di ferrovia dispone questa 
regione, che pure rappresenta la trentesiiiia 
parte di tutta la superficie del nostro Paese. 
Ebbene, 536 chilometri di stradcb ferrate, pih 
della meta delle q a d i  SCIINI di ferruvie a scar. 
tamento ridotto. Perché ella possa farsi 
iin’idea, per quanto questo non la riguardi 
direttamente, di che cusa suno le ferrovie a 
scartanaenito ridotto nella i ~ ~ t r a  provincia. 

niarsi presso i suoi amici di parte democristia- 
na, rappresentanti della Basilicata, i quali 
le potranno confermare che vi è gente che 
non ha nulla da dividere con noi, di questa 
parte della Camera, e cioé il Presidente del- 
l’Associazione degli agricoltori e il Presidente 
dell’associazione degli industriali, i quali, 
sarà appena un mese, sono usciti in questa 
espressione: (( bisognerà ricorrere alla dina- 
mite per far comprendere al Governo che è 
tempo di cambjarc sistema e di ricordarsi che 
vi e anche la Basilicata )). ’(Commenti ci destm). 
Aggiungerb, poi, uiiche 1111 altro dato. Questi 
536 chilometri di strade ferratc! si svolgono 
attraverso Ic vallate a distauza non soltanto 
di CI ieciiie (li  cliiloiiietri, ma, alcune volte di 
c*cwtinaia (li chilometri dai centri abitati, e 
ilella provincia di Matera il capoluogo di 
questa proviricia, clw pure ha dei nieriti 
non trasciirabili verso il Paese, si trova 
ancora oggi a non essere neppure lontana- 
niente allacciata alle ferrovie do110 Sl,nto. 
Egrogi colleghi, io non faccio iiiia yue- 
stiono di campanile, anche perchi. nel mio 
modestissimo paese di orjgiiie il cainpa- 
iiilc 6 di stilc roliianicn, iiiolto 1)asso. Ma, 
voi dovete rcrtdervi conto di questo, che 
quando itna provincia, anzi una intera 
regione è lasciata in queste coiitljzioni, le 
conseguenze che se ne hanno per lo sviluppo 
di ogni forma di attività, economica e poli- 
tica, commerciale ed industriale, non pos- 
sono essere che deleterie. Eppure, la nostra 
terra ha possibilità che voi forse non potete 
immaginare. 

Se da quelle che sono le ferrovie dello 
Stato passiamo alle strade che più$ diretta- 
inente interessano I ’onorovole Tupini, le 
rotabili, baster&, ouore~.ole Tupini, anche 
qui ricordarle qualche cifra, qualche dato. 
La Basilicata ha appena 40 metri di strade 
comiunali.per chilometro quadrato, cioé qual- 
che cosa che non è al disopra ma al disotto 
della quindicesima parte della percentuale di 
strade comunali possedute dall’Italia setteii- 
trionale; qualcosa che h al disotto e non al 
tiisopra d ~ l l a  (Jpcilllii  pnrte della p~rcwitualc 
t k l l e  stradc conilinali dcll’ Italia ceritrale e 
della nitdia dtlll’intcw) Paese, qualche cosa 
che B al disotto e ut)n al disopra del terzo 
della percentuale cli quello che è ilmodestis- 
sinm e t‘lrficiraitr sviP13ppo dellr stradr co~nu-  
iial i in tu t ta  1‘ Italia rnreridionak . 

Ma questo nion’lmta. _\vt?r dettes che !la. 
nostra rete stradale 6 ridotta - anzi e stata 
sernipse in p r c p ” l  cosi minime - C d i r  
poco o nnlla, perché se questa deficienza di 
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stessa, ancora pib grave diventa la situa- 
zione, se si tiene conto di quello che è lo 
stato in cui queste strade oggi si vengono 
a trovare. 

Ella certamente, onorevole Tupini, avrà 
dato una scorsa a quel piccolissinio opuscolo 
che contiene la relazione dell’ingegnere pro- 
fessore Tocchetti, presentata al Congresso 
della viabilità un paio di mesi fa a Napoli. 
Da quell’opuscolo ella potrà ricavare ancora 
altri elementi preziosi. Potrà vedere, per 
esempio, come nell’ Italia meridionale oltre 
il 50 per cento, esattamente il 54 per cento, 
delle strade sono o senza ossatura o con 
un’ossatura ordinaria. La Basilicata ha il 
privilegio di veder salire questo coefficiente 
al 78 per cento. Ancora più grave diventa la 
situazione se ci vogliamo riferire a quelle 
che sono le strade provinciali, dove esatta- 
mente 1’82 per cento delle strade è ancora 
a ((macadam)) ordinario. Anche qui potrà, 
onorevole Ministro, rendersi conto di quelle 
che sono le conseguenze di questo stato di 
cose. 

Io ricordo qualche coda che f u  detto e che 
mi sorprese - non tanto veramente - nel 
Convegno della via.bilit& lenutosi 1’11 luglio 
di quest’anno a Napoli. In quell’occasione 
- mi consenta l’onorevole Sullo di fargli 1111 
elogio, se pure un po’ amaro - l’onorevole 
Sullo, come primo iscritto a parlare, ebbe 
a farci una dichiarazione sincera, per quanto 
tardiva, quando egli ci disse che, essendo or- 
mai passat,o il periodo che va dal 1944 al 
1948, che poteva e doveva considerarsi pe- 
riodo elettorale, era orniai tempo di mettere 
la testa a posto e di uscire dal mondo dei 
sogni. 

Ma quello che fu più grave in quel Con- 
vegno fu  una dichiarazione fatta da un alto 
funziona.rio del Ministero. dei trasporti, il 
quale candidamente ci disse che era ‘perfet- 
tam-ente inutile progettare ferrovie nell’ Ita- 
lia meridionale, perché il Governo non in- 
tendeva farne nulla, perché se qualche cosa, 
avesse avuto la possibilità di fare tutto al 
più si sarebbe limitato a portare la sua at- 
tenzione su quelle ferrovie- che durante 
1’1.11 tima guerra si erano dimostrate insuffi- 
cienti, perché - aggiunge molto opportuna- 
niente questo alto funzionario - per quanto 
fossimo usciti soltanto da poco da una guerra, 
un’altra guerra ci poteva sempre capitare 
fra capo e‘ collo. 

Ora, se questa è la situazione, è chiaro 
che bisogna che il Ministro dei lavori pubblici 
porti tuf ta  l a  sua attenzione al miglioramento 
ed . all’increniento delle strade rotabili, dal 

momento che dobbiamo adattarci a rinun- 
ciare a qualsiasi possibilità di avere, più o 
meno presto o più b meno tardi, qualche 
altro tratto di ferrovia nella nostra disgra- 
ziata regione. Perché, in . caso . diverso, io 
desidererei sapere dall’onorevole Tupini come 
vuole che. i traffici si possano sviluppare in 
questa regione, come pensa lui che si possa 
influire, che si possa agire per impedire che 
i costi, già altissimi, aumentino ancora e 
sempre pih in questa disgraziata regione; 
come pensa egli che possa avere uno sviluppo 
quella che è la trazione meccanica su queste 
strade impervie per tortuosità, per pendenza 
e sopratutto per quella che è la condizione dei 
fondali, di quello che si chiama il piano 
stradale. 

lo potrei continuare, onorevole Ministro, 
potrei citarle tuttà una infinità di casi, di 
comuni grossissimi, ancora oggi, in pieno 
anno 1948, completamente isolati dal re- 
sto del mondo, che attendono sempre che 
si faccia un breve lronco di strada che li  
congiunga ad una qualsiasi rotabile o fer- 
rovia, anche a scartamento ridotto. Potrei 
citare casi di località dove i morti sono.costret- 
ti  a rimanere nelle case per settimane intere, 
per l’impossibilità di trasportarli ai cimiteri. 
Questo avviene sopratutto in alcune frazioni 
dell’aviglianese. Potrei citare molti casi di 
comuni che si guardano come due innamo- 
rati uno di rimpetto all’altro, e sembra che 
allungando le braccia si possano dare la 
mano e che invece si trovano a distanza 
di giornate intere di strada, perchè bisogna 
fare i l  giro del mondo ! 

Ora, se questa è la situazione della Basili- 
cata per le strade, bisogna che gli onorevoli 
colleghi che hanno creduto di ignorare o di 
sottovalutare il problema del Mezzogiorno, 
ritornino un pò sulla loro opinione e si 
rendano conto delle nostre esigenze. 

Altro lato non meno grave del vasto 
problema dei lavori pubblici nella Basilicata: 
le abitazioni. 

Onorevole Tupini, io credo che il migliore 
testinione della gravità del problema delle 
abitazioni in Basilicata può essere in questo 
momento lei stesso. I1 Partito al quale mi 
onoro di appartenere già da tempo aveva 
messo a fuoco il problema delle abitazioni 
in Basilicata e, in modo particolare, a 
Matera. Se non ricordo male, debbo ri- 
cordare a lei che presso il suo Ministero 
è giacente un vasto. e costoso documen- 
3ario che noi ci siamo premurati di far met- 
tere insieme da due valenti professionisti, 
pei dimostrare al Goveriio la situazione 
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della nostra citt8. Nei primi del mese 
cli aprile poi l’onorevole Palniiro Togliatti, 
venuto a Matera, mise i l  dito sulla piaga, 
per rinfacciare non a lei e al suo Governo, 
illa alle classi dirigenti di cui voi siete la 
continuazione, questa vergogna di una popo- 
lazione di circa 30 mila abitanti che è costret- 
ta a vivere in case non aliti-igieniche, egregi 
colleghi, non antiquate, coine si potrebbe 
pensare, nia trogloditiche ! Case che hannc 
una pianta non paragonabilc acl alcuna fi- 
gura geometrica, case chc non hanno aria, 
iiou hanno luce, non hanno servizi igienici 
di nessuna specic, c a s ~  iielltl quali nt%uno di 
noi sarebbe disposto ad nl)ilarc, anche sc ci 
si corrispondesse u n  largo stipendio. 

PRESIDENTE. La prego di concliiclere, 
onorevole Bianco. 

I31ANCO. Signor Presitlentc, t e i ~ b  coiito 
senz‘a1ti.u del suo richiamo, ma vorrei c l ~ r  
ella a sua volta si rendesstl conto cht. parlo 
di una rcgione la quale ha avutn il piacere 
di avere al Governo i suoi iiomiiii politici piu 
eminenti P, ciò iion ostaiitc, e nelle contlizioni 
che io sto esponendo. 

PRESTDENTE. Le tlo pitiiis ragione, nnn- 
revnle Bianco, ma, se olla avosso parlato in 
se(1e d i  discussione geiieralc, questa osserva- 
zione non avrebbe avii to luogo. 

BIANCO. Comunque tlic(!vo chc I’onort?- 
vole l’upini è i l  miglior tesliriivrie di questa 
situazione perché, quando, chiamato dai suoi 
aniici politici, è venuto in quclla città, egli si è 
precipitato a promettere che tutta Matcra sa- 
rebbe stata rifatta a iiuovo e diede disposizioni 
al Genio civile di affroiitarr il piano relativo. 

E questo piano eccolo qui: f u  redatto in]- 
incdiatanieiitc dal Genio ciyilc, fu trasmesso 
al Provveditorato per Ic opere pul~bliche 
della Basilicata e fino dai primi d i  maggio 
giace presso il Ministero dei lavori pubblici. 
Questa é, secondo m e j  Ia prova migliore 
della gravit3, del problenia delle abitazioni 
in Basilicata, perché quello cht si dice di 
Matera vale per tutti gli altri comuni P vale 
anche per la provincia d i  Potcnza. 

Pottmza, cnpoliicyo: ~ i i i ; t  provincia c.he 
lntirita tu ttn la coiis‘itlt~rnzictii~~ %~itLi)  il  15- 
spetto; aiiclie t’ soprattutto p,ec i suoi prc- 
cedenti. ptv ii SIIO passato sicrico. pc? !a  parte 
che ha rappresentato nel nostro prinici 1Qisor- 
gin;ento. E!)l)~ne. Potenza ha ,31Eit. stlttrceiito 
abitazioni chti si trovniio ai rli so ti^ drIl Civt3BJt1 
stradale, e di qtaestP, anciltr al disotto clrl 
piano in cui sono posate le fognature e ie 
coridutture delle acque I i u i t l r .  con titttt) le 
conseguenze poco profurniattl d i t .  viti puirtr 
btw i ~ i ~ i i m g i ~ ~ w t ~ .  

H o  qui u.n bollettino pubblicato dal sin- 
daco democristiano, in cui è redatto un piano 
(li lavori che occorrerebbero nella sola città 
cli Potenza, per un importo di circa quattro 
miliardi. Notevole è la lettera con cui qnesto 
piano. è raccomandato ai rappresentanti della 
regione, in cui si dice: badate, non è soltanto 
un problema di civiltd, ma si tratta di un 
appello che noi vi lanciamo, se volete vera- 
mente che sia allontanato da noi il pericolo 
di tutte le case pericolanti in cui tanti miseri 
nostri cittaclini vivono. 

Ora, o~orcwolt? Ministro, noi non chiediamo 
I’inipossibilc.. Mi porni~ttcrb d i  ricordare a 
Ici 1111 parlicolxe. Quando ella fu a Ma- 
lPcm, venne prenul rato dal presidente del- 
I’Istitiito per le case’ popolari (li trovare il 
iiiotlo comt’ vcnirv incontro a qutlsto Istituto, 
foriieiulo ancora qiiarantacinquc altri milioni 
p r ~  il cr)~iiplrta~iie~~bc~ t f i  tuttii iiriit  serie di 
caw pllp(tlilPi iiv\*iielfb (3 d i t i  allora stavaiio per 
essere ultimatc i n  clivcrse localit$ della pro- 
vincia. in quanto le soni in^ in 1111 priiiio teinpo 
prcveiitivatt> c~aiio tlivt)iitatc insofficienti per 
l’aurnctnto t lc i  prmzi, od elia aiiclie su questo 
fccc clrllr pro~n(~sso pwr,iw. Ma certo è che, 
aiiclit> oggi, E ’  Istitllto pcr 10 caso popo1;tri 
aspcitta c1i~ ~ l l a  faccia qualcosa. 

Iii taiito pusso tlirlo c1io abbiailio oltrti 30 
alloggi coslrii iti (la parcicclii illesi ncl Conii i r ie  
di Montalbaiio, altrr~lleiili in qrrcllo di Po- 
marico, $!lrt.ltallti nella stessa cittii di  M a -  
tera, che sono gi& coslmiti nia non cornple- 
lati pci’ niaiicaiiza tli inf>zzi, i ~ ~ e i i t r e  la popo- 
lazione e ridotta alla disperazione per I’ im- 
possibilith (li trovare casa . 

Onorevole Tlipini, 0 oiiorcvoli colleghi, vi 
prcgo (li conseiitiri~ii ancora qualche parola 
su qacsto argoinento: la cosa nierita cli essere 
niessa a fuoco, d i  wsert’ portata a conoscenza 
de l  Pacsr. 

lo poirei daw ‘t1t.i dat,i su quelli che sono 
i prczzi strozzatorii che i proprietari di case 
pr~tentlono oggi nella mia Regiom. Se1  co- 
1nu11e lli Grottolc. per un vano a piano terra, 
per 1111 anno, sono state chieste, 110.000 lire, 
ciot; SO aiiiia per il fitto e 30.000 por In con- 

Doiwi  d irr mcora qualcosa sul problema 
(lei lavori pti1~l)lici della mia provincia: nii 
sl.)right~i-i) in (lnt> parore. 

Fognati rt’ 6’ acquedotti. Io, su questo 
nrgonatmtc I .  V I  irsei dirti all’onorewle Tilpini 

lililla per disptirre- di m w e  spese, si faccia 
per lo meno qualcosa per le spese che sono 
state gii3 stanziate. Per l’acquedotto di Ma- 
tera snno stati stanziati da tempo immemora- 

S%’FIW 1 Lt’l iit C.B1EitVtl ! 

soltantcl g i , t 4 u :  cane se ncDli si papb far maalto 0 
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bile 200 milioni, ma intanto C’è il progetto 
che va  su e giù senza che si arrivi mai a capo 
di n1.111a. Mi risulta che, ultimamente, il Con- 
siglio Superiore dei lavori pilbblici lo- ha 
restituito, perchè occorrerebbe apportare delle 
modifiche. I competenti mi dicono e ci dicono 
che qLiesto avviene seinpre qLiando non sene 
viiol far nulla e si vaole guadagnar tenipo 
perchè, quando si ha veramente la volontà 
di venire incontro ai bisogni della popolazione, 
gli stessi organi. superiori suggeriscono le 
modifiche da apportare. 

Ancora: gli acqaedotti lucarii. Diceva 
questa mattina il Presidente dell’Acqdedotto 
pugliese, che ha in gestione gli acqaedotti 
lucani, rispondendo ad una mia internizione, 
che non era per colpa dell’acquedotto se, 
non ostante i 400 milioni finora stanziati 
per poter provvedere al problema e mettere 
effettivamente in efficienza questi acqiledotti 
Lclcani, questo non si fa; sarà così, perchè 
mi risulta che il progetto dorme da parecchi 
mesi presso il suo Ministero. 

- BIANCO. Dorme, e poichè l’onorevole 
collega me ne ha dato .lo spitnto, mi permet- 
terò di dire a lei onorevole Tupini, che noi 
del Griippo parlamentare Lucano, essendo 
venuti’ a cercare lei al suo Ministero nel giugno 
di qciest’anno per prospettarle t u t t i  insieme 
i nostri problemi, dopo avere aspettato per 
diversi giorni, dopo avere preso appuntamento 
attraverso la persona di iin Senatore demo- 
cristiano, ci siamo sentiti dire che il Mini- 
stro ci mandava dal portiere. 

. Questa 6 la situazione onorevoli colleghi. 
M a  comunque non volevo fare i i i i  appunto 
di qnesto genere all’onorevole Tiipini. Volevo 
soltanto pregarlo di portare la sua attenzione 
su questi problemi da richiamare in vita e di 

‘ ‘fare in modo che essi siaiio messi subito, in 
esecL1zione.E lo stesso va  detto per il progetto 
di fognature o meglio per il completamento 
delle fognature nel capoluogo della mia pro- 
vincia, lavoro per cui sono stati stanziati 
120 milioni, che ancora dormono il sonno 
dei giusti. 

Problema delle scuole. In tutta la Basi- 
licata, che conta 126 comuni, esistono ap- 
pena 28 edifici scolastici. Anche qtli mi si 
potrà dire che non si può fare ta t to  in un 
giorno. Certo, non si può, far tutto né in un 
giuriio né in un anno. Ma il fatto é che iioii 
si vuol far nulla né in un giorno né in un 
anno; il fatto é che per i pochi lavori per cui 
sono state già stanziate le somme, si mena 
il can per l’aia e si v a  piuttosto incontro ad 
interessi privati, come ad esempio quello 

Una voce al centro. Non dormirà! 

e 

delle suore del Sacro Cuore di Matera che, 
sapendo che 1111 edificio scolastico doveva 
sorgere su iln loro suolo dove esse coltivano 
cavoli da immettere sul mercato a prezzi di 
borsa nera ...( Proteste al centro). 

Si, si tratta di dichiarazioni precise fatte, 
non solo a nie ma dinanzi ad un gruppo di 
persone che possono testimoniare, ad un as- 
sessore di Matera, il professore Cicchetti, 
che ha detto che le suore si sono recate a 
Roma e, attraverso le gerarchie ecclesiastiche, 
sonp riuscite ad! intervenire presso ‘De Casperi, 
il quale ha fatto in modo che il Genio civile 
si rimaiigiasse il parere dato in u 11 primo tempo 
e dicesse che bisognava fare dei saggi per 
vedere se il sottosuolo poteva o no sopportare 
il peso della costruzione. E questo è stato LI$ 

ottimo ripiego .per poter rimandare alle co- 
lende greche la costruzione di questo edificio. 

Perche voi onorevoli colleghi del centro lo 
sappiate, io vi dirò che una cittadina di 30 
mila abitanti non dispone che di sole.30 
aule scola,stiche, ed i nostri bambini seno 
costretti ad andare a scuola a giornialterni, 
dividendosi in due ed anche in tre turni. 
. Mi si dir& che questo avviene anche 
altrove. Male, molto male ! Bisogna rendersi 
conto di qde!la che è la.fame di sapere da 
cui sono presi i nostri contadini, non soltanto 
piccoli, ma anche vecchi. Io, potrei invitarvi 
a consultare i molti che s’interessario di pro- 
blemi inerenti alla lotta contro l’analfabe- 
tisnlo e che SODO intervenuti a Matera al 
Convegno contro l’analfabetismo: essi po- 
tranno dirvi con quale interesse qilella po- 
polazione ha seguito i lavori del Convegno, 
fino al punto da organizzare un comizio 
iniponente per unire la sua parola a quella 
degli organizzatori e dei partecipanti al Con- 
ve gno. 

Anche in questo campo, onorevole Tu- 
pini, bisogna che si faccia qLialcosa. Qili non 
si t ra t ta  di scuole distaccate l’iina dall’altra, 
si t ra t ta  di scuole che sono allogate nelle 
stalle ! C’è un coniune dove i bambini per 
entrare nella cosiddetta aula devono farsi 
prestare la scala da un vicino perché bisogna 
salire, bisogna superare un dislivello di oltre 
un metro dal piano stradale. È questa la 
condizione in cui si trovano le scuole. 

Ora potete voi considerare il problema di 
questa regione, che, peraltro, non ha nulla 
da invidiare alle altre regioni dell’Italia me- 
ridionale, potete voi considerarlo alla stregua 
di un qiialanque problema di ordinaria am- 
ministrazione ? E badate, egregi colleghi, 
noi non poniamo la questione del Mezzo- 
giorno in termini di antagonismo fra Nord 
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e Sud. Noi vi diciamo che provvedere a que- 
ste esigenze . elenientari del Mezzogiorno è 
non soltanto fare, sia pilr tardivamente, 
un atto di solidarietà e di giustizia, ma si- 
gnifica provvedere nel modo più diretto alla 
rinascita di tutto i l  Paese. 

Come volete voi che riprenda la vita in 
questo nostro Paese se gran parte di esso, 
se circa la metà di esso è lasciata in condizioni 
che farebbero vergogna al paese più colo- 
niale che si trovi nel centro dell’africa? 
Come volete voi che si possa parlare - come 
molto spesso si fa - di noi italiani come di 
portatori di civiltà, se q;iest;t civilt& t’ questo 
progresso non sappiamo portare alle nostrc 
terre, ai nostri paesi ? 

Onorevole Tupini, io cnnc1Lido: io ho 
presentato due emendainenti sulla C I I ~  sortc 
naturalmente non mi faccio nessuna illi1 - 
sione. 

Una coce al centro. Menti male ! 
-BIANCO. Già, meno niale ! Però, egregi 

colleghi, io vorrei dirvi una cosa: non vi fate, 
illusioni neppare voi ! Del problema del 
Mezzogiorno voi avete parlato anche troppo; 
perÒ, se itlciirii culleghi di parte democri- 
stiana mi consentissero di diro qualche cosa 
che ho ascoltato dalla bocca di qnalcuno di 
loro qualche mese la, allora voi avreste 
veramente di che preoccuparvi ! Bis’ogna 
che voi qualche cosa facciate, se non volete 
che l’intero Mezzogiorno vi’ chieda un giorno 
o l’altro conto di certe proniesse che voi 
avete fatto ! Non crediate che il Mezzo- 
giorno sia oggi quello che era trenta o qua- 
rant’anni fa, quella grande disgregazione 
sociale di cili parlava il nostro grande Antonio 
Granisci ! Quelli di voi che hanno fatto la 
loro canipagna nel1 ’Ital in nirridiohale pos- 
so’no dire come le nostre popolazioni hanno 
partecipato vivaniente a questa lotta nel 
nostro Paese, e qaesto è iln segno ammoni- 
tore ! 

Per qilanto rigiiarda la niia regione io 
vorrei pregarvi, egregi colleghi, di tener 
presente 1111 dato di fatto: qnelli che furono 
i risultati dc>l referendum llt’llii niia rt>gittnt>$ 
la qilale, appilnto priv&B 4 la regii,iiti pii1 
arretrata n maltrattata di t , i t ta l’Italia, B 
stata quella che ha dato la pih alta percen- 
tuale di voti alla Repiabblica nel Xezzo- 
giorno: da Roma in ?iù. Votando per la 
Repilbblica, contro la Inuiiarchia, qtrtsilt? pko- 
pablazioni non volevamt) ctlstr) s n l l ~ ~ a ~  c ~ c ’ -  
stioni personali contro il re, che non avevano 
mai avirto occasione di vcdere neiiinienrt in 
faccia, ma volevano solo esprimere in qiaestct 
niodu la loro protesta f ii! 1: rtt desiderio di 

vedere finalmente e una volta per sempre 
riconosciuto il loro diritto alla vita ! (Ap- 
plausi all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Invito l’onorevole Rela- 
tore ad esprimere il parere della Commissione. 

SULLO, Relatore. Sarebbe stato meglio 
che questi emendamenti fossero prima per- 
venuti alla commissione. Comunque, l’ar- 
chitettura del bilancio non permette di ac- 
cettarli e valgono per essi le considerazioni 
fatte in precedenza per il complesso degli 
cnicndamenti di cui si è gi8 discusso. 

PlZES IDENTE. L’onorevole Ministro ha 
facu1t.A di esprinirre. il parere del Governo. 

TUPIN1, iVlini.cl~o dei lavori pubblici. 
Ripeto all’onorevolo collega che il  bilancio 
che si discute comprende unicamente opere 
straordinarie e riparazioni d i  danni di guerra. 
Gli faccio altresi ossavare, che esso prevede 
un aumento a favore della Lucania del 150 
per cento sul bilancio prrcedentc preparato 
dal mio pretlccessorc. L’aum~nto  del i50 per 
ceiito è poco i11 confronto dei bisogni della 
Lucaniit, 11i;t i. il segno tmgi hilc della considc- 
rnzionc> concmta del Governo nei riguardi di 
qirc.lla Kcgioiw. s ~ i i m  ttirr chr (? la pririia volta 
in ltalia c h ~  IIII Governo, qllesto Governo, 
co11 la  I~ggv (101 Mezzogiorno tlcl marzo ( I  i 
qi I ~s t ’a ti I io 11 a pc I lu to con 1 peiitl iare I I na serie 
di oporc? ( l i  ciii anchc la Lucaiiia 6 stata giu- 
sta I II(? ri’te c! I (.gi l t in 1 ani ente beiieficia la. QLI e- 
sto per tlirci con quale auiino il  Governo 
guarda la questione iiieridinnalc, in modo 
particolare a quella delle areo clell’ltalia 
nierid ional e chc, per ~ s s e r c  state completa- 
m~nlc i  al>bandonatr nc’1 passato, ci hanno 
trasninsso .nri’eredit8 assai pcsan Le, ma che 
intendiamo a.~i~ministraro con grande senso di 
responsabilità r con 11011 minore sensibilità 
di quclla tlall’onorc:\wle Bianco dimostrata. 
( Applnztsi ci1 centro). 
. PRESIDENTE. Pongo in votazione gli 
emendamenti tlell’onorevole Bianco. 

( N o n  sono approvati). 

I capitoli 223 P 224 si intendonn così 
qqm ivati. 

Comunicazione del Presidente. 

PMESIDESTE. Cornunicu che la terza 
C:am:miissirim> ptwimat~iite 8{@ustizia> nella 

approvato a scrutinio segrete, il seguente 
disegno (li legge: ((Aumento di pena pecu- 
niaria pw contrai--enzione a norme di poli- 
zia in materia, di bonifica )). 

Sll& riltlii(lnt> di iwi. in srde Icgislativa, ha 



Atti Parlamentari -’ 2809 - Camera dei Deputali 

DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA D E L  6 OTTOBRE 1948 

Questo disegno di legge era gi8 stato ap- 
provato dalla VI11 Commissione permanente 
del Senato in sede deliberante. 

( La  seduta, sospesa alle 13,5,  è ripresa alle 
2 I ,  30). 

.Si riprende la discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa delMinistero 
dei lavori pubblici per l’esercizio finanzia- 
rio 1948-49. (9). 
PRESIDENTE. Si riprenda la lettura dei 

FABRIANI, Segretario, legge: 
Provveditorato regionale alle.opere pubbliche 

d i  Catanzaro. - Capitolo.225. Spese in dipen- 
denza di danni bellici (legge 26 ottobre 1940, 
n. 15k3; decreto legislativo luogotenenziale 
10 maggio 1945, n. 240 e decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 10 aprile 
1947, n. 261), lire 1.896.000.000. 

Capitolo 226. Spese per riparazione, rico- 
struzione, completaniento e nuova costru- 
zione di alloggi economici e popolari (decreto 
legislativo luogotenenziale 22 settembre 1945, 
li. 637 e successive niodjficazioni) nonché 
per costruzione di nuovi edifici da destinarsi 
a i  reduci sinistrati rimasti senza tetto (de- 
creto legislativo luogotenenziale 26 aprile 
1946, n. 240), per memoria. 

Capitolo 226-bis. Spese nelle provincie di 
Catanzaro e Reggio Calabria in dipendenza 
del terremoto 10-11 maggio 1947 (decreto- 
,legislativo del Capo dello Stato 7 ottobre 
1947, n. 1303), lire 600.000.000. 

Capitolo 227. Spese per l’esecuzione di 
altre opere pubbliche di carattere straordi- 
nario (decreto legislativo luogotenenziale. 
18 gennaio 1945, n. 16), lire 1.000.000.000 

PRESIDENTE. L’onorevole Messinetti, 
sul  capitolo 226, presenta il seguente enien- 
damento : 

. (( Alle parole: per memoria, sostituire: 
2 miliardi )+ 

Presenta, inoltre, il seguente emendamento, 
sul  capitolo 227: 

((Aumentare lo stanziamento da 1 mi- 
liardo a 1 miliardo e 600 milioni D. 

L’onorevole Messinetti ha facoltà di svol- 
gere gli emendamenti proposti. 

MESSINETTI. Per necessità di cose non 
posso essere brevissimo. Io avevo chiesto di 
parlare sui capitoli riguardanti la Calabria 
e, data l’ora tarda, avrei senz’altro rinunziato 
a parlare, se il problema di cui trattiamo oggi 
non interessasse molto da vicino la Calabria, 
la quale ha il triste privilegio di contendere 

capitoli. 

alla vicina Basilicata il primato dell’abban- 
dono e della miseria. 

Comunque, dopo la critica, serrata ma 
,obiettiva e documentata, che da questi 
banchi è stata fa t ta  alla politica generale dei 
lavori pubblici del Governo e, in particolare, 
a quella seguita nei confronti delle provincie 
del Mezzogiorno, a me non resta che dire 
pochissime parole, dirette principalmente al 
Governo, ma soprattutto ai colleghi nieridio- 
nali appartenenti ai gruppi di maggioranza ed 
a quei colleghi che, volendo portare il pro- 
blema meridionale sul piano più ampio e più 
vasto delle cosiddette aree depresse, cercano 
di portare nell’ombra questo problema meri- 
dionale che per noi è un problema di centro 
per quanto riguarda il progresso politico, 
econoniico e sociale del nostro Paese. 

Dalla semplice lettura dei capit,oli del 
bilancio che è stato sottoposto alla nostra 
osservazione ed alla nostra approvazione 
balzano chiari’ed evidenti due dati di fatto: 
l’esiguità del bilancio dei 1a.vori pubblici nei 
confronti del bilancio generale dello Stato e 
l’assoluta insufficienza delle somm’e stanziate, 
per le province meridionali. Qaesta, triste 
constatazione, onorevoli colleghi, è però rive- 
latrice dell’orientamento politico di questo 
Governo che parla di ricostruzione e, nello 
stesso tempo, dà la precedenza ai bilanci dei 
dicasteri militari anzichè a quello dei lavori 
pubblici, di questo Governo che ha impostato 
la sua propaganda elettorale principalmente e 
soprattutto sulla soIuzione del problema meri- 
dionale, mentre in effetti trascura e qualche 
volta ?ignora i problemi che affliggono le 
province del Mezzogiorno. Per noi della sini- 
stra non è questo dei lavori pubblici il pro- 
blema di fondo che può avviare a concreta ~ 

soluzione il problema meridionale; per noi 
della sinistra il problema di fondo è quello di 
allontanare dalla vita economica e sociale 
del Mezzogiorno gli ultimi residui feudali 
che tuttoravi permangono: per noi il problema 
fondamentale è la riforma agraria. Ma se la 
riforma agraria è il problema fondamentale, 
noi non possiamo non dare al problema dei 
lavori pubblici quella importanza ed urgenza 
che i nostri bisogni e le nostre necessità 
reclamano a gran voce. Esiste, e come, un pro- 
blema di lavori pubblici del Mezzogiorno in 
genere e della Calabria in ispecie. f3 un pro- 
blema però che non va  riguardato alla mede- 
sima stregua di come lo si può riguardare 
per altre regioni. Da noi il problema dei lavori 
pubblici non è un semplice problema cohtin- 
gente di mero assorbimento di mano d’opera 
disocwpata, ma i lavori pubblici a noi ser- 
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vono per assicurare alle nostre popolazioni 
quel minimo di vita civile cui hanno diritto i 
cittadini di ogni Stato moderno. Infatti è 
difficile che in altri paesi si possa assistere 
alla tragedia - come stamane vi ha detto il 
collega Bianco per la Basilicata - di una 
famiglia la quale deve trattenere il cadavere 
di un proprio familiare, così come avviene 
a Cardeto e a San Leonardo di Cutro, in attesa 
che la piena passi e il torrente possa essere 
guadato. Nei giorni passati l’onorevole Ambro- 
sini ha sciolto un inno alla potenza coloniz- 
zatrice e civilizzatrice d’Italia e ci ha detto 
che il Governo italiano ha cOstraito in Libia 
chiese, moschee, ha costniito acquedotti, 
strade, ferrovie; e pertanto l’onorevole Am- 
brosini non ha esitato a proclamare l’impresa 
libica coine una delle pagiritt più belle della 
storia d’ltalja. Ebbene, noi meridionali, ono- 
revoli colleghi, che qllelle cure non abbiamo 
avuto, mi non esitiamo n dire che In mas- 
sima vergogna, la maggiore infamia del gover- 
no tanitario è costituita dallo stato di ab- 
bandoiio e di niiswia in cui sono state 
e sono costrette a vivere le pupolazicjlii del 
Rilezzcigiorno. Da noi il proh1c:lna & 1111 pro- 
blema di case, i: 1111 prcblcriia (li stra&? cht? 
i1011 al)bianio, b 1111 prc,I~lonia di arginatulrc di 
torrenti c di f i~~ni i ;  i! ~n problenia di acque- 
dotti di f(lgnatr.re!, di IiiCO dettrica c di 
sc~~010 e di cspedali, in altri tcrmini è P I J ~  

problema di opcre assolti taniento elementari, 
le più eleniciitari per un  vivere civile; è lo 
stesso problcma che, a dire dell’onorevole 
hmbrosini; il Governo italiano ha già risolto 
nell’hfrica sottentrionale. 

Tutto ciò clic noi diciamo non è cosa 
nuova, B cosa 17~011~1 vccchia, m a  intanto noi 
niwidionnli siemc costretti n ripctere srniprc 
le nìcdesin,c c(.se, siamo sempi P costretti a 
porre il  n:ctlcsili~o ,pi-cablcn;a, p u  che il pro- 
b!rmp, niericiiciial(~ B stato il prctblema di 
tiitti i tcnipi c d i  tutti i gcverni. I;: stato il 
cavallo di battaglia t b  iit>llo stcsso ten1po la 
frcdc di tutte lc ccrnipagne c4cttorali: sin di 
ieri che (li oggi. I dati statistici l i  :tvrtt> st’n- 
titl tPitBP’c-iiic\re~i~lu~ ihcratlola t b  (1:igli altri 
t:t pianl ;~ . l i  cPw n.i Bii)n:i:tt j?i+‘et t2aatt..  ma i t k t i  
statistici sono qualclic cosa! chti vanno al di 
s(1p-n della ctutla ro,antA. pciche il tlatci sta:- 
stico ci diih cPw in Cnialiria vi smo SPl chi- 
i0cietn.i tBi fermvia, ma! il  dato statistico i ~ i  
ci di1 É i  .Idrri chri E ’ c  In( ei’t’Vc $61 C(lYB,P.liiali Pll l l t )  

vi? ft.1 riti t’ ( i~ ih l i~  (;ikltdjriii n.iiH:tii;, It’ CGP-YCIZZ~? 
pih vecchie e ;e iclcc.nìluiive ~ U V Y  i uso. ;P?ute-2- 
~ u z i o n i  (11 centro). 

PE dato statistieo ci dird chc in Calabria 
vi seno circa 1.500 chilometri di strade ste- 

- 

tali, non ci dirà lo stato di conservazione, lo 
stato di intransitabilità di queste strade. E cib 
avviene anche per quanto riguarda l’indice 
di affollamento. L’indice di affollamento in 
Calabria vi dirà che questo sta da sei a uno, 
ma non vi dir& se i vani siano effettivamente 
vani di civile abitazione, oppure baracche 
sgangherate, tuguri .immondi, privi di luce 
e pieni di umidità. (Interruzioni u1 centro). 

Cosa ha fatto il Governo per venire in- 
contro ai bisogni delle popolazioni meridio- 
nali ? Cosa ha fatto il Governo, per esempio, 
per dare una strada di accesso a paesi come 
Nardo di Pace, come Africo ? Cosa ha fatto 
il  Governo per dare una recinziono ai cimi- 
teri di paesi come Cerveto, San Giacomo,. 
Mandatoriccio? Cosa ha fatto il Governo 
per dare una casa a tutt i  coloro che vivono 
nelle condizioni che qui sopra ho esposto? 
Ha  fatto nulla CD quasi nulla, 116 ha intenzione 
di far qualcosa. L’arretratezza economica con- 
viene, perche si tramuta in soggezione poli- 
tica. I1 nostro problenia & vasto e comp1~ss0,. 
ed il Governo sa che csso non pub esstw 
affrontato se non attravtmo un piano siste- 
mat,ico e razionale d i  lavori pubblici. Ebbene, 
proprio l’onorrvolr Tu pini ndla  Conlimissione 
dei lavori pubblici ci diceva l’altro giorno 
clic? questo piano non 6 possibilo fare perchC, 
le condizioni del bilancio italiano sono atldi- 
rittura climatericlie. Queste soiio Ic testuali 
parole del RIinistro dei lavori pubblici, il 
quale ci ha detto pure che b necessario clifen- 
dere la lira e che è arrivato il momento in cui 
bisogna far.e i l  punto e tirare i . remi in 
barca. 

Onorevole Tupini, dire basta a noi del 
Mezzogiorno, dire basta a noi cho poco o 
nulla abbiamo avuto è qualchc! cosa di più 
di una seniplice ingiustizia. Fare il punto e 
tirare i remi in barca per noi del MIczzogiurno 
significa condannarci per sempre al nostro 
stato di miseria e di abbaiidono. 

M a  l’onorevole Tupini ci ha detlu che 
vi sono i fondi E. R. P. :\ quanto ammon- 
tino Iit’ssuno io sa! chc v i  siano qursti fondi 
tutt i  lo dicono. Speriani:) chti P‘oiiorc.vole 

dal pottw tauniitturgico capace' di sailitre 
tutte Be malattie nrll’a~i.icoEtun.a, nel wni- 
mtwio, nell’intlustria. Qtctbsto senipre che 

1’: +?Zii I p b s ; L  12.; ;v;,!,l’tb q;ityt(i i i l ’ i lh(3,  ftqnicr 

i rauril:rrosa e pancluii enpir0s.i cht> si sone) 
mt~ssi in anotu $ i t h  pt~rlLettan0, ie9tniaz:twti 
arxht. :a quw?itlnc dP!;a victyra~sicknzn PlPB 
Cunnsig,D:iu nu~: sai& stata ~ L ~ S . U I I  che una, Tustra,, 
un’altra beffa. I1 Governo a parole dimostra 
sempre comprensione per i hisogni dei BIez- 
zogiorno, ma perché poi si è opposto alla 
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costituzione di un apposito dicastero, chiesta 
a gran voce da tutte le parti? 

Allorquando voi parlare di soluzione del 
problema meridionale siete in malafede; allor- 
quando voi, onorevole Tupini, a Cosenza, nei 
giorni passati, affermavate che nulla avreste 
trascurato perché la Calabria risorga a nuova 
vita, allora voi mentivate, sapendo di nientira. 

Ma la cosa più strana è che mentre il 
problema dal punto di vista della sua risolu- 
zione generale non può esser2 affrontato 
perché le condizioni del bilancio sono clima- 
teriche, come ha detto l’onorevole Tupini, 
d’altra parte la soluzione dei problemi parti- 
colari e smìpre subordinata alla soluzione del 
problema generale. È i l  circolo vizioso del- 
I’abbandoho e della morte civile. 

È di pochi giorni fa la risposta che l’ono- 
revole Salerno ha dato all’onorevole Guada- 
lupi, che chiedeva il perché della differenza di 
assegnazione delle navi provenienti dall’Ame- 
rica ai porti delle due ltalie. ],’onorevole Sa- 
lerno ha detto che il problcma dei porti meri- 
dionali in tanto potrà essere affrontato in 
quanto sarà affrontato il problema generale, 
che investe le vie di comunicazione nel retro- 
terra, investe l’agricoltura, l’industria ed il 
commercio. 

Ora, onorevoli colleghi, se noi esaiiìinianio 
il bilancio dei lavori pubblici nel suo settore 
edilizio, e di case abbiamo soprattutto bisogno, 
noi vediamo che su esso è stata messa una 
pietra tomhale, come ha detto l’onorevole La 
Rocca, sulla quale sta scritto (( per memoria )). 

Tutto ciò che riguarda i problemi più 
urgenti e più inim-ediati della vita del Mezzo- 
giorno è stato assolutamente trascurato: C’è 
stato un errore di inipostazione tecnica, si è 
commessa un’ingiustizia sociale. 

Dinanzi a questa azione negativa del 
Governo, quale dev’essere il nostro, il vostro 
comportamento, colleghi nieridionali della 
maggioranza ? G necessario che. si facciano 
più fatti e meno telegrammi, è necessario che 
si facciano più opere e meno promesse, spe- 
cialmente quando voi sapete che il Governo 
attuale, legato ai grandi cartelli industriali e 
bancari del Sord e ai grossi groprirtari ter- 
rieri del Sud (Proteste al centTo), non ha 
alcun interesse a risolvere questi problemi. 
Voi, invece, vi siete accontentati del piccolo 
favore che vi ha fatto il Ministro Tupini 
ed allegri e contenti avete diretto al sindaco, 
al parroco, il solito telegramma annunziando 
di avere ottenuto questo o quel lavoro, senza 
.accertarvi se questo o quel lavoro. sia stato 
poi completato o meno per la rituale nian- 
canza di fondi. 

È necessario, colleghi meridionali, che nel 
1945 non si ripeta la storia degli ascari di 
giolittiana felice meniori& quando i deputati 
meridionali erano sempre e comunque go-. 
vernativi, perché il Governo sapeva fare al- 
lora, come sa fare oggi, le elezioni; attraverso 
i suoi prefetti e attraverso i suoi questori. 
Voi, onorevoli deputati della maggioranza, 
avete votato contro gli statali, avete votato 
anche contro il miglioramento di alcuni 
servizi antitubercolari, perché vi è stato detto 
che un’affermazione in tal senso poteva costi- 
tuire una vittoria ed una speculazione da parte 
della sinistra. Ma non doveyate votate contro 
l’ordine del giorno dell’onorevole Giamniarco; 
non dovevate votare contro l’ordine del giorno 
dell’onorevole Martino; non dovevate votare 
contro l’ordine del giorno di Aniendola e di 
La Rocca coi quali si cercava di assicurare 
la casa ai terremotati di Sicilia, di Calabria 
e della Marsica ! (Interruzioni al centro). 

Comunque, onorevoli colleghi, è necessario 
che ognuno assuma ia responsahilitti che gli 
compete; & necessario (e nii rivolgo a quelli 
di Calabria) che nelle provincie si commettano 
meno rodomontate e che si difendano più 
seriamente e concretaniente qui a Roma gli 
interessi della Calabria, che è continuamente 
dimenticata, contiauamente n2 altra ttata. 

Qualcuno dj voi, colleghi meridionali, ha 
parlato della Calabria come di una polveriera; 
ma non ha esitafo a ritirarc il suo Òrdiiie del 
giorno al minimo accenno d ell’onorevole 
.De Gasperi, quell’ordine del giorno. in cui si 
constatava, alla maniera del Presidente Tru- 
man, che le polveri d i  Calabria erano asciutte! 

Ma è avvenuto di più: a Catanzaro i l  
(( Comitato di ricostruzione )) ha chiesto con 
un ordine del giorno nientemeno che l’inter- 
vento di una personalità americana nell’uti-- 
lizzazione interna dei fondi E. R. P. in 
Italia ! 

Onorevoli colleghi, questa è una nmitalita 
servile e propria dei popoli coloniali, nientre 
noi‘ dovremmo essere un popolo libero e ci- 
vile. (Proteste al centro e a destra). Quel 
comitato e presieduto da un deputato demo- 
cristiano. Questo stato di disagio voi avete 
il dovere di portalo qui in Parlamento, in- 
vece nessuno di voi si è alzato adifendere 
la nostra Calabria. 

Voi avete assunto degli impegni: preciso. 
è stato il vostro programma, precise le  
vostre promesse. Allorquando voi, colleghi 
meridionali, verrete meno a queste promesse, 
voi avrete tradito il mandato che vi hanno 
affidato i vostri elettori ed avrete tradito 
anche le speranze e il giusto diritto della 
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nostra terra ! (Applausi d’estrema sinistra 
- Rumori al centro e a destra). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, devo 
richiamarli al rispetto degli oratori, a qua- 
lunque parte della Camera appartengano ! 
.(Interruzione del deputato Faralli). 

Onorevole Faralli, penso di essere in- 
tervenuto sufficientemente a tutela della 
libert &:di. parola. 
. Prego l’onorevole relatore di esprimere 
il pensiero della Commissione sui due enien- 
danienti proposti dall’onorevole Messinetti 

‘SULLO, ’ Relatore. Per quanto abbia at- 
tentamente seguito l’esposizione del col- 
lega Messinetti, non ho trovato alcun argo- 
mento che possa far mutare l’indirizzo della 
Commissione finanze e tesoro, che è stato 
già da me espresso stamane. 

PRESIDESTE. L’onorevole Ministru ha 
facrtktA di esprimere il parere del Governo. 

TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. 
!Mi associo alle considerazioni dell’onorevole 
relatore. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione il 
primo emendamento, a? capitolo 226, trstk 
letto. 

(Dopo prova e controprova, non è ap- 
provato). 

Pongo in votazione l’altro emendamento, 
al capitolo 227, testè letto. 

(Dopo prova e co?ztroprova, non è ap- 
provato). 

I capitoli 226 e 227 si intendono così 
approvati. Si prosegiia nella lettura dei 
capitoli. 

FABRIANI, Seyretayio, legge. 
Opere a pagamento non differito in ge- 

stione dell’Alto Commissariato per la Sicilia 
(decreto legislativo luogotenenziale 28 di- 
cembre 1944, n. 416). - Provveditorato alle 
opere pubbliche di Palermo. - Capitolo 22s. 
Spese in dipendenza di danni bellici (legge 
26 ottobre 1040, n. 1543; decreto legislativo 
B~~ac,goterht~aazi;n~~ 10 mnggic I iWt.5: 11. 240 c 
decreto legislativo del Capo prowisorio dello 
Stato 10 aprile 1047, n. 2611, lire 7.620.000.000 

Capitolo 229. Spese per riparazione, rico- 
strilziohe, completamento e nuova costril- 
zione di alloggi economici e p ~ p ~ i l ~ r i  (de- 
creto legislativo hogotex-nenziale 22 settem- 
bre i945,  n. 637 e successive nrodifi‘ncazionni) 
nonché per costruzione di nuovi edifici da 
destinarsi ai redbac.i sinistrati rimasti senza 
tetto (decreto legislativo luogotenenziale 
26 aprile 1946, n. 24;S), per memoria. 

Capitolo 230. Spese per l’apprestamento 
dei materiali e per le necessità più urgenti 
in caso di pubbliche calamità, lire 80.000.000. 

, Capitolo 231. Spese per l’esecuzione di 
altre opere pubbliche di carattere straordi- 
nario, lire 1.500.000.000. 

Capitolo 232. Acqiledotti della Sicilia in 
gestione dell’Ente acqaedotti siciliani, lire 
150.000.000. 

Capitolo 233. Contribilto all’Ente sici- 
liano di elettricità, ai sensi dell’articolo 19 
- primo coninia - del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 21 gennaio 
1047, 11. 2 e dell’articolo 3 del decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 31 
luglio 1947, n. 1033), lire 1.589.750.000. 

PRESIDENTE. L’onorevole D’Amico ha 
presentato i segiietiti emendamenti ai capi- 
toli conccrnrnti le opcre a pagamento diffc- 
rito in gestiunu deIl’Aito Commissariato per 
la Siciiia: 

(( Elevare gli s‘canaiammti nella misura 
seguc!nte: al capitolo 228, da 7.620.000.000 
a 9.000.000.000; al capitolo 230, da 80.000.000. 
a280.000.000; al capitolo 231, cla1.500.000.000 
a 2.(acbO.OOcb.000; al capitolo 232 da 1~0 .000 .~~00  
a 300.000.000; al capitolo 233 da 1.580.750.000 
a 2.000.000.000 D. 

IIa facoltB di svolgerli. 
D’AMICO. Riniinzio a svolgerli perché i 

motivi che mi hanno indotto a presentarli 
sono già stati ampiamente esposti nell’in- 
tervento che ho fatto durante la discussione 
generale. 

Mi limiterò ad una semplice raccomanda- 
zione alla Camera, all’onorevole Relatore e 
al signor Ministro: gli aumenti da me richiesti 
si aggirano a un dipresso sui due miliardi. 
Credo che in rapporto alle esigenze della 
Sicilia siano .limitatissimi: ritengo quindi che 
potrebbrro essere accettati. 

PRESIDENTE. Invito l’onorevole Re- 
latore a esprimere il parere della Commis- 
sione. 

SULLO, Relatore. Potrei chie{ere al- 
l’onortwble Prrsidernte di vnlerirhi tw)nware 
dal ripetere quanto ho gici. detto prinia. Per 
l a  Sicilia però potrei anche far presente che 
a qwst i  stanzianienti bisogna aggitmgcre 
ciò che è di competenza dell’Xssemblea 
regionale e che è erogato in altra fnrma,per 
cui non compare quiridi in questo bilancio. 

Per qonawto rf~~nasda Es sidaiesta di aai- 
mento dell’Ente siciliano per l’elettricità, 
poiche questo ha gli stanziamenti ripartiti 
nei singoli anni e di conseguenza un au- 
mento per qenest’aanmo implicherebbe una 
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diminuzione in uno degli anni venturi, mi 
pare che un divisamento di questo genere 
non sarebbe opportuno. (Commenti). 

PRESIDENTE. L’onorevole Ministro ha 
facoltà di esprimere il parere del Governo. 

TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. 
Sono perfettamente d’accordo con l’onore- 
vole Relatore. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’e- 
mendamento dell’onorevole D’Amico al ca- 
pitolo 228. 

(Non è approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento del- 

(Non è approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento al 

(Non è approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento al 

(Non è approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento al 

(Non è approvato). 

LEONE-MARCHESANO. Dove sono i 
democratici cristiani della Sicilia ? (Applausi 
all’estrema‘ sinistra - Commenti al centro). 

PRESIDENTE. I capitoli dal 228 al 
233 si intendono approvati. 

Si prosegua nella lettura dei capitoli. 
FABRIANI, Segretario, legge: 
Opere a pagamento non differito in ge- 

stione dell’Alto Commissariato per la Sarde- 
gna. [decreto legislativo luogotenenziale 28 
dicembre 1944, n. 417). Provveditorato alle 
opere pubbliche di Cagliari. - Capitolo 234. 
Spese in dipendenza di danni bellici .(legge 
26 ottobre 1940, n. 1543; decreto legislativo 
luogotenenziale 10 maggio 1945, n. 240 e 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 10 aprile 1947, n. 261, lire 3.130.000.000. 

Capitolo 235. Spese per riparazione, rico- 
struzione, completaniento e nuova costru- 
zione di alloggi economici e popolari (decreto 
legislativo luogotenenziale 22 settembre 1945, 
n. 637 e successive modificazioni) nonché per 
costruzioni di nuovi edifici da destinarsi ai 
reduci sinistrati rimasti senza tetto (decreto 
legislativo luogotenenziale 26 aprile 1946, 
n. 240),  per memoria. 
. Capitolo 236. Ente autonomo del Flu- 

mendosa - Spese e concorsi per l’esecuzione 
delle opere autorizzate col regio decreto legi- 
slativo 17 maggio 1946, n. 498, per ?nemoria. 

l’onorevole D’Amico al capitolo 230. 

capitolo 231. 

capitolo 232. 

capitolo 233. 

Capitolo 237. Spese per l’apprestamento. 
dei materiali e per le necessità più urgenti 
in caso di pubbliche calamità, lire 50.000.000. 

Capitolo 238. Spese per l’esecuzione di 
altre opere pubbliche di carattere straordi- 
nario, lire 1.000.000.000. 

Sistemazione di pagamenti sospesi relativi 
alla gestione del Governo militare alleato. -- 

Capitolo 239. Fondo a disposizione per la si- 
stemazione dei pagamenti sospesi presso le 
tesorerie provinciali e nelle contabilità spe- 
ciali delle Prefetture, relativi alla gestione 
del Governo militare alleato, lire 2.000.000.00~ 

Annualità per opere straordinarie in con- 
cessione e per sovvenzioni e contributi previsti- 
da leggi speciali. - Capitolo 240. Opere stra- 
dali, Iire 25.000.000. 

Capitolo 241. Opere marittime, lirei 
25.000.000. 

Capitolo 242. Opere idrauliche, lire: 
151.275.000. 

Capitolo 243. Opere edilizie, lire 46.000.000’ 
Capitolo 244. Edilizia economica e popo- 

lare (testo unico approvato col regio decreto 
28 aprile 1938, n. 1165), lire 539.000.000 . 

Capitolo 245. Acquedotti, opere igieniche’ 
e sanitarie, lire 87.000.000 . 

Capitolo 246. Opere in dipendenza di: 
alluvioni, piene, frane, mareggiate ed esplo- 
sioni, lire 900.000. 

Capitolo 247. Opere in dipendenza di ter-- 
remoti, lire 900.000. 

Capitolo 248. AnnualitA per opere da dare, 
in concessione per la nuova costruzione, per 
la ricostruzione e riparazione di fabbricati, 
in .dipendenza di eventi bellici. Contributo 
dello Stato nel pagamento’ delle annualità di: 
ammortamento dei mutui ipotecari contratti 
dai proprietari per la ricostruzione e le ripa- 
razioni ai propri alloggi danneggiati dalla. 
guerra, per destinarli alle persone rimaste 
senza tetto in dipendenza di azioni belliche, 
nonché contributi in 60 semestralità da pa;- 
garsi direttamente a favore dei proprietari 
-che provvedono all’esecuzione di detti lavori 
con mezzi propri. Premi di acceleramento 
(articoli 5, 16 e 76 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 10 aprile 1947, 
n. 261), lire 466.000.000. 

Capitolo 248-bis. AnnualitB per l’esecu- 
zione di opere pubbliche straordinarie urgenti 
ricadenti nei . comuni compresi nella zona 
della battaglia di Gassino (decreto legisla- 
tivo 2 aprile 1945, n. 688), lire 412.832340. 

Spese in &pendenza delle operazioni d9’ 
finanziamento delle opere pubbliche straordi- 
narie. - Capitolo 249. Annualità risultanti 
dalla ratizzazione degli stanzianienti per 
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opere pubbliche straordinarie a pagamento 
non differito ai termini della legge 11 luglio 
1941, n. 809, lire 87.383.000. 

Capitolo 250. Interessi dovuti al Tesoro 
in dipendenza del finanxianiento delle opere 
piibbliche straordinarie a pagamento non. 
differito a norma della legge 11 luglio 1941, 
n. SO9, dalla data di cessione della annua- 
lita relative a quella di inizio dell’amniorta- 
mento, per memoria. 

Autorizzazioni di spesa non ripartite. - 
Capitolo 251. Fondo a disposizione per as- 
sstpazioiii ai capitoli di parte straordinaria. 
di soiii~iio a i  turizzate per spuse ~icm ripartite 
relative all’esecczione di lavori ed alla rcvi- 
.sionc dei prezzi, lire 86.0S2.299.433. 

Coiilributi slraordinari ad aziende aulo- 
nome. - Capitolo 252. Contrib<iti straordi- 
nari itll’ihit~11d:i nazi:)nnk aUtOIl0dila tlcllt~ 
stradc statnii, in dipeiidenza di prowodi- 
menti legislativi (decreto iegislativo del Capo 
provvisorio & ? I  Io Stat:, 28 ftlbbrai:) 1947, 
n. 104, t’ Clwrc%i l(Lgis1ittivi 27 f(bbbrni;, i!)iS, 
11. 160 e 3 marzo 1848, 11. 12.1), lire 
1 1 .6G7.000.000. 

Categoria 11. Mouimento (li ctcpitcdi. - 
Estinzione: di debiti. - Capitolo 258. Annii R- 
1 i t A  dovi1ta alla Cassa depositi c prestiti 
por la  c>stinzione dt!ll’aiiticipnaiorle di lire 
960.000 fatta dalla Cassa inedesima per la 
costruzione dell’edificio destinato a sede del 
Ministero della marina (art. 3 della legge 
18 lilglio 1911, 11. 836 - 2 3  delle 35 rate), 
lire 77.920. 

Capitolo 234. Ankialità dovuta alla Cassa 
depositi per la estinzione dell’anticipazione 
di lire 800.000 fatta dalla Cassa inedesima 
per le spesc di CostriiZiolIe dell’edificio de- 
stinato a sede del Ministero di grazia e giu- 
stizia (art. 3 della legge 18 luglio 1911, n. 836 
- 223 delle 35 rate), lire 63.791. 

Capitolo 255. hnnualità dovuta alla Cassa 
depositi e prestiti ad estinzione dell’antici- 
pazioiie di lire 90.000 fatta dalla Cassa me- 
desima per la costriizione dell’edificio de- 
stinato a sede del Ministero della pubblica 

n. 836 - 223 delle 33 rate) lire 6.809. 
Capitolo 256. AnimalitA dovuta alla Cassa 

centrale di risparmio e depositi di Firenze 
ad estinzione del mutuo di lire 2.250.000 
dalla medesima accordata al Tesoro dello 
Santo per i 1avosi di sisteanaeinne edilizia 
&.:la C:nivtvsitS di Flrelsa!~, a terrn5ni deBEtr, 
convenzione 7 febbraio 1920, approvata e 
resa esecativa con la legge 6 gennaio i921, 
n. 28, (art. 3 della legge 6 gennaio 1921, 
n. 28 - ,293 deile 33 anntialitAj, lire SG.SU0. 

kststtziolhth (;W. 3 d ~ l l n  I P T ~ + :  18 Piagli0 i t l l i ,  

PRESIDENTE. Si dia lettura del rias- 

FABRIANI, Segretario, legge: 
Riassunto per titoli. - Titolo I. Spesa 

ordinuria. - Categoria I. Spese effettive. - 
Spese generali in gestione dell’A.rnmini- 

strazione ccntrale: 
Spese di personale, lire 4.743.175.000 
Debito vitalizio, lire 460.000.000. 
Spese diverse, lire 295.965.000 

sunto per titoli. 

Spese generali relative al Magistrato alle 
acquc e Provvtxlitorato regionale alle opere 
pii1)blichc~ di Vm<hzia, lire 17.330.000. 

Operr! in gestione dell’Amministrazicnc 
centrale: 

Opere marittime, lire 600.500.000 
Opere idrauliche, l i re  213.150.000 
Oporc ndilizic, lirc 500.000 
Opere in dipendenza di pubbliche cala- 

miQ;i, 1in.c iW.QO0 
Opere in gestinne degli UMici tccnico-am- 

ministrativi dccentsati: 
Mayistrato alle acque (? Provveditorato 

regionale alle opcre pubblicho di Venezia, 
Pin.0 31u.001P.000. 

Provvoditorato rcgionalc allo opere pub- 
blicho (li Trmio, lire 15.000.000. 

Provvcditorato rcgionalc alle opere pub - 
blicho di RZilano, lire SO.OOO.000. 

Provveditorato regionale alle opcre pub- 
bliche di Torino, lire 60.000.000. 

Provveditorato regionale alle opere pub- 
bliche di Gcnova, lire 140.000.000. 

Provveditorato regionale alle opere pub- 
bliche di Bologna, lire 95.000.000. 

Provveditorato regionale alle opere pub- 
bliche di Firenze, lire 110.000.000. . 

Provveditorato regionale alle opere pub - 
bliche di Ancona, lire 70.000.000. 

Proweditorato regionale alle opere pub- 
bliche di Perugia, lire 25.000.000. 

Provveditorato regionale alle opere pub- 
bliche di Roma, lire 120.000.000. 

Provveditorato regionale alle opere pub- 
bliche de l’hqaila, lire 35.000.000. 

Provvc~tlitomto rrpionalt. a?le opere pub- 
blichtl di Sapuli, lire 293.OUO.UQC). 

Provveditorato regionale alle opere pub- 
bliche di Bari, lire 145.000.000. 

Provveditorato regionale alle opere pub- 
bliche di Potenza, lire 1S.OOO.000. 

Pruvvrditwato n.r.giona$e a?!e opere pub- 
bBichw di catanzeiro. lErr S9.00~.UO~~.  

Provveditorato alle opere pubbliche d i  
Palermo, lire ~3Q.QQQ.QOO. 

Opere in gestione delll’Xilto Connmissa- 
riaato per la S!xdt>gna, %ire 60.000.000. 
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Autorizzazioni di spesa non ripartite, li- 
re  2.000.000.000. 

Contributi ad aziende autonome, lire 
25.700.000. 

Totale delle spese effettive ordinarie, li- 
re 10.i43.420.000. 

Titolo 11. Spesa straordinaria. - Cate- 
goria I. Spese effettive. - Spese generali in 
gestione de1l’A”inistrazione centrale, lire 
2.255.200.000. 

Spese generali relative agli Uffici tecnico- 
amministrativi decentrati: 

Provveditorati regionali alle opere pub- 
bliche, lire 627.000.000. 

Provveditorato alle opere pubbliche di 
Palermo, lire 79.980.000. 

Provveditorato alle opere ,pubbliche di 
Cagliari, lire 45.340.000. 

Opere a pagamento non differito in gestio- 
ne dell’Amministrazione centrale: 

Opere stradali, lire 65.000.000. 
Opere marittime, lire 620.000.000. 
Opere idrauliche, lire 850.000.000. 
Opere di edilizia statale e sovvenzio- 

nata,  lire 560.000.000. 
Opere igieniche e piani urbanistici, 

lire 1.085.000.000. 
Opere ed apprestamenti in dipendenza 

di pubbliche calamità e di danni bellici, 
lire 2.259.000.000. 

Costruzioni di strade ferrate, lire 
2.355.520.000. 

Opere pubbliche gik eseguite in Albania, 
lire 200.000.000. 

Opere a pagamento non differito in ge- 
stione degli Uffici tecnico-amministrativi cle- 
centrati: 

Magistrato alle acque e Provveditorato 
regionale alle opere pubbliche di Venezia, 
1 ire 6.945.600.000. 

Provveditorato regionale alle opere pub- 
bliche di Trento, lire 1.500.000.000. 

Provveditorato regionale alle opere pub- 
bliche di Milano, lire 10.000.000.000. 

Provveditorato regionale alle opere pub- 
bliche di Torino, lire 5.700.000.000. 

Provveditorato regionale alle opere pub- 
bliche di Genova, lire 7.360.000.000. 

Provveditorato regionale alle opere pub- 
bliche di Bologna, lire 10.200.000.000. 

Provveditorato regionale alle opere pub- , 
bliche di Firenze, lire 10.386.000.000. 

Provveditorato regionale alle opere pub- 
bliche ,di Ancona, lire 6.911.440.000. 

Provveditorato regionale alle opere pub- 
bliche di Petugia, lire 1.500.000.000. 

Provveditorato regionale alle opere pub- 
bliche di Roma, lire 13.000.000.000. 

Provveditorafo regionale alle opere pub- 
bliche de l’Aquila, lire 6.700.000.000. 

Provveditorato regionale alle opere pub- 
bliche di Napoli, lire 11.567.050.000. 

Provveditorato regionale alle opere pub- 
bliche di Bari, lire 3.600.000.000. 

Provveditorato regionale alle opere pub- 
bliche di Potenza, lire 1.800.000.000. 

Provveditorato regionale alle opere pub- 
bliche di Catanzaro, lire 3.496.000.000. 

Provveditorato alle opere pubbliche 
di Palermo, lire 10.939.750.000. 

Opere a pagamento non differito in ge- 
stione dell’Alto Commissariato per la Sar- 
degna, lire 4.180.000.000. 

Sisteniazione di pagamenti sospcsi rela- 
tivi alla gestione del Governo militare al- 
leato, lire 2.000.000.000. 

Annualitk per opere straordinarie in con- 
cessione e per sovvenzioni e contributi pre- 
visti da leggi speciali, lire 1.753.907.340. 

Spese in dipendenza delle operazioni di 
flnanziamento delle opere pubbliche straor- 
dinarie, lire 87.383.000. 

Autorizzazioni di spesa non ripartite, 
lire 86.082.299.433. 

Contributi straordinari ad ,aziende auto- 
nome, lire 11.667.000.000. 

Totale delle spese effettive straordinarie, 
lire 228.378.469.773. 

Categoria 11. ibfovimento d i  capitali. - 
Estinzione di debiti, lire 237.020. 

Totale del movimento di capitali, lire 
237.020. . 

Totale delle spese straordinarie, lire 
228. 378.706.793. 

Totale generale, lire 238.522.126.793. 
Riassunto per categorie. - Categoria I. 

Spese effettive (ordinarie e straordinarie), 
lire 238.521.889.773. 

Categoria 11. Movimento di capitali, lire 
237.020. 

Totale generale, lire 238.522.126.793. 
PRESIDENTE. Sullo stato di previsione 

dell’Azienda nazionale autonoma delle strade 
statali (A. N. A. S.) ha chiesto di parlare 
l’onorevole Stuani. 

Ne ha facoltk. 
STUANI. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, è almeno curioso che l’Azienda della 
strada si chiami autonoma e abbia un bi- 
lancio che dovrebbe essere autonomo, nia 
che non lo è affatto, e lo è meno di tutt i  gli 
altri bilanci. C’è anche questo di curioso: che, 
mentre gli altri bilanci attingono i fondi solo 
dal Ministero del tesoro, questo ha due fonti: 
il bilancio del Ministero del tesoro e, per una 
parte che non è completamente chiara, quello 
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del Ministero dei lavori pubblici. I1 bilancio 
dell’Azienda autonoma della strada ammonta 
in complesso a 30 milioni. ai quali poi do- 
vrebbero essere aggiunti, se le situazioni lo 
richiederanno, 11 miliardi e più che sono al- 
l’uopo stanziati sul bilancio dei lavori pub- 
blici. Non so perché tale somma, che è nel 
campo della previsione della spesa dell’Azienda 
autonoma, non faccia parte del bilancio 
dell’hzienda stessa. 

Ma più grave è ancora questo: che al bi- 
lancio autonomo dell’Azienda della strada 
viene tolto ciò che sarebbe di sua legit- 
tinia spettanza: risulta che l’Azienda auto- 
noma della strada dovrebbe incassare o ha 
incassato 3 miliardi e 100 milioni. Questi 
non compaiono affatto in questo bilancio au- 
tononio dell’Azienda. Di Inodo che, mentre 
gli altri bilanci, che non sono autononii, hanno 
una sola fonte di impinguamento, questo ne 
ha due, e in più gli viene tolto quello che 
sarebbe di sua legittima spettanza. Non so 
quale criterio sia stato adottato, e perch6 
sia stato adottato. Questo vorrei domandare, 
perché non sono riuscito a saperlo. 

V’& poi url’altra ragiono clic mi ha indotto 
ad intervenire, sia pure brevemente, su 
questo argomento: v’d la €accenda delle auto- 
strade, che nel 1938 erano autosufficienti, e 
ci06 la spesa che ne derivava per il niante- 
nimento e l’esercizio di queste strade era 
regolarmente pagata da chi ne usufruiva. 

Oggi non più, oggi non è così, oggi risulta 
che queste autostrade sono deficienti per 
molte centinaia di milioni. Ne consegue, 
quindi, che chi va a piedi ha il piacere 
di pagare la strada a chi se ne va in au- 
tomobile. 

Ora io dico: se questa faccenda dell’auto- 
strada funziovanava autonomamente nel 
1938, non trovo perché mai non si riesca a 
farla funzionare autonomamente nel 1948. 
Che sia proprio il pedone, multato se osa 
mettere piede sulla strada riservata alle 
macchine, a dover pagare le spese per quelli 
che vanno in nutoInohile ? Qwsti  fatti non 

Penso che il Ministro rt~sponsabile deve 
dare disposizioibi precise nfixich6 questi bi- 
larici diT-entino eff ettivantwtc antosufficienti. 

SdBa relazione su qnnwtti Biilancio del- 
E‘carOPt.rcl%e 3 X l l O  si hygv 5. h t )  a>I! st4Bore si 
riselativa notewcle CI~SG~LQ. ~a C Q I ~  no 

macchine sulle strade ? -4Lhdt.sso non i! un grave 
d i ~ a g k  far pagare q:wUi che vmno R piedi. 

Mi senrhra che queste sia tana cosa assurda 
in un periodo in cui 11011 si sa dove andare 

dtt\TOllQ CiSSOlUtilIllt’lltP S?lCCP(If’?t’. 

risen‘;iwu ’p p.’“rse q ~ e l l i  &*e . &~bes.c~,-ar:o 

a cercare denaro, in un periodo in cui l e  
macchine t ra  l’altro godono di grandi bene- 
fici e sembra che le autoritd non vadano 
ad indagare come vanno queste cose. Infatti,. 
noi vediamo un’invasione di macchine con 
targhe estere, che sono guidate da italiani, 
che non hanno pagato la dogana e che 
consuniano dieci volte la quantità di ben-- 
zina che occorre per le macchine italiane. E 
poi, quello che va a piedi deve pagare I’auto- 
strada ! 

Secondo il Ministro, si può spendere cin- 
que, sei, sette milioni per una macchina m a  
non .si può poi spendere quanto necessario 
per mantenere le strade dove le macchine 
camminano esclusivamente. Questa è la con-- 
clusione dei fatti. 

Queste cose non devono assolutamente 
più verificarsi in avvenire. I3 urla vergogna 
trovarsi in stato di inferioriti3 rispetto al 
1938. 

Gli oppositori del fascismo erano di due 
specie: quelli che urtavano contro il fascisnio 
perch6 il fascismo teneva schiava la classe 
lavoratrice, e i borghesi che si lamentavano 
del fascisnio parché non era abbastanza 
strozzino. 

Qui non voglio fare allusioni e non voglio, 
offendere nessuno. 

Mi sembra che al  Governo siano rimasti 
quelli che non erano contenti del fascisnio 
perché non faceva abbastanza bene contro i. 
poveri e che ora applicano leggi e decreti 
di questo genere. 

Signori della Camera e onorevole Ministro,. 
queste cose devono essere chiarite. Penso che 
l’Azienda autonoma della strada debba avere 
veramente un bilancio autonomo. I1 relatore,. 
che si è spiegato chiaro, ha definito questo 
bilancio un’appendice (e tut t i  sappiamo che 
l’appendice è una cosa incomoda e che po- 
tendo si toglie volentieri). Ora, c’e modo di 
toglierla perché debba camminare per conto 
suo (S i  Tide), e togliamola perchè è necessario. 

H o  voluto breveniente richiamare l’atten- 
zione del 3Iinistro e degli onorevoli colleghi 
SU qwsto stato di fatto esistcrate nell ’Alzi~~nda 
autononla della strada, pcrché la conclusione 
i! chc quello che dovrebl~e essere il bilancio 
autonomo potrebbe esserlo veramente, poi- 
cln6 vi sono C O ~ ~ X Q  che dovsebbrso pagare e 
Che p 3 % % O E O  pZFL31.e. 

Per avPw -tal3 $hiasln>Pnln rivolgo m-la 
Jl;iiizrdi &@ ci 

sono nel bilancio dei lavori pubblici, e che, 
in base al progetto di legse presentato? dovreb- 
bero essere passati al bilancio dell’Xzienda 
autonoma della strada. Domando precisa- 

&JIl:an.,du a1 AIigLiStl’4-J PcgBL 
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mente: questi miliardi come e quando passe- 
ranno all’Azienda autonoma ? 

Qui si dice: per un decreto fatto dal Mi- 
nistro. E così la Commissione permanente 
dei lavori pubblici non ne saprà mai nulla. 

Undici miliardi sono sempre una cifra 
rispettabile anche quando c i  si è abituati a 
cifre di migliaia di miliardi,. Reclamo quindi 
il diritto che la  Commissione permanente 
per i lavori pubblici possa dire il suo parere 
sulla destinazione di questi 11 miliardi che 
dovrebbero passare all’ Azienda della strada. 

Domando pertanto a l  Ministro che risponda 
a. questa precisa domanda: può la Conimis- 
sione dei lavori pubblici interessarsi del come, 
dove e quando saranno distribuiti questi 
11 miliardi ? Resto in attesa della risposta, 
in quanto il problema interessa seriamente 
il popolo italiano. (Applausi all’estrema si- 
nistra). 

P R E S I D E N T E .  Chiedo al  Relatore di 
esprimere il parere del1.a Commissione sui 
rilievi dell’onorevole Stuani. 

S U L L O ,  Relatore. Io credo che l’onorevole 
collega abbia fatto una grossa confusione e 
non abbia tenuto presente la  distinzione fra 
le entrate ordinarie e le entrate straordinarie 
dell’ A. N. A. S. 

Per le entrate ordinarie non v i  è un contri- 
buto del Ministero dei lavori pubblici; vi 
è un contributo solo per le entrate straordi- 
narie per quanto riguarda le riparazioni e la 
sistemazione delle strade. Quindi la  distin- 
zione è molto netta. 

Per  quanto riguarda poi i cambiamenti di 
sistema che l’onorevole collega vuole intro- 
durre, egli deve tener presente che l’A. N. 
A. S. è regolata dalla legge del 1946 modifi- 
cata dal decreto legislativo 17  aprile 1948, 
n. 5’47, e che le entrate sono tassativamente 
indicate in questo decreto, come anche in 
questo decreto è indicata chiaramente l’assi- 
milazione delle autostrade alle strade statali 
per ciò che concerne l’aniministrazione. 

STUANI.  Facciamo degli altri decreti ! 
SULLO,  Relatore. Se  l’onorevole collega 

.ritiene che il decreto 17 aprile 1948 vada 
modificato può presentare una regolare pro- 
-posta di legge. Se  riteneva invece che questo 
problema poteva costituire materia di più 
anipio dibattito, il suo pensiero poteva essere 
espresso in maniera molto più utile ed ap- 
prezzabile in sede di discussione generale, 
i l  che avrebbe permesso all’onorevole Ministro 
e a me di esporre qualche cosa di meno sin- 
tetico di quanto abbiamo fatto nelle nostre‘ 
conclusioni. 

Per quanto riguarda le autostrade, è esatto 
che effettivamente bisognerebbe cercare di 
giungere ad un certo pareggio - diciamo cosi 
- delle entrate e delle uscite, perÒ vorrei far  
presente all’onorevle Stuani che il sistema. 
di un fondo speciale per le *autostrade è stato 
giustamente abbandonato, e non credo che a 
questo sistema si voglia tornare oggi. 

I1 fatto che bisognerebbe probabilmente 
rivedere le tariffe può anche passare. Invierb 
le tariffe aggiornate dall’A. N. A. S. all’ono- 
revole collega e, se crede, egli potrà fare 
qualche proposta concreta. In linea generale 
però la divisione dei fondi è contraria a tutto 
l’indirizzo dell’econoniia moderna; era qualche 
cosa che, per riprendere Adamo Smith, che 
citavo ieri, poteva Adanio Sinith desiderare, 
nia credere oggi che c i  possano essere conipar- 
timenti stagni fra strade statali e autostrade, 
con separati bilanci, mi pare pericoloso. È 
evidente che tutti  i servizi servono all’eco- 
noniia generale del Paese e non solo a coloro 
che si  servono dell’autostrada. C’è il pro- 
blema, che è stato dibattuto a lungo, di un 
fondo stradale con cui si possa sopperire a 
tut te  le spese dell’Azienda della strada, m a  
esso è molto complesso perché bisognerebbe 
vedere se è il caso di derogare ad uno d e i ,  
canoni della economia classica, ormai accet- 
tato ,  cioé della unicità delle entrate che de- 
vono servire a tutte le spese dello Stato: 
è comunque argomento su cui bisognerebbe 
discutere a lungo, e sarà bene allora che 1’040- 
revole Stuani, approfondendo quelle che 
sono le sue esigenze e le sue lagnanze, pre- 
senti formali proposte in modo che si possa 
discutere in Parlamento più a lungo di quanto 
si possa fare in questo scorcio di discussione. 

P R E S I D E N T E .  L’onorevole Ministro ha 
facoltà di esprimere il parere del Governo. 

T U P I N I ,  Ministro dei lavori pubblici. Non 
ho nulla da  aggiungere e dichiaro che mi as- 
socio a quanto h a  detto l’onorevole relatore. 

P R E S I D E N T E .  S i  dia 1ett.ura dello stato 
di previsione dell’entrata dell’Azienda na- 
zionale autonoma delle strade statali 
.(A. N. A. S.). 

F A B R I A N I ,  Segretario, legge: 
Entrata. - Titolo I. Entrata ordinaria. - 

Categoria I. Entrate effettive. - CÒntributi 
dello Stpto. - Capitolo 1. Contributo del 
Tesoro dello Stato (,art. 27, lett. a) del decreto 
legislativo presidenziale 27 giugno 1946, 
n. 38) (3a delle dieci sovvenzioni), lire 
12.617.780.000. 

Capitolo 2.  Contributo del Tesoro dello 
Stato qtiale provento consolidato della tassa 
di circolazione sugli autoveicoli e del contri- 
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buto di miglioramento stradale (art. 27, 
lett. b )  del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 38), lire 181.000.000. 

Contributi, diritti e canoni. - Capitolo 3. 
Provento dei canoni sulla pubblicità lungo le 
strade e le autostrade statali fuori degli 
abitati (art. 27, lett. c) del decreto legislativo 
presidenziale 27 giugno 1946, n. 38), lire 
10.000.000. 

Capitolo 4. Quota spettante allo Stato sul 
provento delle conciliazioni, oblazioni e con- 
danne a pene peciiniarie per contravvenzioni 
allc nornw di polizia stradale e sulla circola- 
zione, devoluta all’Azienda (art .  “ 119 dcl 
testo unico approvato con regio decrcto .S  
dicembre 1933, 11. 1740 e articolo 27, lett. d ) ,  
del decreto legislativo presidenziale 27 giu- 
gno 1946, n. 38): lire 10.000.000. 

Capitolo 3 .  Canoni per la concessione di 
occllpaziunie t: di attrnversamehto delle strade 
e aiitnstradc statali; canoni e proventi pcr 
licwzr di ac‘cc~ssi t t  diraniazioni (art. 27, 
lett. c) dcl dt:crcto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, 11. 3S), lire 15.000.000. 

Gxpitolo ci. Provtmti di qialsiasi niaturta 
c1crivant.i dalla conccssiom in ilso delle pcrti- 
nc~ize  delle strade e alltostrade statali, dalla 
vtmdita cici relitti e di arec rimaste dispo- 
nihili dopo la cessazione doll’uso pubblico 
delle strade stesse e di parti di esse e dall’cven- 
tuale alicnazione ad altri Enti dei materiali 
di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 
presidcnziale 27 giugno 1946, 11. 38, e arti- 
colo 27, lett. f )  dello stesso decreto, lire 
15.000.000. 

Capitolo 7. Proventi dcrivanti dall’eserci- 
zio delle aiitostrade statali (art. 27, lett. g) 
del decreto Icgislativo presidenziale 27 giiigno 
1046, 11. 38), lire 160.000.000. 

Capitolo 8. Proventi dei contribilti di 
migliorìa imposti in dipendenza della esecii- 
zione di opere siille strade affidate all’beienda 
(art. 27, lett. h) dcl decreto legislativo pre- 
sidenziale 27 giugno 1046, 11. 3S), lire 
1.000.000. 

proposto il seguente capitolo S-b,is: 
Contribizti d a  parte di Comuni con  

popolazioni superkre a 20.000 abitanti. ai 
sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 1‘7 

P1%ESIL)ESTE. La C:a”ssi01w ha pro- 

aprsie 69x3, Il. 5LT: lire ~ O . ~ O ~ . ~ ~ U O .  
PI Gr wers?cI B I  t acct1tta ? 
TUPISI,  ,Uinìstro d e i  lauori pubblici. 

Xon ho difficolta ad accettare. 
PRESIDESTE. La pungo in votazione. 
<E; approuato). 

Si prosegua nella lettura dei capitoli. 
FABRIANI, Segretario, legge: 
Entrate diverse. - Capitolo 9. Ricupero di 

somme imputate alla spesa effettiva ordi- 
naria, lire 1.000.000. 

Capitolo 10. Ritenuta pensione sui salari 
dei capi cantonieri, cantonieri scelti e canto- 
nieri, nonché sulle pensioni al personale in 
quiescenza, lire 32.700.000. 

Titolo 11. Entrata straordinaria. - Cate- 
goria I. Entrate effettive. - Contributi dello 
Stato. -. Capitolo 11. Sonima dovuta dallo 
Stato in bkse all’articolo 29, conima 10, del 
decreto legislativo presidenziale 27 giugno 

,1946, 4. 38., per il servizio dei prcstiti, con- 
tratt i  dalla soppressa A. A.  S. S. per lavori 
di sistemazione generale di strade statali da 
essa eseguiti, lire 25.700.000. 

Capitolo 12. Coritrihu to  straordinario tdcllo 
Stato per l’esecuzione di opere, di carattere 
straordinario a pagalilento 11on diiIerito ,(de- 
creto legislativo 0 e1 Capo provvisorio dello 
Stato 28 fel)brnio f!&ti”, n. ioi.;, lire 8 rndiartli. 

Capitolo 12-bis. Contributo straortlinario 
dello Stato per l’esecuzione di opwe pubblichc 
di cnrattcrc straordinario, a pagamento no11 
diflerito, lungo le strade statali nelle regioni 
hlmizzo e Moliso, Canipariia, Puglie, Basi- 
licata, Calabria e Sardepa o nei torritori 
tlci coinuni appartenenti alle provincie di 
Latina c Frosinoiic (decreto legislativo 5 mar- 
zo 1948, n. 121), lire 1.667.000.000. 

lntercssi attivi. - Capitolo 13. Interessi 
sulle somme depositate nel conto corrente, 
presso la Cassa depositi e prestiti, in base 
all’articolo 32, ultinio comma, del decreto 
legislativo presidenziale 27 giugno 1046, nu- 
mero 3S, lire 40.000.000. 

Entrate diverse. - Capitolo 14. Ricupero 
di somnie imputate alla spesa effettiva straor- 
dinaria, lire 800.000. 

Capitolo 15. Concorsi di enti vari nelle 
spese per la esecuzione di alcune opere straor- 
dinarie, lire 5.000.000. 

Capitolo 16. Entrate eventuali e diverse, 
lire 1.000.000. 

Capitolo 14. Prelt~viiaiirwti tlaE forido di 
riserva per opere straordinarie, per memoria. 

Categoria 11. Jlouimcnto di  capitdi .  - 
Partite che si compensano nella spesa. - Capi- 
tolo 18. Prelevamenti dal conto corrente 
ordinario presso la Cassa depositi e prestiti 
ai smsi dell’articolo 3 %  dt.1 circreto PeyisPativo 
presi~ienzihele 27 ,wttrgc~ 19i6, nn. 38? I& 6 mi- 
liardi. 

Capitolo io. Prelevamenti dal conto CQF 
rente speciale da istituire presso la Cassa 
depusiti e prestiti per il versanpento del 
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fondo di riserva per opere straordinarie, 
per memoria. 

Categoria 111. Contabilitù speciali. - 
Capitolo 20. Somme dovute dallo Stato per 
il sodisfacimento degli impegni vigenti al 
31 dicembre 1946 a carico .del Ministero dei 
lavori pubblici per il servizio delle strade 
ed  autostrade statali (art. 31 - quarto com- 
ma - del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 38) e per la relativa liqui- 
dazione degli oneri derivanti dalla revisione 
dei prezzi (decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 28 febbraio 1947, n. 103, 
.e decreto legislativo 27 febbraio 1948, n. 160), 
nonché per la regolarizzazione di impegni 
relativi alla gestione del Governo militare 
alleatq, lire 2.000.000.000. 

Capitolo 21.’ Soninia da introitare dallo 
Stato per la sistemazione di pagamenti 
effettuati su autorizzazioni disposte dal Go- 
verno niilitare alleato per lavori alle strade 
ed autostrade statali, per memoria. 

trata ordinaria. - Categoria I. Entrate e/-  
fettive. - Contributi dello Stato, lire 
12.798.7S0.000. 

Contributi, diritti e’-canoni, lire 221 mi- 
lioni. 

Entrate diverse, lire 33.700.000. 
Totale delle entrate effettive ordinarie, 

lire 13.053.480 .OOO. 
Titolo 11. Entrata straordinaria. - Cate- 

goria I. Entrate effettive. - Contributi dello 
Stato,  lire 9.692.700.000. 

Ricisszinto dell’entraia. - Titolo I. En- ’ 

Interessi attivi, lire 40.000.000. 
Entrate diverse, lire 6.800.000. 
Totale delle entrate effettive straordinarie, 

lire 9.739.500.000. 
Categoria 11. Movimento d i  capitali. -. 

Partite che si compensano nella spesa, lire 
6.000.000.000. 

Categoria 111. Contabilitu speciali, lire 
2..000.000.000. 

Totale generale, lire 30.792.980.000. 
Riasszinto per categorie. - Categoria I. 

Entrate. effettive (ordinarie e straordinarie), 
lire 22.792.980.000. 

Categoria 11. Movimento di capitali, lire 
6.000.000.000. 

Categoria 111. Contabilità speciali, lire 
2.000.000.000. 

Totale generale, !ire 30.792.98Q.000. 
PRESIDENTE. Si dia lettura dei capi- 

FABRIXXI, Segretario, legge : 
Spesa. - Titolo I. Spesa ordinaria. Cate- 

goria I .  Spese effettive. - Personale. - Capi- 
tolo 1. Stipendi ed altre competenze di carat- 

toli riguardanti le spese. 

tere continuativo al personale di ruolo, co- 
mandato a prestare servizio presso l’Azienda 
(Spese fisse), lire 132.270.000. 

Capitolo 2. Retribuzioni ed altre compe- 
tenze di carattere continuativo a1 personale 
assunto a cont,ratto di lavoro (decreto legi- 
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 38, 
art. .  20) (spese fisse), lire 199.720.000. 

Capitolo 3. Retribuzioni ed altre compe- 
tenze di carattere continuativo al personale 
non di ruolo (regio decreto-legge 4 febbraio 
1937, n. 100, e successive modificazioni c 
integrazioni), assunto in base all’articolo 20 
del decreto 1egislati;o presidenziale 27 giu- 
gno 1946, n. 3S, lire 266.940.000. 

Capitolo 4. Retribuzioni ed altre compe- 
tenze di carattere continuativo ed indennitii 
varie al personale dei cantonieri (legge 22 di- 
cembre 1932, li. 1754, articolo 24 del decreto 
legislativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 38 
e decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 12 dicembre 1946, n. 585) (Spese 
fisse), lire 2.650.000.000. 

Capitolo 5. Operai temporanei addetti al 
servizio degli automezzi. Paghe ed altre com- 
petenze di carattere continuativo (regio de- 
creto 31 dicembre 1924, li. 2262), lire 
104.000.000. 

Capitolo 6. Indennità di missione e rini- 
borso spese di trasporto al personale di ruolo 
a contratto cli lavoro e non di ruolo, lire 
80.000.000 

Capitolo 7. Iiideniiitk di trasfyiniento e 
rimborso spese di trasporto al personale di  
ruolo, a contratto di lavoro e non di ruolo, 
lire 9.000.000 

Capitolo 8. Indennità di missione, sim- 
borso spese di trasporto e varie al personale 
dei cantonieri (legge 22 dicembre 1932, nu- 
mero 1754), lire 4.500.000 

Capitolo 9. Indennitii di trasferimento e 
rimborso spese di trasporto al personale dei 
cantonieri (legge 22 dicembre 1932, n. 1754) 
lire 3.000.000. 

Capitolo 10. Premio giornaliero di presenza 
agli impiegati di ruolo, a contratto di lavoro, 
non di ruo1o.e al personale dei cantonieri 
(art. 8 clel decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19, e articolo 5 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
12 dicembre 1946, li. 585); lire 107.000.000. 

Capitolo 11. Conipensi .per lavoro straordi- 
nario agli impiegati di ruolo, a contratto di 
lavoro, non di ruolo e ai capi cantonieri 
(con trattamento di agenti tecnici) nonchè 
ai cantonieri scelti, cantonieri e allievi canto- 
iiieri addetti all’Aziencla e ai funzionari dello 
Stato non dipendenti da essa (art. 1 del de- 
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creto legislativo presidenziale 27 giugno. 1946, 
li. 19, art. 24 del decreto legislativo presiden- 
ziale 27 giugno 1946, n. 38, e art. 4 del decreto 
legislativo ’ del Capo prowisorio dello Stato 
12 dicembre 1946, n. 585); lire 60.000.000. 

Capitolo 12. Conipensi speciali in eccedenza 
ai limiti stabiliti per il lavoro. straordinario 
da corrispondersi in relazione a particolari 
esigenze di servizio agli impiegati di ruolo, 
a contratto di lavoro, non di ruolo e ai capi 
caiitoiiieri (con contratto di agenti tecnici) 
addetti all’Azienda (art. 6 del decreto legi- 
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19, 
e art. 24 del decrcto lcgislativo presidenziale 
27 giugno 1946, 11. 38), lire 1.000.000. 

Capitolo 13. Retribuzioni a funzionari 
non appartenenti all’Amministrazione e ad 
esperti per studi, conipilazione di progetti, 
direzione di opere e collaudi, lire 2.0(30.000. 

Capitolo 14. Sussidi agli impiegati E! agli 
agenti in servizio a quelli in pensione ed ai 
loro superstiti, 1 ire 4.000.000. 

Spese generali e di mnminislrazione. -Capi- 
tolo 15. IiiderinitA al direttore generale, al di- 
rettore dei servizi amministrativi, ai membri 
del Consiglio di nmniinistrazione e del Comi- 
tato e ai rispettivi segretari, per memoria. 

Capitolo 16. Competenze ai riieriibri del 
Consiglio di amministrazione c del Comitato, 
esclusi gli assegni d i  carattere continuativo, 
lire 200.000. 

Capitolo 17. Manu tenzione e riparazione 
di locali - Riparazione, manutenzione e tra- 
sporto di mobili e di strumenti geodetici, 
spese di cancelleria e di stampa, spese postali, 
telegrafiche e telefoniche per illtiniinazione e 
riscaldamento degli uffici, lire 30.000.000. 

Capitolo 18. Spese relative alla nianuten- 
zione, riparazione ed ai materiali di eserci- 
zio degli autoniezzi adibiti al servizio di dire- 
zione e sorveglianza dei lavori stradali, lire 
40.000.000. 

Capitolo 19. Spese per conipilazione di 
progetti, rilevamenti statistici e per la sorve- 
glianza dei lavori a mezzo degli uffici coni- 
partinientali, lire 10.000.000. 

- Acqilisto di piibhlicazioni P racccolte di 
documenti fc ttngrafici - Part cc ip azione a 
mostre tecniche, lirc 5.UOO.000. 

Capitolo 21. Fitti e canoni [Spese fisse), 
IiPP &.PDOO.OCD~. 

pf&ngi e;ip&J.eiri ed 3TiI-i <-,I 

immobili di proprietri del1’Xiii”istrazahPneiii~~istraz~~n~ - 
Inqmta sc:?l’cntrat3, lir? 4.c100.000. 

Spese aventi relazione con le entrate. - 
Capitolo 23. Spese di qualsiasi Iiatipra, ediss i  

CripBt4O?:) 20. st;?bai c PiGC’k(’Blt1 sptTirnat,nlbali 

Capitr4o 22.  Imp,”stc: s m . T i m p w P ~  C‘,11?- 

i compensi per lavoro straordinario al perso- 
nale, per l’accertamento e la riscossione delle 
entrate, di cui alle lettere c), d), e) f ) ,  g), h), 
dell’articolo 27 del decreto legislativo pre- 
sidenziale 27 giugno 1946, n. 38, lire 1.000.000. 

Spese diverse.. - Capitolo 24. Spese per. 
le assicurazioni sociali del personale a con- 
tratto di lavoro, nonché di quello non di 
ruolo, assunto in base al regio decreto-legge 
4 febbraio 1937, n. 100, e successive modifi- 
cazioni ed integrazioni, lire 25.000.000. 

Capitolo 25. Spese per le assicurazioni 
sociali al personale salariato di rilolo e non di 
ruolo e per indennizzo di infortiirii sul lavoro, 
lirc 55.000.000. 

Capitolo 26. Spese di liti ed arbitraggi, 
lire 1.000.000. 

Capitolo 27. Spese casuali, lire 200.000. 
Capitolo 28. Spese per l’istituzione presso 

case cantoniere in località isolate di scuole ad 
uso dei figli del personaIe dei cantoiiieri e 
della popolazione scolastica della zona (arti- 
coli 90 e 91 dt:l testo unico approvato col 
regio d (wt to  5 fc>hbrnio 1928, n. 577, c art. 24 
del decreto legislativo presidenziale 27 gih- 
gno 1946, n. 38), per memoria. 

Capitolo 29. Contribiito alla Cassa di 
mutuo soccorso fra il personale dci cantonieri 
ed al Fondo ?nassa vestiario di detto perso- 
nale (art. 11 del decreto legislativo luogote- 
nenziale 29 settembre 1944, n. 377, e decreto 
legislativo del Capo -provvisorio dello Stato 
24 gennaio 1947, n. 108), lire 3.000.000. 

Debito vitalizio. - Capitolo 30. Pensioni 
ordinarie ed assegni di caroviveri ai canto- 
nieri, agli ex agenti ed ai loro superstiti . 
(Spese fisse), lire 180.300.000. 

Capitolo 31. IndennitA per una sola volta 
invece di pensione ai cantonieri a termine 
degli articoli 3, 4 e 10 del regio decreto-legge 
23 ottobre 1919, n. 1970, convertito nella legge 
21 agosto 1921, n. 1144, sulle pensioni civili, 
modificato dall’articolo 11 del regio decreto 
21 novembre 1923, n. 2480, ed altri assegni 
congeneri legalmente dovuti, lire 1.400.000. 

Lavori. - Capitolo 32. Jlanutenzione or- 
c%ial;iriii dclle ~trc~dtx P dtl?lt. al;tostrade sttitdi, 
indeiinitA ai conuinii per il nianteriimcntu 
dtllle traverse c conccrsi per rinnovazione dei 
pavimenti &i tronchi di strade compresi 
ermtrli @i abitati, lire 9.000.000.000. 

pio me ha, pa’rscnt;pt~\ iI s q i n e n t ~  t ” m h ~ ~ t 3 n t u :  

32 d i  lire 10.000.000, modificandone la deno- 
m.is;u,iom izel seg‘ztei.~?~ nwdo: 

(( ?tlanutenzionie ordinaria deEe strade, 
Belile x~kcrstradie, e delle traverse interne dei 

BRESHDESTE. capftc~lct 32 1~ COITUXI~S- 

r ,  A i l y ù ù 2 6  ;:ta7e Znu st ~l’;;an?, d:,l a:ap.::sl?o 
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comuni ai sensi dell’articolo 2 del decreto 
legislativo 17 aprile 1948, h. 547, nonché 
indennità ai comuni per il mantenimento 
delle traverse e concorsi per rinnovazione 
dei pavimenti dei tronchi di strade conipresi 
entro gli abitati 1). 

Onorevole Ministro, lo accetta ? 
TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione 

( 13 approvato). 

Si prosegua nella lettura dei capitoli. 
FABRIANI, Segretario, legge: 
Fondo di riserva. - Capitolo 33. Fondo 

di riserva per imprevisti e niaggiclri spese 
di personale e di carattere generale, lire 
16.000.000. 

Titolo 1s. Spesu straordinaria. - Cate- 
goria I. Spese effettive. -Interessi passivi. - 
Capitolo 34. Interessi sui prestiti contratti 
dalla soppressa A. A. S: S. per lavori di si- 
stemazione generale delle s$rade statali, lire 
26.000.000. 

Spese generali e di amministrazione. - 
Capitolo 35. Assegnazione straordinaria per 
l’acquisto di automobili, strumenti, macchine 
calcolatrici e da scrivere, e spese varie rela- 
tive all’inipianto degli uffici, lire 6.000.000. 

Spese diverse. - Capitolo 36. Rimborsi 
eventuali di entrate indebitaniente percette, 
lire 1.000.000. 

Lavori. -Capitolo 37. Riparazioni straor- 
dinarie, consolidamenti, opere di difesa, ret- 
tifiche e sisteniazioni saltuarie; costruzione di 
case cantoniere ed acguisto di edifici da adi- 
bire a casc cantoniere lungo le strade e le 
autostrade statali (decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 28 febbraio 
1947, n. 104), lire 1.900.000.000. 

Capitolo 38. Lavori di sistemazione gene- 
rale e di miglioramento della rete delle strade 
statali - Costruzione di nuove arterie, di 
nuove auto’strade e di ponti (decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 28 
febbraio 1947, n. 104); lire 2.800.000.000. 

Capitolo 38-bis. Lavori di sisteniazione 
generale e di miglioramento di strade sta- 
tali nelle regioni Abruzzo e Molise, Canipa- 
nia, Puglie, Basilicata, Calabria e Sardegna 
e nei territori dei coniuni appartenenti alle 
provincie di Latina e Frosinone (decreto legisla- 
tivo 5 marzo 1948, n. 121), lire 1.667.000.000. 

Capitolo 39. Spese per lavori dipendenti 
da danni bellici alle strade ed alle autostrade 
statali (decreto legislativo del Capo provvi- 

Lo accetto. 

l’emendamento testé letto. 

sorio dello Stato 28 febbraio 1947, n. 104), 
lire 1.300.000.000. 

Annualità per opere in concessione. - Ca- 
pitolo 40. Opere straordinarie già in gestione 
della soppressa A. A. S. S., con pagamento in 
annualità, lire 20.800.000. 

Autorizzazioni di spesa non ripartite. - 
Capitolo 41. Fondo a disposizione, per asse- 
gnazioni ai capitoli relativi a lavori straordi- 
nari di somme autorizzate col decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 20 
febbraio 1947, n. 104, nonché ai capitoli 
concernenti oneri di carattere generale, per 
la quota da destinare ai medesimi ai sensi 
dell’articolo 2, secondo comma, del decreto 
stesso, lire 2.000.000.000. 

Fondo di riserva. - Capitolo 42. Fondo 
di riserva per opere straordinarie da versare 
al conto corrente speciale presso la Cassa 
depositi e prestiti, lire 9.600.000. 

Categoria IS. Movimento di capitali. - 
Acquisti e investimenti. - Capitolo 43. 

Spese per acquisto macchinari e per impianti, 
per memoria. 

Estinzione di debiti. - Capitolo 44. Quota 
di capitale per aniniortamento dei prestiti 
contratti dalla soppressa A. A. S. S. per la- 
vori di sistemazione generale delle strade 
statali, lire 53.050.000. 

Partite che si compensano nell’entrata. - 
Capitolo 45. Conto corrente ordinario presso 
la Cassa depositi e prestiti ai sensi dell’arti- 

.colo 32, ultimo comma del decreto legislativo 
presidenziale 27 giugno 1946, n. 38, lire 
6.000.000.000. 

Capitolo 46. Conto corrente speciale presso 
la Cassa depositi e prestiti per il versamento 
del fondo di riserva per opere straordinarie, 
per memoria. 

Categoria 11s. Contabilith speciali. - 
Capitolo 47. Somme da erogare per il 

sodisfacimento degli impegni ‘vigenti al 
31 dicembre 1946 a carico del !Ministero dei 
lavori pubblici per il servizio delle strade e 
autostrade statali (art. 31, quarto ‘comnia, 
del decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, IL 38) e per la relativa liquidazione 
degli oneri derivanti dalla revisione dei prezzi 
(decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 28 febbraio 1947, n. 103, e decreto 
legislativo 27 febbraio 1948, n. 160) nonché 
per la regolarizzazione di impegni relativi 
alla gestione del Governo militare alleato, 
lire 2.000.000.000. 

Capitolo 48. Somma da erogare per la 
sistemazione dei pagamenti effettuati su 
autorizzazioni disposte dal Governo militare 
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alleato per lavori alle strade ed autostrade 
statali, per memoria. 

Riassunto della spesa. - Titolo I. Spesa 
ordinaria. - Categoria I. Spese effettive. - 
Personale, lire 3.623.430 .OOO. 

Spese generali e di amministrazione, 
lire 93.200 .OOO. 

Spese aventi relazione con le entrate, 
lire 1.000.000. 

Spese diverse, lire 84.200.000. 
Debito vitalizio, lire 181.700.000. 
Lavori, lire 9.010.000 .OOO. 
Fondo di riserva, lire 16.000.000. 
Totale delle spese effettive ordinarie, 

lire 13.009.530 .OOO. 
Titolo 11. Spesa straordinaria. - Catego-. 

ria I. Spese effettive. - Interessi passivi, 
lire 26.000.000. 

Spese generali e di amministrazione, 
lire 6.000.000. 

Spese diverse, lire 1.000.000. 
Lavori, lire 7.687.000.000. 
h n u a l i t &  per opere in concessione, 

Autorizzazioni di spese non ripartite, 

Fondo di riserva, lire 9.600.000. 
Totale delle spesc effettive straordinttrie, 

Categoria 11. Movimento di cupitali. - 
13stinzione di debiti, lirc 53.050.000. 
Partite che si compensano nell’entrata, 

Totale delle spese per movimento di capi- 

Categoria III. ContnbiZitiL speciali, lire 

Totale generale, lire 30.792.980.000. 
Riassunto per categorie. - Categoria I. - 

Spese effettive (ordinarie e straordinarie), 
lire 22.730.930.000. 

Categoria 11. - Movimento di capitali, 
lire 6.053.050.000. 

Catt>goria 111. - Corltabilitk speciali, 
lire 2.000.000.000. 

Totale generale, lire 30.702.9SU.000. 

lire 20.800.000. 

lire 2.000.uW.U00. 

lire 0.730.400.000. 

lire 6 .O00 .O00 .000. 

tali, lire 6.053.050.000. 

2.000.000.000. 

I’PPl<sIH_PP;sT4.:. si t l in  lettrara cBvB rityi- 
hp. 

FAU3RI,iSIr, Segretario, legge: 
Riepilogo dell‘etitrata e della spesa. - 

E~2trnftr. - Categoria I. - Entrate effet‘tivc 
?n~tlinarie e straordinarie;, lire 22.SOE.9SO.000. 

Catrporia PP. - 3Iuvinaentu di capitali, 
nirPl 6.t :OO.U~ZP.P-~OO. 

Categoria 111. - Coiitabilitti speciali, 
lire 2.000.000.000. 

Totale generale dell’entrata, lire 
3o. ix~su.auu.  

Spesa. - Categoria I. - Spese effettive 

Categoria 11. - Movimento di capitali. 

Categoria 111. - Contabilita speciali, 

Totale generale della spesa, lire 

PRESIDENTE. Passiamo all’esanie deI 

Si dia lettura dell’articolo 1. 
FABRIANI, Segretario, legge: 

:ordinarie e straordinarie), lire 22.739.930 .O00 

.ire 6.053.050.000. 

lire 2.000.000.000. 

30.792.980.000. 

jisegno di legge. 

(( È autorizzato il pagamento delle spese 
ordinarie e straordinarie del Ministero dei 
lavori pubblici per l’esercizio finnziario dal 
10 luglio 1948 al 30 giugno 1949, in confor- 
mità dell’annesso stato di previsione N. 

PRESIDEXTE. L o  pongo in votazione. 

Si dia lettura dell’articolo 2. 
FABWlAXI, Segretario, lf>gge: 
(( I,P soriinie geli .fondi a disposizione - 

inscritte in rapporto ad antorizzmioiii di 
sposa non ripartitt>, gi& disposte con singoli 
provvcdiinenli Ipgislativi - saranno risppt- 
tivanientc assrgnatt! s i  capitoli di parte 
ordimria e straordinaria in rcilazioiw alle 
predette autoriazaeiorii di spesa per l’ese- 
cuzione di opere o per la revisionc dci prezzi. 

(( I prelevamenti da tale fondo e le asse- 
gnazioni suindicate verranno disposti con 
decreti dcl Ministro per il tesoro D. 

PRESIDENTE. L o  ponlo in votazione. 

Si dia lettura dell’artjcolo 3. 
FABRIAXI, Segretario, legge: 
(( 

(& approvato). 

( 2  approvuto). 

approvato il bilancio tlell’Azienda na- 
zionale autonoma delle strade statali, per I’eSe- 
rcizio finanziario 1048-49, allcgato allo stato 
di prtvisionc del Ministero dei lavori pub- 
blici. 

(( GIi eventuali prelevanitlnti tanto dal 
di riswva p t ~  iniprc5visti c ninggicu5 

dal fondu di riserva p t ~  opcrr straordinarie, 

dt.1 bilaricio tleli’Xzienda predetta delle ~0111- 
sobniiie prelevate, sarannu disposti culi cle- 

spt’sr da gPtTstllnielt, t ’  di ca,z‘a%zt’Pt’ gtw?k&~ d n t .  

monc116 Pt> COnnst~guP’lati inlscrizioEi ai capitoli 

crt4; dtJl Presicicln:t. deih Repubblica, 

concerto con quello del tesoro. 
(( Tali dcc.r.eti verranno comunicati al 

ParjterllenPtQ unitaniente 31 conto cunsu~ati~-o 
del€:i\zirlnda ste.se :). 

psOp(paa d p l  h\lhiStsQ dt>i IavCal’i J > d J h i i C i  di 
. 
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PRESIDENTE.. Lo pongo in votazione. 
(I3  approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 4. 
FABRIANI, Segretario, legge: 
((Le somme del fondo a disposizione - 

inscritte nella previsione della spesa del 
bilancio della suddetta Azienda, in rapporto 
ad autorizzazioni già concesse con provvedi- 
menti legislativi - saranno assegnate ai 
capitoli della spesa in relazione alle predette 
autorizzazioni. 

(( I prelevamenti da tale fondo e le asse- 
gnazioni suindicate verranno disposti con 
decreti del Ministro del tesoro D. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(I3  approvato). 

Si dia lettura dei primi quattro commi 
dell’articolo 5, per i quali non e stato presen- 
tato alcun emendamento. 

FABRIAN’I, Segretario, legge: 
(( i3 autorizzata per l’esercizio finanziario 

1945-49 la spesa di lire 20.500.000.000 per 
provvedere, a cura ed a carico dello Stato, 
alle riparazioni, alle sisteniazioni ed al com- 
pletamento di opere pubbliche di carattere 
straordinario a pagamento non differito. 

(( 13 au torizza ta, per l’esercizio finanziario 
1948-49, la spesa di lire 600.000.000 per il 
recupero, la sistemazione e la rinnovazione 
dei mezzi effossori e per le escavazioni niarit- 
time ,anche nell’interesse di enti e di privati. 

(( I3 autorizzata, per l’esercizio finanziario 
1948-49, la spesa di lire 200.000.000 per la 
liquidazione ai sensi del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 
1947, li. 1030, della gestione delle opere pub- 
bliche già eseguite in Albania. 

(( È altresì autorizzata, per l’esercizio 
finanziario 1948-49, la spesa di lire 280.000.000 
per le neces’sità più urgenti in caso di pub- 
bliche calamità, ai sensi del regio decreto- 
legge O dicembre 1926, n. 2389, convertito 
nella legge 15 marzo 1928: n. 833 1). 

PRESIDESTE. Pongo in votazione que- 
sti quattro commi. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura del quinto e ultimo conima. 
FABRIANI, Segretario, legge: 

(( Le eventuali maggiori assegnazioni, ne- 
cessarie in caso di pubbliche calamità, sa- 
ranno autorizzate con decreti del Presidente 
della Repubblica su proposta del Ministro 
dei lavori pubblici, di concerto con quello del 

tesoro. Tali decreti verranno comunicati al 
Parlamento unitamente al conto consuntivo )). 

PRESIDENTE. La Coniniissione ha pro- 
posto la soppressione di questo conima. 
Qual’è il parere del Governo ? 

TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. I1 
Governo concorda. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
proposta di soppressione clell’ultinio conima 
dell’articolo 5. 

(I3  approvata). 

Si dia lettura dell’articolo 6. 
FABRIANI, Segretario, legge: 

(( È autorizzata per l’esercizio finanziario 
1948-49 la spesa di lire 91.000.000.000 per 
provvedere, in relazione ai danni prodotti da 
eventi bellici, alla riparazione e alla ricostru- 
zione di beni dello Stato, alla costruzione di 
alloggi per i rimasti senza tetto in dipendenza 
di eventi bellici e agli interventi di interesse 
pubblico; nonchb, in hase alle disposizioni 
vigenti relative ai danni prodotti da eventi 
bellici, contenute nella legge 26 ottobre 1940, 
n. 1543 - integrate, per quanto riguarda il ri- 
pristino degli edifici di culto e di beneficenza, 
dal decreto legislativo presidenziale 27 giugno 

‘ 1946, n. 35, e dal decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Sta.to 29 niaggio 1947, n. 649 
- nel decreto legislativo luogotenenziale 
10 maggio 1945, n. 240 e nei decreti legisla- 
tivi del Capo provvisorio dello Stato 10 aprile 
1947, n. 261, e 21 ottobre 1947, n. 1377: 

a) alla ricostituzione dei beni degli 
enti pubblici locali e delle istituzioni pub- 
bliche di beneficenza e assistenza, nonch6 
degli edifici di culto; 

b) alla riparazione a cura e a carico 
dello Stato di alloggi di proprietà privata, da 
destinarsi alle persone rimaste senza tetto 
in dipendenza degli eventi bellici; 

c)  alla concessione di contributi in 
capitale ai proprietari che provvedono di- 
rettamente alle riparazioni indifferibili e 
urgenti e alla ricostruzione dei propri alloggi 
danneggiati o distrutti dalla guerra, per de- 
stinarli alle persone rimaste senza tetto i n  
dipendenza di eventi bellici; 

d )  alla colmatura di buche e fosse sta- 
vate da bombe e proiettili D. 

PRESIDENTE. A questo articolo G B 
stato presentato il seguente emendamento 
dall’onorevole Carcaterra: 

ii Alla lettera a), dopo le parole finuli: 
nonché degli edifici di culto, aqyizcnyere: e 
degli edifici scolastici delle scuole governa- 
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tive industriali, commerciali, agrarie ed ar- 
tistiche di  proprietà delle scuole stesse )). 

L’onorevole Carcaterra ha facoltà di svol- 
gerlo. 

CARCAT,ERRA. H o  chiesto che fosse 
aggiunta questa dizione alla lettera a). Nella 
lettera a) si parla di spese necessarie alla rico- 
stituzione dei beni degli enti ptibblici locali 
e delle istituzioni pabbliche di beneficenza 
ed assistenza, nonché degli edifici di culto. 
Mi pare sia ’necessario aggiungere: (( E degli 
edifici scolastici delle scuole governative 
industriali, commerciali, agrarie e artistiche 
di proprietk delle scuole stesse D. 

La ragione della aggiunta è determinata 
d a  quattro motivi. Nella prima parte dcll’ar- 
ticolo 6 viene citata la legge 26 ottobre 1940, 
n. i943, che riguarda le riparazioni dei danni 
bellici in generale e viene citato come taltimo 
il decrcto 21 ottobre 1047, n. 1327. In questo 
tiltimo dccreto si stabilisce che la disposi- 
z i ; w  di cui aE’articolo 27 d d h  1r:gge 26 
ottobre? 1940. n. 1343, e t>stcsa agli pdifici 
scolastici delle sciiole governative industriali, 

delle scuole stesse. $:vidente che il mio 
emcndamcnto aggiuntivo ricopin alla lettera 
la $:; dizione del dccreto 21 ottobre 1947, 
n. 1377, che integra la disposizione: .ddl’arti- 
colo 27 della legge 26 ottobre 1940. Ora, il 
niio emendamento è una esplicita aggiunta 
a ci0 che è implicito nella prima parte del- 
l’articolo 6. Esscndosi citato il decreto 21 
ottobre 1947, è evidente che bisogna aggiun- 
gere nclla dizioiic della lettera a) qllello che 
io li0 proposto con il mio eniendamento. Non 
si tratta di una iliiova spesa,, perché la legge 
26 ottobre 1940 non ha alcm tcrmiiie per la 
sua drirata di eEcacia. una legge che fa 
carico in ftituro allo Stato, che dovrà te- 
nerne conto nei suoi bilanci di previsione. 
D’altra parte, è necessaria questa mia ag- 
giunta perch6 nelle lettere successive b, c, d 
noil si fa che tradurre in termini concreti, 
le disposizioni delle norme legislative ri- 
cliiamntc nella prima partr dell’artirolo 6. 
E allora, delle due l’una: LI si abolisce 
la casistica che è stata fatta nelle let- 
tere a, b,  c, d dell’articolo 6, o per ragioni 
di completezza è necessario che la lettera a) 
sia integrata dall’eniendamento che ho aviito 
P’onure di propwrre. 

PRESIDESTE. Oncarerole Relatore, 1s 
prego di esprimere il parere della Commis- 
sione. 

SULLO, Relatore. L’aggiunta dell’onore- 
vole Carcaterra si potrebbe considerare pko- 

collulu:l’cittli, agn.tm.rt: u artistiche di psoprlcth 

nastica; comunque, si può anche accettarla 
nonostante questa riserva. 

PRESIDENTE. Onorevole Ministro, la 
prego di esprimere il parere del Governo. 

TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. Ri- 
tengo opportuna la proposta di integrazione 
e l’accetto. 

PRESIDENTE. L’onorevole Carcaterra 
ha presentato inoltre, il seguente emenda- 
mento: 

N Dopo la lettera c), aggiungere le lettere 
segzieriti 

c-bis) alla concessione dei contributi 
straordinari previsti dall’articolo 56 del de- 
creto lcgisliitivo dcl Capo provvisorio dello 
Stato 10 aprile 1947, n. 1600; 

c-ter) alle spese per l’attuazione dei 
piani di ricostruzione di cui all’articolo 58 
dc:l dccrcto del Cripa prervisorio dello Stato 
io itprih: 1947, n. 261 2 ) .  

IIa facolth di svolgerlo. 
CARCATEKKA. Lo ragioni che ho espo- 

sto valgono anche per gli altri mirwda- 
menti aggiuntivi, per il c-bis e il c-ter, cho 
noai fa&o chc riprodilrre in twniiriict spPi- 
citi il dccrcto citato nella prima parte del- 
l’articolo 6 in votazionr?. 

1’RICSII)ENTE. Quale è il parcre della 
Co inmiss io’rio ? 

SULLO, Relatore. Considerato che la 
ripartizione in articoli comprende 830 mi- 
lioni per contributi straordinari in base al- 
l’articolo 56, e 2 miliardi e 930 milioni per 
spese di attuazione del piano di ricostruzione 
in base all’articolo 58, e che quindi nella 
ripartizione in articoli è tenuto presente que- 
sto schema di ripartizione che è proposto 
dall’onorevole Carcaterra, credo opportuna 
l’integrazione proposta dal collega. 

PRESIDENTE. L’onorevole Ministro dei 
lavori pubblici ha facoltà di esprimere il 
parere del Governo. 

TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. Sta - 
bene. 

PRESIDENTE. Voteremo l’articolo 6 
per divisione. Poiig;~ ira votazione i! primo 
alinea: 

t[ È autorizzata per l’esercizio finanziario 
1946-49 la spesa di lire 91.000.000.000 per 
provvedere, in relazione ai danni prodotti 
da eventi bellici, alla riparazione e alla rico- 
struzione, di beni dello Sitato, alla eustnnzionme 
di alloggi per i rimasti senza tetto in dipen- 
denza di eventi bellici e agli interventi di  
interesse pubblico; nonché, in base alle dkpo- 
sizioni vigenti relative ai danni prodotti da  
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eventi bellici, contenute nella legge 26 ot-  
tobre. 1940, li. 1543 - integrate, per quanto 
riguarda il ripristino degli edifici di culto 
e di beneficenza: dal decreto legislativo pre- 
sidenziale 27 giugno 1946, li. 35, e dal decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
29 maggio 1947, n. 649 - nel decreto legisla- 
tivo 1uo.gotenenziale I O  maggio 1945, n. 240 
e nei decreti legislativi del Capo provvisorio 
dello Stato 10 aprile 1947, 11. 261, e 21 otto-  
lire 1947, 11. 1377 )). 

( 2  approvato). 

Pongo in votazione .l’alinea a): 
(( alla ricostitiizione dei beni degli enti 

piibblici locali e delle istitiizioni pubbliche 
di beneficenza ed assistenza, nonché degli 
edifici di Ciilto D. 

(B UpprovcLto). 

Pongo in votazione l’emendamento ag- 
giiintivn dell’onorevole Carcaterra: 

( ( e  degli edifici scolastici delle scuole 
governative industriali, commerciali, agrarie 
ed artistiche di proprietà delle scuole stesse )I. 

(23 approvato). 

Pongo in votazione l’alinea b): 
((alla riparazione, a cura e a carico dello 

Stato, di alloggi di proprieta privata da de- 
stinarsi alle persone ‘rimaste senza te t to  in 
dipendenza degli eventi bellici n. 

( B approvato). 

Pongo in votazione l’aliiiea c): 
(( Alla concessione cli contributi in capi- 

tale ai proprietari che provvedono diretta- 
mente alle riparazioni .indifferibili e urgenti 
e alla ricostruzione dei propri alloggi dan- 
neggiati o distrutti dalla guerra, per desti- 
narli alle persone rimaste senza tetto in 
dipenclenza di aventi bellici D; 

(B approvato). 

Pongo in votazione gli emendamenti ag- 
giuntivi dell’onorevole Carcaterra: 

(( c-bis) alla concessione dei contributi 
straordinari previsti dall’articolo 56 del de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 10 aprile 1947, n. 1600 )); 

((c-ter) alle spese per l’attuazione dei 
piani di ricostruzione di cui all’articolo 58 
del decreto del Capo provvisorio deIlo Stato 
10 aprile 1947, n. 261 1). 

(Sono approvati). 

Poiigo infine in’ votazione l’ultiiiia alinea 

(( d )  alla colniatura di buche e fosse 
del l’articolo: 

scavate da bombe e proiettili 1). 

(È approvata). 

L’articolo 6 risulta pertanto così appro- 
vato: 

(( 0 autorizzata per L’esercizio finanziario 
1948-49 la spesa di lire 91.000.000.000 pei‘ 
provvedere, in relazione ai danni prodotti da 
eventi bellici, alla riparazione e alla ricostru- 
zione di beni dello Stato, alla costruzione di 
alloggi per i riniasti senza te t to  in dipendenza 
di eventi l~ellici e agli interventi di interesse 
pubblico; nonché, in base alle disposizioni 
vigenti rclative ai danni prodotti da .eventi 
bellici, contenute nella legge 26 ottobre 1940, 
n. 1543 - integrate, per quanto riguarda il 
ripristino degli edifici d i  culto e di benefi- 
cenza, dal decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 35, e dal decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 29 maggio 
1947, 11. 649 - nel decreto legislativo luogo- 
lenenziale 10 maggio 1945; n. 240, e nei‘de- 
creti legislativi del Capo provvisorio dello 
Stato 10 aprile 1947, 11. 261, c 21 ottobre 1947, 
n. 1377. 

a) alla ricosti I.iizione dei beni degli 
enti pubblici locali e delle istituzioni pubbliche 
di beneficenza e assistenza, nonché degli 
edifici di culto e clegli edifici scolastici delle 
scuole governative indusirjali, commerciali, 
agrarie ed artistiche di proprietà ,delle scuole 
stesse; 

b) alla riparazione; a cura e a carico 
dello Stato, d i  alloggi di proprietà privata, 
da destinarsi alle persone rimaste senza tetto 
in dipendenza degli eventi bellici; 

capitale ai proprietari che provvedono diret- 
tamente alle riparazioni indifieribili e urgenti 
e alla ricostruzione dei propri alloggi dan-. 
neggiati o distrutti dalla guerra, per desti- 
narli alle persone rimaste senza tetto in di- 
pendenza di eventi bellici; 

d) alla concessione dei contributi straor- 
dinari previsti dall’articolo 56 del decreto 
legislativo dei Capo provvisorio dello Stato 
10 aprile 1947, n. 1600; 

e )  alle spese per l’attuazione dei piani 
di ricostruzione di cui all’articolo 58 del 
decreto del Capo provvisorio dello Stato 10 
aprile 194‘7, n. 261. 

f) alla colniatura di buche e fosse sta- 
vate da bombe e proiettili 1). 

c) alla’. concessione di contributi i n .  
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Passiamo all’articolo 7. Se ne dia lett~ira.  
FABRIANI, Segretario, legge: 

(( S autorizzata, per l’esercizio finanziario 
1948-49, la spesa di lire 305.000.000 per far 
fronte agli oneri relativi a concorsi e sussidi 
previsti da leggi organiche e da leggi spe- 
ciali, ivi compreso il regio decreto-legge 30 di- 
cembre 1023, n. 3132, sulle agevolezze per le 
la provvista di acqua potabile e per le opere 
d’igiehe, convertito nella legge 17 aprile 
1925, n. 473, e modificato col regio decreto: 
legge 16 aprile 1936, n. 937, convertito nella 
legge 14 gennaio 1937, ri. 144, nonche la 
legge 4 aprile 1935, n. 454, concernente sus- 
sidi ai danneggiati dai terremoti verificatisi 
dal 1908 al 1920, e il decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 
1947, n. 940, rigiiardaiite la maggiorazione 
dei sussidi in dipendenza dei terremoti veri- 
ficatisi dal 1908 al 1936 )). 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
( B approv ato). 

Passiamo all’articolo 8 Se ne dia lettiira. 
FABRIANI, Segretario. legge: 

n Sono autorizzate per ciascitno degli oser- 
cizi finanziari 1948-49 e successivi, indicati 
nelle singole leggi speciali, le seguenti spese 
in relazione agli oneri derivanti dall’esecuzio- 
ne di opere a pagamento differito: 

10) lire 200.000.000 per amualit8 da 
corrispondere a istituti di case popolari, a 
cooperative di produzione e lavoro, a consorzi 
di proprietari ed altri enti riconosciilti ido- 
nei, per lavori di conlpetenea dello Stato 
da  esegnirsi in concessione, al fine di prov- 
vedere a norma del punto 20 dell’articolo 5 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 10 aprile 1947, n. 261, a ripara- 
zioni, ricostruzioni e’ nuove costrazioni di 
fabbricati destinati a ricovero dei rimasti 
senza tetto in dipendenza di eventi bellici; 

20) lire 33.000.000 per la concessione 
ai sensi del citato decreto legislativo del Ca- 
po provvisorio dello Stato 10 aprilt. 1947, 
n. 261, punti 20 e 30 dell’articolo 16: 

a) di contributi nel paganlentu delle 
annualitA di ainmortamelito di niotiii ipote- 
cari consentiti ai proprietmi che prowedu- 
no direttamente alle cos t rdoni  e riparazio- 
rii indifieribili ed urgeinti dei propri fabbricati 
distriitti o danneggiati da eventi bellici per 
dare alloggio ai rimasti senza tetto in dipen- 
denza di eventi bellici; 

b) di contribtiti in sessanta semestra- 
lità da pagarsi direttanleilte a favore dei 

proprietari che provvedono con propri mezzi 
alle riparazioni e ricostruzioni dei loro fab -  
bricati per lo scopo di cui al punto a). D. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
( B approvato). 

Passiamo all’articolo 9. Se ne dia lettura. 
FABRIANI, Segretario, legge: . 
(( Sono altresì autorizzate, per ciascullo 

degli esercizi finanziari 1948-49 e successivi 
indicati pure nelle singole leggi speciali, le 
seguenti altre spese in relazione agli oneri deri- 
vanti dall’esecuzione di opere a pagamento 
differito: 

10) lire 1.950.000 per le annualità oc- 
correnti per la concessione di sovvenzioni 
per la linea navigabile. Milano-Creniona- 
Po, a riornia della legge 24 agosto 1941, nu- 
mero 1044; . ,  

20) lire %66.075.000 per le annualiti 
occorrenti per le sovvenzioni previste dal 
testo unico sulle acque e sugli impianti elet- 
trici, approvato con regio decreto 11 dicem- 
bre 1933, n. 1775, e con le norme stabilite 
nelle relative leggi speciali che restano proro- 
gate a tut t i  gli effetti fino al 30 giugno 1949, 
per i contributi a favore dei comuni e di altri 
enti interessati per la edilizia scolastica, gli 
acquedotti e le opere igienico-sanitarie, e 
in particolare; 

a) per le sovvenzioni per opere idrau- 
liche in base al regio decreto-legge 28 feb- 
braio 1937, n. 248, lire 25.000; 

b) per i contributi per l’edilizia scola- 
stica, lire 5.000.000; ’ 

c) per i contributi per gli acquedotti 
e per le opere igieniche, lire 12.000.000. 

d)  per la concessione di contributi 
statali per la costruzione di serbatoi e laghi 
artificiali e di nuovi impianti idroelettrici in 
Sardegna, ai sensi del decreto legislativo 
5 niarzo 1948, 11. 136, lire 102.000.000 D. 

PRESlDESTE. L’onorevole Carcatcrra 
ha presentato i scguen ti emendamenti: 

11 Al ?i. P), alla cifra di lire: 119.025.000, 
quale risulta dall’Errata-corrige, soslifiiirc In 
cifra dì  l ire: 266.075.000 D. 

CC Dopo la lettera a), aggiungere la lettera: 
n-bis) per le sovvenzioni per linee ed 

impianti elettrici lire 50.000 I > .  

(1 Dopo la lettera d;, aggiungere : 
d-bis) lire 30.000.000 per le annualità oc- 

correnti per i contributi a favore dell’Istituto 
nazionale per Ir case degli impiegati dello 
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Stato, degli Istituti ed Enti autonomi per 
costruzione di case popolari e delle coopera- 
tive edilizie con le norme stabilite nell’arti- 
colo 71 del testo unico delle disposizioni sul- 
l’edilizia popolare ed economica, approvate 
con regio decreto 28 aprile 1938, n. 1949, pro- 
rogandosi il termine stabilito nel primo e nel 
secondo comma del1:articolo. citato al 31 di- 
cembre 1949; nonché per. le annualità occor- 
renti per i contributi agli Enti di cui al se- 
condo comma dell’articolo 56 del decreto le- 
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 
10 aprile 1947, n. 261 )). 

Ha facoltà di svolgerli. 
CARCATERRA. Rinuncio all’emend anien- 

to  a-bis e svolgo gli altri due. 
I miei due emendamenti hanno bisogno 

di due diyersi discorsi, al fine di convincere 
la Commissione, perché ho l’impressione che 
questa non voglia essere favorevole. Dico 
subito che il primo emendamento non potrà 
trovare difficoltà da parte della Commissione, 
prché qui non si t ra t ta  di nuove spese. Io 
prego la Commissione e gli onorevoli colleghi 
di tener presente il testo dell’articolo 9 così 
com’è stato presentato. 

Mi dikpeiiso dal leggere il primo e secondo 
conima della lettera CL; leggo il secondo al 
niiniero 2, quale risulta dalla prima redazione: 
((Sono àutorizzati i pagamenti di lire 
266.075.000 )). In una seconda redazione la 
cilra è stata corretta in lire 119.025.000, 
occorrenti per , le sovvenzioni previste dal 
testo unico sulle acque e sugli impianti idrici, 
approvato dal regio decreto 11 dicembre 
1933, 11. 1775 e per le altre spese dopo elen- 
cate. 

Questo secondo conima al n .  20) contiene, 
dunque, due diverse disposizioni: la prima 
riguarda il regio decreto 11 dicembre 1933, 

‘ n. 1775; e tutto il resto riguarda iiivece le 
spese a favore dei comuni e di altri enti iilte- 
ressati ,per la edilizia scolastica, gli acque- 
dotti e le opere igienico-sanitarie. Seappro- 
vassimo l’articolo come è congegnato ho l’im- 
pressione che approvereninio qualche cosa 
di illogico. -Infatti, se lasciassinio correre 
l’errata corrige noi ci troveremmo di fronte 
all’incongruenza che l’articolo direbbe che 
viene stanziata la soninia di 119 milioni, che 
dovrebbero essere spesi sia per le leggi che 
riguardano gli acquedotti, sia per la legge 
11 dicembre 1933, li. 1775. Ma la cifra di 
119 milioni risulta da quelle stanziate (I in 
particolare 1) nelle lettere a),  b),  c), e cioé 
per acquedotti, opere igieniche ecc. Resta 
scoperta la legge 11- dicembre 1933 ! 

Io mi sono soffermato sulle parole ( ( e  in 
particolare 11, che .non possono riferirsi se 
non al secondo elenco di spese che vengoho 
proposte nell’articolo 9. Sicché, se noi appro- 
vassimo l’articolo come è congegnato noi 
approveremmo qualche cosa che non solo 
dal punto ’ di vista granimaticale dovrebbe 
esserci addebitato come incongruo. 

Ma, devo dire di più. Questa cifra di 
119 milioni è assolutamente insufficiente per 
tut t i  i bisogni ai quali ‘deve provvedere lo 
stanziamento previsto dall’articolo 9 lettera 2) 

Ma qui devo aggiungere: il regio decreto 
11 dicembre 1933, n.  1775,riguarda gli im- 
pianti idroelettrici, e precisamente i laghi 
artificiali e le chiuse che devono servire a 
questi fini. Questa legge prevede la possi- 
bilità di contributi da darsi ai privati. Questi 
contributi sono previsti dall’articolo 75 della 
legge in questione. Questo articolo non porta, 
come ho già detto per gli emendamenti che 
ho avuto l’onore di svolgere poco fa, alcuna 
cifra, né porta a.lcun t,ermine di efficacia 
della legge stessa. Quando noi dovessimo 
farci carico dell’articolo 81 della Costituzione, 
io ho l’impressione che noi avremmo paura 
delle ombre. L’ombra di Banco ci impedirebbe 
di potere esercitare il nostro comune mandato 
parlanientare per quanto riguarda i bilanci: 
qui non si t ra t ta  di nuove spese, perché il 
regio decreto 11 dicenihre 1933, n. 1775 P 
tuttora in vigore. 

Ed allora, delle due l’una, signori della 
Cqmmissione: o accettate il inio emendamento 
o voi lascerete approvare qualche cosa che 
è veramente illogico, d a  una parte, ingiustifi- 
cato dall’altra. 

Questo per quanto riguarda l’emenda- 
mento al n.  2 dell’articolo 9. 

Per quanto riguarda il secondo emenda- 
mento devo fare un discorso diverso. I1 
secondo emendamento suonerebbe in questo 
senso: 

(( Lire 30 milioni per le annualità occor- 
renti per i contributi a favore dell’Istituto 
nazionale per le case degli impiegati dello 
Stato e degli lstituti ed Enti autonomi per 
costruzione di case popolari e di cooperative 
edilizie, con le nornie stabilite nell’articolo 71 
del testo unico delle disposizioi sull’edilizia 
popolare ed economica, approvate con regio 
decreto 28 aprile 1938, n. 1949, prorogandosi 
il termine stabilito nel secondo conima al 
31 dicembre 1949; nonché per le aiinualità 
occorrenti per i contributi agli Enti di cui 
al secondo conima dell’articolo 56 del de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 10 aprile 1947, li. 261 1). 
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Io potrei, per difendere questo emenda- 
mento, battere la vja più.dificile, e l’amore 
dell’arte potrebbe indurmi in tentazione; 
ma l’ora tarda mi dissuade dal seguire questa 
via. Potrei dire che qui non si tratta di spese 
nuove, ma che si tratta di prorogare l‘effi- 
cacia del coninia primo e secondo del de- 
creto 28 aprile 1938, n. 1949. Kenimeno in 
questo caso si tratterebbe di una  spesa 
nuova, perché i l  decreto del 28 aprilc 1928 
non portava nessuna cifra né porta alciin 
termine. C’è, è vero, nel primo c secondo 
conima mi lermine, ma non è iin termino ( l i  
efficacia della legge, bensì iin tmninc posl o 
ai privati per far valere iin loro diritto. 

Ci sarebbe questa difficoltà: che una legge 
normale conterrebbe iiiia norma d i  tliri t to 
sostanziale. E cib a me pare possibile, 
onowvole Castelli hvolio, c avrei (lalla. rnia 
parto dottrina e prassi parlamentarc. Ma 
iion voglio sofreriiiarnii, perb, sii questi 
argomenti; valutateli voi, onorevoli cdmpo- 
wnt i  la Conimissioiic, onorevoli cnllrglii. 

Ma c’B un argomento decisivo in proposi1 o: 
con la leggc 399 si richiamano tiitti qwsli 
tlt!crt!ti che io lio o,viito l’onore (li presen- 
lare, nell’emendamento, alla Canwra. 11: con 
la legge 399 non c’è ncssnn termine per le 
cloniande con cui si chiedono i siissidi: cosic- 
clié, quando la legge 390 non porta alciin 
tcrmine, e quando essa rinvia cspressamen te 
ai decreti contemplati nell’articolo 9, in 
discussione, i! evidente che queste leggi, questi 
decreti sono stati, per virtù della 399, pro- 
tratti nella loro efficacia. 

Se volessi vincere le riluttanze, le diffi- 
coltS della Commissione e dei colleghi, che 
non volessero seguire il mio ragionamento 
basterebbe che rinunciassi a parlare della 
proroga del termine. Allora il mio emenda- 
mento potrebbe correre in pieno, perché i! 
prorogata implicitamente dalla legge 399 
tutta l’efficacia dei decreti citati. Se così 
facessi non ci sarebbe difficolth ad accettare 
il inio emendamento. 

Se io ho incluso espressaniente anche la 
proroga (li qiitsti articoli, vi sono stato 
indotto dall’aniore della cliiarezza e sopra- 

. tutto dalla stessa Coniniissione, c.he pare 
contraria al mio enienclaniento. Infatti, 
l’articolo 9 dice appunto che è inipegnata 
la sonima di l ire 119 milioni per effetto della 

a l  tbicrmabw iM9.  
La Comniissione stessa questa volta ha 

avuto lutto il tempo di esaminare qitrsba 
disposizione e non l’ha emendata. S o i  Ba 

legge del 1933, che (i resta prvropatn i) sinno 

apprw-erenio, dimqite, perch6 non c‘P ne:: .*tu1 

x m m h ” t o  presentato al riguardo né dalla 
Commissione né dal Ministro, né da nessiin 
parlamentare. E ancora nello stesso senso: 
noi abbiamo, nel bilancio, legge formale, 
approvate proroghe con gli articoli prece- 
denti che riguardano i lontani terremoti della 
Sicilia e leggi ormai scadute. Particolar- 
mente: nell’articolo 5, che ormai B diventato 
per noi legge intangibile, abbiamo approvato 
i finanzianienti relativi al regio decre1.o- 
legge 9 dicembre 1926: convertito nella legge 
15 niarzo 1928, il qiialc aveva cessato di 
mplicnre la siia officacia r w l  tempo. 

I)iirrqiir, allora, Irii parc di potcr conclii- 
tlwc per quello clic? riguarda qucst’ultimo 
mio emendamento che, prima d i  kiitto, si 
Lral:lerebbe di aggiiingcre jn iina logge l‘or- 
rnalc, una legge sostariziale. ‘Valriti questo 
argomento, chc 6 liilto ttwricm, la h w r n  
ed anche la Commissione. 

Comunque resta chiaro qriostu: clio C O ~  

inio cniendnmento non propongo ncissuna 
SlJeSlL lii~ovn cht: ci fnrel)l)c vjoliire ~ ‘w I  i- 
colo 81 tiella (:OSI itiiaiont>j pwch6 la. lrggt: 
11. 300, ha. prorogato l’eficacia di t u t t i  i (le- 
cwti c l i ~  cit,o iirl riiio t~a ic? i i t I ; i r i i r ,~ i to .  

13, d’altra parte, la proroga c1ic.ho rsprcs- 
samrntt: prcvislo 1ic1 mio criierid~ui~riilo è 
sLatc7. gik approvnlx pochi ~iionicnl~i fa tlalla 
Camera per ben cliic voltc. 

PRESIDENTE. L’onorevole Relatore ha 
facolta di esprimere il parcre della Coniriiis- 
sione. 

SULLO, ReZatore. Nonostante il mio desi- 
derio di accettare gli emendamenti, non mi 
è possibile farlo a nome della Commissione 
finanze e tesoro, la qiiale ha gia respihto gli 
stessi argomenti in occasione della discas- 
sione del disegno di legge 11. 29. 

I1 parere della Commissione allora venne 
approvato, credo all’unaniniitd, anche dalla, 
Commissione dei lavori pubblici e pertanto 
la Coniniissione finanze e tesoro non può 
ritrattare ciò che, non pih di (in niese fa, ha 
affermato con parer(? scritto. 

S o n  veiigo qiii a ricordarc gli argonicnti 
dibattviti ti che f,,rruari,ne, oggtdte, di discus- 
sioni che diirarono, purtroppo, quasi un mese; 
però, voglio dire in brevi parole qiaale e il 
contenuto sostanziale del dibattito: noli si 
pilò nella legge del bilamio prorogare dei con- 
tribliti c9ne dUVtJViPHE0 c;d P l l P  cesto nx)ElwPPtil) 

anno per anno contributi che dovevano 
cessare nel 1942-43: n i943-44, noi faremmo 
dinntare  illimitati nel tempo dei cuaitribtati 
cPar s:oiui fissati p w  P B ~  tletwmirnatci tempo ti li 

CCSRII’E“, peII’cBne in q!lcstn s,annicra: prorogaa1dc b 
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trasformeremmo non quantitativaniente ma 
qualitat ivaniente. 

Non mi attardo su qiiesta qiiestione, 
perché giustamente i col leghi desiderano 
scendere al terreno della votazione. La Coni- 
missione finanze e tesoro, per le ragioni che 
possono essere trovate nei documenti uffi- 
ciali, non accetta gli emendamenti Carca- 
terra. 

~ Deve perb riconoscere che la formulazione 
del punto 2 dell’articolo 9 e errata e pertanto 
propone di dire molto più semplicemente: 

(( Lire 119.025.000 per le annualità oc- 
correnti: 

a) per le sovvenzioni per opere idra- 
uliche ecc. 

b )  per i Contributi ecc. 
Sopprimendo t a t t o  ciÒ che vielie dopo 

la parolacc occorrenti D, fino alle parole (( in 
particolare N. 

Questa formulazione accoglie una giusta 
critica dell’onorevole Carcaterra. 

La Commissione stessa non può accettare 
il terzo punto per le stesse ragioni che si 
trovano indicate negli at t i  della Commis- 
sione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Ministro ha 
facoltà di esprimere il parere del Governo. 

TUPINI, Ministro dei luvori pubblici. 
Aderisco alle osservazioni fatte dall’onorevole 
Sullo, che mi pare implicitamente vengano 
incontro anche alle ragioni per cui l’onore- 
vole Carcaterra aveva proposto il .suo emen- 
damento. 

PRESIDENTE. L’onorevole Carcaterra 
mantiene l’emendamento ? 

CARCATERRA. Sì. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione la 

prima parte e il n. 10 dell’articolo 9. 
(( Sono altresì autorizzate, per ciascuno 

degli esercizi finanziari 1948-49 e successivi, 
indicati pure nelle singole leggi speciali, le 
seguenti altre spese in relazione agli oneri 
derivanti dall’esecuzione di opere a pagamento 
differito: 

10) lire 1.950.000 per le annualilà oc- 
correnti per la concessione di sovvenzioni 
per la linea navigabile Milano-Cremona-Po, 
a norma della legge 24 agosto 1941, n. 1044 1); 

(Sono approvati). 

Passiamo al n. 20: 
( ( A  lire 129.025.000 per le annualità oc- 

correnti per le sovvenzioni previste dal testo 
unico sulle acque e sugli impianti elettrici, 
approvato con regio decreto 11 dicembre 
1933, n. 1775, e con le norme stabilite nelle 

relative leggi speciali che restano prorogate 
a tutt i  gli effetti fino al 30 giugno 1949, per 
i contributi a favore dei comuni e d i  altri 
enti interessati per la edilizia scolastica, gli 
acquedotti. e le opere igienico-sanitarie, e 
in particolare: 1) 

L’onorevole Carcaterra ha proposto di 
sostituire alla cifra di lire 119.025.000 la cifra 
di ‘lire 266.075.000. 

Come la Camera ha udito, ne la Commissio- 
ne né il Governo hanno accettato questo 
emendamento. Lo pongo in votazione. 

(Non b approvato). 

La Commissione ha proposto la seguente 

((lire 119.025.000 per le annualità oc- 

La pongo in votazione. 

Pongo i n  votazione l‘ultima parte dell’ar- 
ticolo: 

((a)  per le sovvenzioni per opere idrau- 
liche in base al regio decreto-lcgge 28 feb- 
braio 1937, n. 248, lire 25.000; 

b)  per i contributi per l’edilizia scola- 
stica, lire 5.000.000; 

c)  per i contributi per‘gli acquedotti 
e per le opere igieniche lire 12.000.000; 

cl) per la concessione di contributi sta- 
tali per la costruzione di serbatoi e laghi 
artificiali e di nuovi impianti idroelettrici in 
Sardegna, ai sensi del decreto legislativo 5 
marzo 1948, n. 136, lire 102.000.000 1). , 

(B approvato). 

L’onorevole Carcaterra ha proposto il 

(( Dopo la lettera d), aggiungere la lettera: 
d-bis) lire 30.000.000 per le annualità 

occorrenti per i contributi a favore dell’ Isti- 
tu to  nazionale per le case degli impiegati 
dello Stato e degli Istituti ed Enti autonomi 
per costruzione di case popolari, con le norme 
stabilite nell’articolo 71 del testo unico delle 
disposizioni sull’edilizia popolare ed econo- 
mica, approvato con regio decreto 28 aprile 
1938, n. 1949, che resta prorogato per il 
termine stabilito nel secondo comnia al 31 
dicembre 1949, nonché per le annualità occor- 
renti per i contributi agli Enti di cui al se- 
condo coinnia dell’articolo 56 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
10 aprile 1947, n. 261 1). 

CARCATERRA. Onorevole Presidente, 
vi rinunzio. 

formulazione definitiva del n. 20): 

correnti 1). 

( B appl.ovata). 

seguente emendamento: 



Atti Parla?,zentari - 2830 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA P E L  6 OTTOBRE 1948 

PRESIDENTE. L’arlicolo 9 risulta per- 
tanto così approvato: 

(( Sono altresì autorizzare, per ciascuno 
degli esercizi finanziari 1948-49 e successivi, 
indicati pure nelle singole leggi speciali, le 
seguenti altre spese in relazione agli oneri 
derivanti dall’esecuzione d i  opere a paga- 
mento differito: 

10) lire 1.950.000 per le annualit& oc- 
correiJti per la concessione di sovvenzioni 
per la linea navigabile Milano-Crenlona-Po, 
a 110rn1a dolln lcggc! 24 agosto 1941, 11. 1044; 

20) lire 1 1 0 . ~ ~ 5 . ~ 0 0  per le anriualil& 
occorren1,i: 

a) -per Ic sovvenzioni per opt?re idrau- 
liche in hase al regio decrcto-legga 28 feb- 
braio 1937, n. 248, lire 25.000; 

O) per i coritrilnili por l’tvlilizis sciila- 
slica, lire 5.000.000; 

c) per j contributi per gli acquedotti 
e ~ P I ’  It: operc? igieniche, 1 ire 12.000.000. 

d) per la concessione di  coii tr ihti  
statali per la coslruziorie di serbatoi e laghi 
artificiali c di nuovi illipialili itlrop1t.t lrici iii 
Sardegna, ai sensi del tlecreto legislslivo 5 
marzo 1948, n. 136, lire 102.000.000 )I. 

Passiamo all’articolo 10. So iit: dia let- 

FABRIANI, Segretario, legge: 
(( Per far fronte agli oneri derivanti dalla 

revisione dei prezzi cont,rattuali degli appalti 
e delle fornitiire di opere pnbbliche ih base 
alle disposizioni di cui al decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 6 dicembre 
1947, 11. 1501, sono autorizzate per l’esercizio 
finanziario 1948-40 le segiienti spese: 

a) lire 2.000.000.000 per le opere di 
manutenzione ordinaria; 

b) lire 20.000.000.000 per le opere di 
carattere straordinario N. 

PRESIDENTE. A questo articolo gli 
onorevoli Martino Gaetano, Caroniti, Casali- 
nuovo, Miceli, Messiuetti, Caronia, Saija, Ar- 
t de ,  Trirnarchi, SpoPtiti, Ceravoh,, Gtmci, 
Stiraci; Pugliese, hanno presentato il segliente 
emendamento : 

(( Alla lettera. b), in luogo di lire: 20 mi- 
liardi. insccr’ivere: 19.5?iO.OO0.000 n. 

tura. 

O~ac~rrvde Martisii), Bu raiantierat. ? 
MARTINO GAETXSO. OriurevoPe Pre- 

sidente, questo emendamento avrebbe dovuto 
per niia intenzione essere complementare 
all’altro che ho gi8 ritirato, pertanto si in- 
tende ritirato anche questo. 

PRESIDENTE. Sta  bene. Pongo in vota- 
zione l’articolo 10 nel testo di cui è stata data 
let t il r a. 

(È approvato). 

Passiamo al’articolo 11. Se ne dia lettlira. 
FABRIANI, Segretario, legge: 
(( È a,i torizzata, per l’esercizio finanziario 

1948-49, la spesa di lire 2.000.000.000 per la 
sistemazione delle partite sospese presso le 
Tesorerie provinciali c, iiellc coiitabilità spe- 
ciali delle Prefetture in dipendenza della 
gOSti~J1ic dt.1 Governo 111ilitiìro allt%to D. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(li: approvato). 

Passiamo al.l’arlicoIo 12.- Se il(: dia letttira. 
Ftl B €3, IXS I, Segretario, legge: 
(( A Pavore dell’hzienda nazionale a ~ t c  b -  

noma delle strade statali, c aiitorizzata, per 
l’esercizio finanziario 1048-48, In spcss di lirc 
2.000.000.000 qitale colltribil to,  ci carico dello 
stato di previsione del Ministero dei lavori 
pubblici, ai sensi dc! decreto !t~gislstiw 27 
Iebbraio 1948, n.  160 n. 

PRESIDENTE. 1’10 poiigo in votazioiit~. 
(È approvato). 

Sono stati proposti alcuni articoli aggiuii- 
tivi. I1 primo è degli onorevoli Matteucci, 
Guadalupi e Geraci. Se ne dia lettura. 

FABRIANI, Segretario, legge: 
(( i3 autorizzata per l’esercizio finanziario 

1.948-49 In spesa di lire 30.000.000.000 e di 
lire 50.000.000.000 per i dieci esercizi suces- ’ 
sivi da imputarsi a1 capitolo 157 dello stato 
di previsione del Ministerc dei lavori pub- 
blici per l’applicazione del decreto legisla- 
tivo 8 maggio 1947, n. 399, e del decreto le- 
gislativo 22 dicembre 1947, n. 1600. ’ 

(( La detta somma è ripartita per il 97 per 
cento quale concosso iills meta della spesa 
occorrente per il costo’ totale delle costruzioni 
P il 3 pc’r cento per il contributo dello Stato 
itPl’aiamln:ort;lnleneo dei mutui occorrenti per 
fii1- fronte all’altrn meth della spesa in baso 
all’arbicolo 71 del testo unico 28 aprile 1935, 
n. 1165, sull’edilizia popolare ed economica n. 

PRESIDENTE. Avverto che su qaesto 
wtieolo aggianntivo ii. stata chiesta la vota- 
zione per a p p e h  nonnninale dagli unorevoli 
Matteucci, Piiccetti, Faralli, Grammatico, 
Roveda, Azzi, Pieracchi, Costa, Ghislandi, 
Corbi, Ferrandi, Bettiol Francesco Giorgio: 
Merloni, Bruno e altri. 
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L’onorevole relatore ha  facolta di espri- 
mere il parere della Commissione. 

SULLO, Relatore. Dal punto d i  vista 
formale debbo far ossei’vare che per questo 
provvedimento occorrerebbe una legge spe- 
ciale al difuori del bilancio; dal punto di 
vista sostanziale, un provvedimento così 
impegnativo, che riguarda SO miliardi di 
spesa, non si puo preiiderc, giusta l’avviso 
della Commissione, che dopo uiia discus- 
sione ampia che faccia seguito ad una pro- 
posta di legge di qualche parlamentare o ad 
un disegno di legge ptesentato dal Governo. 

PRESIDENTE. L’onorevole Ministro ha 
facolta di esprimere il parere del Governo. 

TUP lN1, .ìMinistro dei luvori pubblici. 
Purtroppo devo ripetere, onoFevole Mat- 
leucci, che sono costretto a decl inare. l’of- 
ferta generosa che lei vorrebbe fare al inio 
Ministero. Quindi,, mio malgrado, debbo pre- 
gare la Camera di votare contro. (Comtncn,ti 
all’estrema sinistra). 

PRESID k ” E .  Onorevvlc Malteu cci, lei 
mantiene la sua p?oposta ? 

MATTEUCCI. Debbo mantenere l’arti- 
colo aggiuntivo, come anche, purtroppo, la 
richiesta di appello nominale. (Com?nenti 
al centro). 

i3 una questione molto grave: vi sono 
diecine di migliaia di cooperative che hanno 
fatto delle spese: impiegali e operai si sono 
privati di denaro. (Cominenti al cenko). 

Votazione nominale. 

PRESIDENTE. Si proceda alla vota- 
ziorie per appello nominale sulla proposta 

,dell’articolo 13 aggiuntivo. 
Estraggo a sorte il nome del deputato 

dal quale comincerà la chiama. 
(Segue il sorteggio). 

Comincerà dall’onorevole Veronesi. Si fac- 
cia la chiama. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MARTINO 

’ GUADALUPI e FABRIANI, Segretari, 
fanno la chiama. 

Rispondono sì : 

Almirante - Amadei Leonetto - Amen- 
dola.Pietro - Arata - Ami. 

Baglioni - Baldassari - Basso - Bellucci 
- Beltrame - Bensi - Bernardi - Bernieri 
- Bettiol Francesco - Bianco - Bonfantini 
- Bottonelli - Bruno. 

‘ 

Calasso Giuseppe - Cavallari - Cessi .- 
Chini Coccoli Irene - Corbi - Costa - Co- 
tnni - Covelli - Cremaschi Olindo - 
Cucchi . ’ 

D’Agostino - Dami - D’Amico - Diaz 
Laura - Donati - Ducci. 

Emanuelli. 
Faralli - Fazio Longo Rosa - Ferrandi 

- Floreanini Della Porta Gisella - Fora. 
Geraci - Ghislandi - Ginvi - Giolitti - 

Grammatico - Grazia - Greco Paolo - Gua- 
dalupi. 

Laconi - La Rocca - Latorre - Leone- 
Marchesano - Lizzadri - Lupis. 

Magnani - Mancini - Marabini - Mar- 
cellino Colombi Nella - Marzi Domenico - 
NIatteucci - Melis - Merloni Raffaele - 
Messinetti. 

Natoli Aldo - Negri - Nenni Giuliana - 
Nenni Pietro. 

Paolucci - Pelosi - IPerrotti - Pcssi - 
Pieraccini - Pirazzi Maffiola - Puccetti. 

Reali - Ricci Mario - Roberti - Rossi 
Maria Ma,ddalena - Roveda. 

Saccenti - Sala - Sansone - Semeraro 
Santo - Spallonc - Stuani - Suraci. 

Targetti - Tolloy - Turchi Giulio. 
Zanfagnini Umberto. 

Rispondono no : 

Amadeo Ezio - Am’brico - Ambrosini - 
Andreotti - Angelucci Nicola - Arcaini - 
Arcangeli - Armosino - Artale - Avanzini. 

Babbi - Balduzzi - Baresi - Bavaro - 
Bennani - Benvenuti - Bertinelli - Ber- 
tela - Bettiol Giuseppe - Biagioni - Bian- 
chini Laura - Biasutti - Bima - Bontade 
Mar6herita - Bosco Lucarelli - Bovetti - 
Bucciarelli Ducci - Bulloni. 

Caccuri - Cagnasso - Caiati - Camangi 
- Camposarcuno - Cappi - Cappugi - 
Cara - Carcaterra I. Carignani - Carratelli 
- Carron - Casoni - Cassiani - Castelli 
Edgardo - Castelli Avolio Giuseppe - Ca- 
valli - Ceravolo - Chiarini - Chieffi -Ci- 
faldi - Clerici - Coccia - Codacci Pisanelli 
- Colit&o - Colleoni - Colombo - Con- 
cetti - Conci Elisabetta - Coppi Alessandro 
- Corbino - Corona Giacomo - Corsanego 
- Cortese - Cremaschi Carlo. 

Dal Canton Maria Pia - D’Ambrosio - 
De Caro Gerardo - De Caro Raffaele - De’ 
Cocci - Del Bo - Delle Fave - De Maria - 
De Martino Alberto - De Martino Carmine 
- De Meo - De Michele - De Palma - De 
Vita - Diecidue -.Di Leo - Domenidò. 

Ermini. 
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‘Fabriani - Fiidda - Fascetti - Fassina 
- Ferrarese - Ferrario Celestino - Ferraris 
Emanuele - Fina - Firrao Giuseppe - Fran- 
ceschini - Franzo - Fumagalli. 

Gabrielli - Galati - Garlato - Gaspa- 
poli - Gatto - Gennai Tonietti Erisia - Ger- 
inani - Geuna - Giacchero - Giammarco 
- Giordani - Giovannini - Girolami -- 
Giuntoli Grazia - Gotelli Angela - Grassi 
Giuseppe - Greco Giovanni - Guariento - 
Guerrieri Filippo - Gui - Guidi Cingo1a:ri 
Angela Maria. 

’ 

Helf er. 
Jcrvolino Angclo Raffaele. 
Latanza - Lconetti - Liguori - Lo Giu- 

’ dice - Lombardi Ruggero - Lombardi Co- 
lini Pia - Lombardini - Longhena -- Lon- 
goni - Lucifredi. 

Malrestiti - Mannironi - Manuel-Gi- 
smondi -- Marazzina - Marconi - Marcn- 
ghi - Martinelli - Martino Edoardo - Mar- 
zarotto - Mitstino Gesuniino - Mastino del 
lZio - Mattarclla - Mattci - Maxia -- Mtd- 
loni Mario - Menotti - Migliori - Molina- 
poli - Monioli - Monticelli - Montini - 
M oro Francesco. 

Xegrari -- Nicotra Maria - . Notarianni . -  

N timeroso. 
Pacati - Pagliuca - tParcnte - Pccoriiro 

- Pcrlingicri -. Pertusio - I’etrone - l?iiL- 
scnti Paride - Piccioni - Picrantozzi - Pi- 
gnatclli - Pignatone - !Ponti - Proia - 
l’ucci Maria - l?ugliese. 

Quarello - Quintieri. 
Raimondi - Rapelli - Rcpossi - Rcsci- 

gno -- Riccio Stefano - Riva - Rivcra - 
Rocchetti - Roselli - Rumor - Russo Carlo. 

Sabatini - Snilis - Salerno - Salizzoni 
. -- Smnmartino - Sanipictro Unibcrto - Sta- 
glia - Scalfaro - Schiratti - Scocn - Se- 
ditti - Semeraro Gabriele - Sodnno - Spa- 
t u o  - Spoleti - Stella - Sullo. 

Tambroni hrmnroli - Taviiini - Terra- 
novn Raffaelc - Titomanlio Vittoria - To- 
ani - Tomba - Tonengo - Tosato - Tosi 
-- Trimarchi - Troisi - Truzzi Ferdinando 

Valenti - Valswchi - Veronesi - Vetro- 
ne - -  Viale - Vicentini Rodolfo - Vigo - 
\Tioli1 - Visentin Angelo - Vocino. 

- Tudisco - Tnpini - Tairnaturi. 

Zaccagnini Benigno. 

S i  astengono: 
Cirnienii. 
Delli Castelli Filomena. 
Foresi . 
Mazza Crescenzo - Moro Giovanni Lino. 
Valandro Gigliola. 

Sono in congedo: 

Barbina - Borsellino. 
Capacchionc - Caronin - CiLrpitno Ma- 

Farinet. 
Guggenberg. 
La Malfa - Lazzati. 
Micheli - Mondolfo - Mussini. 
Pera - Pietrosanti. 
Russo Percz. 

Salvatore. 
Treves. 

Zerbi. 

glioli - Cssalinuovo - Castiglione - Coli. 

vi7ai t e I. 

Chiusura della votazioiie nominale. 

I?RESlUENTE. Dichiaro chiusa la vota- 
zione nominalc. Invito gli onorevi ili Scgrc.tari 
a procedere al cornpiito dei voti. 

(Gli  onorevoli Segretari fanno i l  computo 
dei voti). 

PRES1I>)ENZA DEL PRESIDI.:N‘PI< GRONCl I I 

Risultato della votazione nominale, 

PRESIlll3NTE. Coiniiiiicci i l  risiiltato del- 
1 ii vutazioiic nominalo: 

l>resenti . . . . . . . . 320 
Votanti . . . . . . . . . 314 
Astenuti . . . . . / .  . . 6 
Maggioranza . . . . . . 1% 

Ilanno risposto si . . 90 
Ilanno risposto n o  . . 224 

( IJL Cumeru non upprovu). 

Si riprende la discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l’esercizio finanziario 

Plt ES 1DEXTE. (il i i inorevul i Malleu cci, 
(hiatlaliipi c Gusci hanno proposto anchf irn 
clrticttlo i5 aggiiiritivci. Srb n i b  tlia 1 ~ 4  tiira. 

(I 11 Ministro tic1 lc~soa’o i. aiilorizzaio ad 
iiitrothirre ia bilancio lr variazioni occorrcnli 
ptv la sprsa di. cui al prccetleiite articolo 13, 

dai ~unato speialtb ktlhantt~ pwsw 22 Banca 
d‘It;alia in C U P P S ~ ~ U ~ W Z ~  dt>ll‘tlc@ordo 25 giu- 
gno 1948 con gli Stati Gniti d’America, per 
un importo pari a 1 2 ~  15.000.000.000 per 
l’esercizio finanziario 1948-49 e lire 25 mi- 
liardi per gli altri nove esercizi successivi. 

1948-49. (9). 

FL\BIPIXS 1, S ~ g ~ ~ t c t r i ~  1 t’ggt’: 

g,s’t~;t~vitntlo ptT i q , Y i n E i  qa;;ei:ro nilnani le SOPBPPPle 



Atti Parlamentari - 2939 - Camera dei Deputati 
~ 

DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 6 OTTOBRE 1948 

((Con l’esercizio finanziario 1962-53, qualo- 
ra non sia rinnovato l’accordo con gli Stati 
Uniti d’Anierica, le sonime necessarie per 
l’imputazione delle sonipie di cui al coninia 
precedente saranno iscritte nello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero del tesoro 
e saranno cqperte cori i mezzi predisposti in 
relazione agli stati di previsione di ciascun 
esercizio finanziario. 

(( I ri~nsnenti’ 15.000.000.000 per l’esercizio 
finanziario 1948-49 e lire 25 niiliardi per i nove 
esercizi finanziari successivi saranno preleva- 
t i  su un fondo costituito da contributi dei 
clatori di lavoro e degli Enti pubblici (escluse 
le Amministrazioni dello Stato, delle provin- 
ce, dei comuni e delle istituzioni cli pubblic,~ 
assistenza e beneficenza) che sono ol~l~ligatr  
a versare ogni mese un  importo pari al 0,75 
per cento per l’esercizio finanziario 1948-40 
e all’l per cento per i nove esercizi successivi, 
calcolato sulla retribuzione globale iietla com- 
prensiva di tut t i  gli elementi ordinari e stra- 
ordinari della retribuzione, con escliisionc cle- 
gli assegni Eamiliari, del caropane, clej con- 
tributi di mancata mensa, delle indennità in 
trasferta, e delle gratifiche comunque ecce- 
denti la tredicesima niensilità, per tutt i  i lo- 
ro clipendeiiti, dirigenti, impiegati ecl operai. 

(( Detti contributi saranno versati ogni fine 
mese a partire dal 10 ottobre 1948 diretta- 
niente alle tesorerie provinciali clello Stato, 
ed in niancanza agli uffici postali che ne ter- 
ranno conto a parte rilasciandone apposita ri- 
cevuta. 

(( I datori di lavoro che non adempiono agli 
obblighi previsti nel presente articolo sono 
puniti, salvo che il fatto costituisca reato più 
grave, con la multa sino ad un massimo di 
lire 500.000. 

La sorveglianza nell’applicazione degli ob- 
blighi del presente articolo e clemandata agli 
Ispettorati del lavoro D. 

Questo articolo decade essendo intimamen- 
te legato al precedente articolo non approvato. 

Gli onorevoli Matteucci, Corbi, Geraci e 
Mancini hanno proposto, infine, l’articolo 15. 
Se ne dia lettura. 

FABRIANI, Segretario, legge: 
(( È autorizzata per l’esercizio finanziario 

1945-49 e per i quattro esercizi successivi la 

spesa di lire 1.250.000.000 da imputarsi al ca- 
pitolo 167 dello stato di previsione del Mini- o 

stero dei lavori pubblici per l’applicazione 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 3 settembre 1947, li. 940, la cui 
ultima frase tlell’articolo 1 così concepita: 
(( è maggiorata d i  15 volte n, viene modifi- 
‘cata: (( è maggiorata d i  50 volte )). 

(( Il Ministro del tesoro è autorizzato acl 
intpodurre in bilancio le variazioni occorrenti 
per la spesa cli cui al precedente conima, pre- 
levando la S0131117a dal conto speciale istituito 
presso la Banca d’Italia in coiisegueiiza del- 
l‘accordo 2s luglio 104s con gli Stati Uniti 
tl’Anierica u.  

L’onorevole Rclatore ha facollh d i  espri- 
mere il parere della Commissionc. 

SULLO, Relatore. Si  propone con l’arti- 
colo 15 una modifica di una legge, cioè una 
modifica della legge 3 settembre 1947, t i .  940, 
il che non può trovar posto nella legge del 
bilancio. E poiché I’articnlo B fonc1at.o l..L!tl.o, su 
questa modifica, va rigettato l’articolo stessu 
nel suo complesso (oltre che nella sua niodi- 
fica per 10 stanziamento). 

PRESIDENTE. L’onorevole Ministro ha 
facoltà di esprimere il parere del Govcriio. 

TUPINT. Ministro dei lavori pu66lici. 
Mi associo al Relatore. 

PRESIDENTE. Onorevole Matteucci, 
mantiene il suo articolo ? 

MATTEUCCI. Lo mantengo. 
PRESlDENTE. Come la Camera ha udi- 

to ,  l’articolo 15 aggiuntivo non è accettato 
né dalla Commissione, n6 dal Governo. 

L o  pongo in votazione. 
(Dopo prova e controprova, non e appro- 

vato). 

Il disegno di legge sarB votato a scrutinio 
segreto nella seduta poineridiana di domani. 

La seduta termina alIe 0.10. 

1 L DJRETTORE DELL’UFFJCJO DEI RESOCONTI 

Dott .  ALBERTO GIUGANINO 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 




